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1. INTRODUZIONE

Esiste un insieme di programmi che circonda lo sviluppo di software aziendale, il cui scopo è quello di automatizzare i processi di produzione. Il gestore di versioni è un esempio di questo genere di software, e nonostante la sua introduzione non sia vitale per lo sviluppo e la documentazione di un’applicazione, il vantaggio in termini di velocità e sicurezza introdotti, risultano essere molto utili per l’attività di sviluppo.

Il lavoro svolto per il gruppo EBRS/1 dell’Andersen Consulting, non si è limitato allo studio dello specifico gestore di versioni PVCS Version Manager, ma anche in un insieme di attività che hanno consentito di poter configurare il prodotto a seconda delle esigenze specifiche del gruppo. Tra queste, la partecipazione all’attività di programmazione e documentazione dell’applicazione EBRS/1, ha permesso di comprendere il flusso del ciclo lavorativo nello sviluppo del software, e di individuare i problemi e le lentezze di quest’ultimo. Contemporaneamente, è stato portato avanti lo studio del funzionamento di PVCS Professional e delle sue potenzialità, sperimentando diversi tipi di configurazione e organizzazione degli archivi, al fine di individuare la soluzione più idonea. Riscontrando che determinati obiettivi non potevano essere raggiunti con il solo utilizzo di PVCS Version Manager, per risolvere tali problematiche, sono state sviluppate applicazioni in Visual C++, più adatte alla specifica organizzazione del lavoro nel gruppo EBRS/1.

Cosa è un gestore di versioni

Uno degli obiettivi principali delle aziende è quello di snellire il proprio processo produttivo per guadagnare competitività sul mercato. Applicare processi innovativi che consentano un’abbassamento dei costi, la diminuzione del tempo di produzione e un alleggerimento dell’aspetto organizzativo e amministrativo dell’azienda.

Il gestore di versioni è un software che nasce per soddisfare queste esigenze ed il suo scopo è quello di automatizzare processi che, gestiti in modo non automatico, tolgono all’azienda forza lavoro, tempo e sottopongono tali processi ad un maggiore rischio di errore.

Il gestore di versioni memorizza in archivi i files che compongono un progetto software più o meno complesso, e permette di organizzarli in directory, rispecchiando la struttura originale del progetto. 

Per ogni file il gestore di versioni garantisce una libera consultazione in lettura, mentre deve impedire, con una gestione automatica degli accessi, che più utenti accedano in modifica allo stesso file; questo è necessario per garantire che il lavoro svolto da più utenti sui files condivisi del progetto non porti a perdite di dati.

Inoltre il gestore di versioni deve tenere traccia in modo accurato della storia di ogni file mantenendo una cronologia delle modifiche che consenta in qualsiasi momento di tornare ad una versione precedente.

Oltre a mantenere la storia dei files, il gestore di versioni deve garantire la sicurezza in modo tale da permettere l’accesso agli archivi solo a persone autorizzate e, se necessario, limitare le funzionalità del programma a determinati utenti.

Deve essere possibile un’identificazione delle revisioni dei files che costituiscono una particolare versione del software, ad esempio una versione finale, e consentire di estrarre in modo rapido ed automatico tali versioni.

Il gestore di versioni può essere accompagnato da un insieme di strumenti utili in grado di lavorare sul particolare formato con cui vengono archiviati i files; tra questi possiamo trovare programmi per il confronto e la fusione di revisioni, e strumenti che estraggono informazioni e le organizzano in report.

Perché utilizzarlo

L’utilizzo di un gestore di versioni introduce un insieme di miglioramenti, che variano a seconda della qualità del prodotto utilizzato e dei programmi di utilità di contorno che questo mette a disposizione. Un primo vantaggio lo si ha nella gestione degli accessi ai files; il gestore di versioni coordina le richieste di estrazione ed inserimento delle revisioni, in modo tale che due sviluppatori non possono accedere contemporaneamente in modifica sulla stessa revisione. Questo modo di operare toglie il pericolo che un programmatore possa sovrascrivere le modifiche degli altri. Nel lavoro di gruppo questo genere di errore si presenta frequentemente, ed è molto difficile da individuare. L’utilizzo di un gestore di versioni implica, sotto questo aspetto, una maggiore sicurezza, ma anche un elevato risparmio di tempo, poiché se non viene gestito automaticamente questo controllo, che l’azienda non può tralasciare, è necessario gestirlo manualmente e ciò comporterebbe l’impiego di persone e la stesura di una documentazione di supporto che tracci tutte le richieste ed inserimenti dei files.

Un altro vantaggio, che è poi l’obiettivo principale che un gestore di versioni si propone, è quello di tracciare la storia delle modifiche di ogni file. Questo permette, per qualsiasi necessità, di poter tornare alle vecchie revisioni, viceversa, se non viene mantenuta la storia del file, per tornare ad una vecchia versione è necessario ripristinare tutte le modifiche che erano state apportate, e tale procedura richiede  tempo, è soggetta ad errori e deve essere accompagnata da un documentazione accurata che permette di annullare le modifiche.

Inoltre, utilizzando un gestore di versioni vengono memorizzate e gestite le diverse versioni del software sviluppato in un'unico progetto.

Gli strumenti ed i programmi che integrano il gestore di versioni, automatizzano procedure a volte complesse, comportando un notevole risparmio di tempo. 

Si pensi ad uno strumento che consente il confronto automatico tra le revisioni e che tracci tutte le differenze che si hanno, oppure al vantaggio che si ottiene con una gestione automatica della documentazione relativa alle modifiche, e alle azioni effettuate sulle revisioni.

PVCS Professional

PVCS Professional fa parte della categoria di software identificata con il nome “Software Configuration Management (SCM)”.  Questa classe di software automatizza il processo di organizzazione e gestione dei componenti nello sviluppo di applicazioni. Essenzialmente il SCM aiuta i membri di un gruppo di sviluppo software ad estrarre e generare una qualsiasi versione dell’applicazione in modo ripetitivo e consistente. Il pacchetto software PVCS professional è composto da tre componenti principali : il gestore di versioni PVCS Version Manager (Project Version Control System), il Configuration Builder che automatizza e standardizza il processo di costruzione dell’applicazione, ed infine dal Tracker. 

Quest’ultimo fornisce un meccanismo centralizzato per la memorizzazione delle richieste di cambiamento dei files e tiene traccia del loro movimento nel ciclo di sviluppo. L’interfaccia grafica del Tracker può essere personalizzata dall’amministratore con l’aggiunta di campi personali e la definizione di una terminologia che è unica in ogni ambiente di lavoro. Una notificazione integrata dei cambiamenti tramite il tracker stesso o via e-mail permette una comunicazione veloce della proprietà e dello stato delle modifiche ai membri del gruppo.

Il Tracker fornisce report e interrogazioni per facilitare la scelta delle priorità nel lavoro da svolgere. Inoltre, si interfaccia con version manager, integrando la richiesta dei cambiamenti con gli archivi memorizzati in version manager. Le funzionalità offerte da questo componente di PVCS Professional, non sono necessarie al lavoro svolto nel gruppo EBRS/1, quindi non verrà più discusso in seguito.

2. PVCS VERSION MANAGER

2.1. Componenti base di PVCS VM

Come ogni software, PVCS Version Manager definisce i componenti del programma con una terminologia interna specifica che è importante conoscere. Qui di seguito è data una breve descrizione dei componenti base e la loro relativa rappresentazione grafica in figura 2.1.

Project Database:

Un Project Database è una collezione gerarchica (simile ad un albero directory) di project, sub-project e versioned files. La configurazione del project database definisce una configurazione comune a tutti i project e sub-project in esso contenuti.

Project e Sub-Project:

Un Project è un insieme di versioned file ed altri project, detti sub-project (simile ad un directory che contiene file ed altre directory). Sebbene il project database contiene una configurazione comune a tutti i project che lo compongono, il project può avere una propria configurazione e sovrascrivere quella del rispettivo project database.

WorkFile:

Con il termine Workfile, si identifica la versione del file che viene estratta dall’archivio (check out di una revisione) e memorizzata in una determinata directory, detta workfile location.

Quando un workfile viene inserito o reinserito nell’archivio (check-in), viene creata una nuova revisione nel versioned file corrispondente, oppure viene creato un nuovo archivio, se questo ancora non esisteva.

Versioned File:

Con il termine Versioned File viene indicata la struttura grafica che organizza le informazioni memorizzate nell’archivio. Questo si suddivide nelle revisioni associate al file e contiene informazioni sul nome e su dove l’archivio è fisicamente registrato. Inoltre memorizza la location workfile.

Archive :

Un archivio memorizza un file e la storia delle modifiche che questo ha subito. Inoltre per ogni modifica memorizza una descrizione di questa, chi l’ha effettuata e quando. Ad ogni archivio corrisponde un versioned file. Gli archivi inoltre possono contenere versioned label o informazioni che determinano il promotion group.

Revision :

Una revisione è un’istanza di un versioned file. Quando viene effettuata una check in di un workfile, ossia quando il file viene reinserito nell’archivio, i cambiamenti effettuati, vengono memorizzati nella revisione. Quando viene effettuata un’azione di check-out di una revisione, version manager crea un workfile nella corrispondente workfile location. Ad una revisione possono essere associate una o più version label e promotion group.

Workspace: 

Un Workspace è un insieme di impostazioni definite per un project database, esso consente l’impostazione dell’aria di lavoro per ciascun progetto e versioned file contenuto nel project database. Queste impostazioni comprendono in particolare la definizione della workfile location.

Version Label :

Una Version Label è un’etichetta usata per identificare una specifica revisione di un versioned file.

Default Version : 

La Default Version è la revisione di un archivio, che viene selezionata, quando questa non è specificata. In genere, la default version, è la più recente revisione di un versioned file ( detta tip revision).

Deltas:

Con il termine Deltas vengono identificate le differenze tra una revisione e la precedente.
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Fig 2.1 : Interfaccia grafica di PVCS Version Manager

Organizzazione di un progetto

Un applicativo in fase di sviluppo è costituito da un insieme di file di diverso tipo organizzati in più directory; questa struttura può essere definita con il termine “progetto”. Il primo obiettivo che bisogna affrontare quando si decide di utilizzare un gestore di versioni, è quello di memorizzare il progetto in modo organizzato, in una struttura creata e gestita tramite il gestore di versioni. 

L’oggetto principale di PVCS VM è il Project Database che è il contenitore di un “progetto”; questo viene organizzato in diverse directory (dette project) a loro volta suddivisi in sottodirectory (sub-project). Ognuno di questi project database e project sono dei potenziali contenitori di archivi. Un archivio è il contenitore di un file ed è graficamente denominato con il termine versioned file. Il versioned file memorizza la storia di un file suddividendosi in revisioni (revisions). Ogni revisione in genere nasce a partire dalla revisione precedente con le modifiche, aggiunte e cancellazioni apportate dal programmatore che ha estratto, elaborato e reinserito il file. Ciascuna revisione memorizza le informazioni (deltas) necessarie a ricostruire, partendo dalla revisione precedente, la versione del file che quella revisione rappresenta. Inoltre contiene informazioni utili quali la data e l’autore delle modifiche, la descrizione dei cambiamenti effettuati e se la revisione è in quel momento bloccata da qualche altro programmatore. Per quanto riguarda le differenze (deltas) che una revisione ha rispetto alla precedente è necessario spendere una parola di più, poiché questo approccio è conveniente solo se ci troviamo di fronte ad archivi che contengono file di testo. Infatti, nel caso dei file binari, la memorizzazione delle differenze, potrebbe occupare uno spazio superiore a quello che viene occupato se memorizzassimo l’intera versione del file modificato. A tale scopo PVCS Version Manager mette a disposizione un’opzione che consente di specificare quale tecnica seguire a seconda del tipo di file, ad esempio potremmo dire che per i files con estenzione :  .c, .cpp, .txt, .doc e cosi via devono essere memorizzate per ogni revisione solamente le differenze rispetto alla precedente, mentre per i files con estensione :  .exe, .jpg, .ppt  e così via, deve essere memorizzata per ogni revisione  l’intera versione del file.


La struttura del progetto viene definita una sola volta, quando avviene la memorizzazione dei files, che compongono l’applicazione, negli archivi controllati dal gestore di versioni. La struttura dell’albero directory in cui viene organizzato il progetto in PVCS può coincidere o meno con la struttura fisica delle directory in cui si trovano gli archivi. In generale è preferibile, al fine di una maggiore chiarezza, che le due strutture ed i nomi delle rispettive directory coincidano.

Accesso ai files

Una volta che un file è stato trasformato in un archivio, il suo nome rimane invariato ed a seconda della configurazione di PVCS Version Manager gli viene cambiata l’estensione. Inoltre il file non è più elaborabile con i mezzi precedenti, poiché il suo formato è stato  modificato, quindi se ad esempio è stato archiviato un file di testo, questo non è più consultabile tramite un editor.

Per poter elaborare un file bisogna prima estrarlo tramite le azioni speciali fornite da PVCS (check out oppure get), a questo punto il file viene estratto in una determinata directory (workfile location) o se specificata, nella directory indicata dall’utente. Il file estratto (workfile), può successivamente essere reinserito nell’archivio con una operazione di check in. L’accesso ai files avviene in un ambiente multi-tasking e multi utente. Per evitare errori legati all’ambiente concorrente, PVCS Version Manager si avvale dei semafori. Questi garantiscono un accesso esclusivo agli archivi, al journal file ed all’access control database. Il funzionamento è molto semplice; quando inizia l’accesso ad un file, Version Manager crea un file semaforo, e lo elimina al termine dell’accesso. La presenza del file semaforo impedisce l’accesso al file a tutti gli altri utenti e processi.  

2.1.1. Azione di Check Out

L’azione di check out può essere effettuata su una singola revisione, un versioned file, un gruppo di versioned file, un project, o su un intero project database ed ha lo scopo di estrarre una o più revisioni. 

Quando viene richiamata una check out di una revisione, Version Manager, oltre a creare un file scrivibile nella workfile location, effettua anche la lock della revisione. Quest’ultima operazione è molto importante poiché vincola la revisione in modo che nessun altro possa estrarla con un’operazione di check out, ma solo con un’operazione di get, che vedremo in seguito. L’obiettivo che la lock raggiunge è quello di impedire la perdita delle modifiche effettuate. Per comprendere meglio quest’ultima affermazione diamo un esempio:

Supponiamo di avere un archivio associato ad un file di nome file1.c, parte di un progetto su cui ogni giorno lavorano una decina di programmatori per la risoluzione dei bug.

Un programmatore A deve modificare il contenuto di file1.c ed effettua la check out della revisione più recente (ad esempio la 1.0),  poco dopo anche un programmatore B ha la necessità di intervenire sullo stesso file e sulla stessa revisione su cui sta lavorando A. Se il gestore di versioni non gestisse la mutua esclusione con i lock, allora B può a sua volta effettuare la check out della revisione 1.0 del file1.c. Supponiamo che A sia il primo a terminare le sue modifiche e ad inserire il file nell’archivio creando una nuova revisione 1.1, e poco dopo B inserisce il file nell’archivio creando la revisione 1.2. A questo punto la revisione 1.2 contiene solamente le modifiche apportate da B sulla revisione 1.0, quindi le modifiche apportate da A vanno perse, poiché gli sviluppi successivi del file riprendono in genere a partire dalla revisione più recente, in questo caso la 1.2.  

Quando si estrae un file è possibile effettuare la selezione della revisione in vari modi: tramite il numero di revisione (ad esempio la revisione 1.2), tramite la version label oppure specificando il promotion group. Qualora non viene specificato nulla, viene estratta la default revision.

L’azione di check out dispone di numerose opzioni che permettono di diversificare il risultato dell’azione; ad esempio è possibile specificare la directory in cui il file deve essere estratto ed il promotion group che verrà associato al file che si vuole estrarre.

2.1.2. Azione di Get

L’azione di get è a grandi linee uguale all’azione di check out, ma la caratteristica principale che le distingue è nel fatto che, quando viene estratto un file con la get, la revisione non viene bloccata con il lock.

Quest’azione permette di estrarre i file con il fine di consultarne il contenuto o di effettuare modifiche di prova che non verranno poi riportate nell’archivio tramite una check in. 

2.1.3. Azione di Check In

Una volta terminate le modifiche su un workfile, che era stato estratto con una check out, questo deve essere reinserito nel rispettivo archivio tramite un’azione di check in. Le conseguenze più importanti di quest’azione sono:

· La creazione di una nuova revisione, con numerazione successiva a quella su cui era stata fatta la check out.

· Il rilascio del lock, che permette agli altri programmatori di accedere al file in modifica.

Il file che viene associato alla nuova revisione, qualora dovesse essere estratto, è dato dal file associato alla revisione precedente con l’aggiunta delle modifiche (deltas) memorizzate tra le informazioni legate a questa revisione.

L’azione di check-in dispone di numerose opzioni che permettono di diversificare il risultato, in particolare è possibile specificare la directory in cui si trova il file che si sta inserendo, descrivere le modifiche apportate, specificare se cancellare o meno il workfile dopo la check-in, se  aprire una ramificazione della revisione (vedremo cosa intendiamo per ramificazione quando tratteremo del branching) e se assegnare una version label e/o un promotion group alla revisione. 

2.1.4. Azioni di Lock e Unlock

Le azioni di Lock e Unlock permettono rispettivamente di bloccare e sbloccare una revisione direttamente, senza l’utilizzo della check out/in. L’utilizzo dell’azione unlock è molto utile quando si vuole sbloccare una revisione della quale non si vogliono salvare nell’archivio i cambiamenti effettuati sul file, oppure quando si è estratto un file e non sono state apportate modifiche. L’utilizzo in questo caso dell’azione di unlock, piuttosto dell’azione di check in, permette di evitare la creazione di una nuova revisione identica alla precedente che porta ad un inutile spreco di spazio. L’istruzione di lock invece, viene utilizzata quando si vuole inserire una nuova revisione senza aver fatto precedentemente una check out. Questo può risultare necessario quando si vuole fondere il contenuto di una revisione con quello di un’altra (con il programma di fusione che vedremo in seguito) e inserire il file risultante in una nuova revisione, più recente delle due revisioni argomento della fusione. L’utilizzo di queste due azioni deve essere effettuato con molta cautela, poiché un uso improprio può portare a perdite di dati.

Strumenti utili

PVCS Version Manager dispone di due strumenti esterni che sono essenziali in un gestore di versioni: il confronto e la fusione di files. L’utilizzo di questi strumenti permette un prezioso risparmio di tempo automatizzando processi altrimenti molto lunghi.

Unica limitazione di questi programmi è che devono operare con file di tipo testo, e quindi non possono essere utilizzati su file con un formato più elaborato, come ad esempio quelli creati dai linguaggi visuali come Visual Basic e Oracle Developer 2000.

2.1.5. Confronto dei files

Questo strumento permette di confrontare ed esaminare le differenze tra i seguenti tipi di elementi di PVCS VM:

· Una revisione ed un workfile
· Due revisioni nello stesso versioned file
· Due revisioni in distinti versioned file
· Due workfile

Il programma che mostra le differenze è esterno a PVCS Version Manager e quindi dispone di un’interfaccia grafica propria e distinta. Questo viene richiamato con due file per parametro : File1 e File2, confronta il File2 con il File1 e traccia le differenze tra i due, categorizzandole in :

· Additions : le linee di testo aggiunte al File2 che non sono presenti nel File1.

· Deletions : le linee di testo cancellate nel File2, presenti nel File1.

· Changes  : le linee di testo modificate in uno dei due files.

Questa classificazione delle differenze è mostrata all’utente in due finestre che editano i due files, le righe che differiscono sono evidenziante con diversi tipi di colore a seconda del tipo di modifica (Addition, Deletion, Change).
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Nella figura 2.2 è riportato un esempio di confronto tra le revisioni 1.2 e 1.3 del file GAUSS3.CPP. Nella finestra della revisione 1.2 sono evidenziate in rosso le linee eliminate nella versione 1.3, in giallo le aggiunte fatte nella 1.3 e in verde le linee 

modificate. 

Fig 2.2 : Confronto dei files

2.1.6. Fusione dei files

La fusione di due file può essere fatta tra i seguenti tipi di elementi di PVCS VM:

· Una revisione ed un workfile
· Due revisioni nello stesso versioned file
· Due revisioni in distinti versioned file

· Due workfile

Lo scopo principale di questo strumento è di fondere il lavoro svolto su un ramo parallelo di sviluppo (Branching) e la revisione da cui è partita la ramificazione sul ramo principale. Ma la fusione tra due files può risultare utile e far risparmiare tempo anche in molte altre occasioni e casi particolari. 
Il programma di fusione è esterno a PVCS VM e quindi dispone di un’interfaccia grafica propria e distinta, ed ha le stesse caratteristiche del programma utilizzato per effettuare il confronto.

L’algoritmo di fusione opera su tre file:

· Il file base: deve essere un file associato ad una revisione da cui sono stati derivati gli altri due files che dobbiamo fondere.

· I due files da fondere: derivanti da cambiamenti fatti sul file base.

Ricevuti questi tre files come parametro il programma apre quattro finestre per editare rispettivamente, il file base, i due files da fondere ed il file risultato della fusione.  Anche qui come per il confronto, le righe modificate sono evidenziate con un determinato colore in base al tipo di modifica, che può essere:

· Addition: riga in un file da fondere che non è presente nel file base.

· Deletion: riga nel file base che non è presente in un file da fondere

· Change: riga in un file da fondere che è differente dalla riga nel file base

Le modifiche possono generare dei conflitti, ad esempio è presente una riga nella stessa posizione nei files da fondere che non è presente nel file di base, in tal caso il programma di fusione non sa quale riga deve essere aggiunta. Il conflitto è graficamente segnalato retinando l’evidenziatura della riga. In genere si hanno molti conflitti, i quali devono essere risolti dal programmatore, con un semplice click destro del mouse. Solo dopo aver ricontrollato e risolto tutti i conflitti generati dalla fusione, è consigliato salvare il file di output, testarlo ed archiviarlo come una nuova revisione.
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Fig 2.3 : Fusione dei files

Fasi di sviluppo del software (Promotion Model)

Lo sviluppo del software come ogni processo produttivo e costituito da una o più fasi di produzione, ed in PVCS Version Manager è possibile rendere quest’aspetto aziendale parte integrante nella gestione dei files. Un esempio di un ciclo di sviluppo del software integrabile con la gestione delle versioni, è mostrato in figura 2.4.
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Fig 2.4 : Schema di un ciclo di sviluppo del software

In PVCS un ciclo di sviluppo del software è denominato Promotion Model e ogni fase del ciclo è denominata Promotion Group. I diversi promotion group sono organizzati in una struttura gerarchica ad albero che determina il promotion model, le foglie di tale albero sono dette promotion group di livello minimo. Ogni revisione di un file può avere associato un promotion group, quando si ritiene che la revisione può passare al livello superiore è richiamata un’azione che promuove la revisione al promotion group padre, del promotion group corrente, nella gerarchia definita dal promotion model. 

La definizione del promotion model non è obbligatoria ed avviene nella configurazione del project database e dei project. Nella figura 2.5 è riportata la finestra di configurazione che permette la definizione di un promotion model.
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Fig 2.5 : Finestra di configurazione del Promotion Model

La definizione di un Promotion Model comporta l’introduzione di un insieme di regole, alcune delle quali vincolano il flusso di gestione dei files :

1. Ogni revisione di cui si fa la check out deve avere associato un promotion group di livello minimo.

2. Il livello minimo di promotion group rimane ancorato alla revisione più recente, questo vuol dire che se estraiamo il file associato ad una revisione, ad esempio la revision 1.0, associata ad un promotion group (ad esempio Development), quando reinseriamo il file viene creata una nuova revisione (nel nostro esempio 1.1) ed il promotion group (Development) passa dalla vecchia revisione (1.0) alla nuova (1.1). I promotion group di livello superiore (come Release e Test nella figura 2.5), rimangono ancorati sempre alla stessa revisione.

3. Quando una revisione è promossa al livello superiore, l’associazione con il livello precedente viene persa.

4. Data una revisione associata ad un promotion group appartenente ai livelli superiori, se viene effettuata la check-out oltre al promotion group esistente, alla revisione viene assegnato anche un promotion group di livello minimo.

5. Un promotion group può essere associato ad una sola revisione di un archivio per volta.

Un ulteriore vantaggio aggiunto dall’utilizzo di un promotion model è quello del potenziamento selettivo delle revisioni quando si esegue un’azione. Ad esempio è possibile effettuare un report di tutte le revisioni associate ad un particolare promotion group, oppure è possibile effettuare la check out su un insieme di archivi, selezionando le revisioni volute tramite il promotion group.

La definizione di un promotion model apre nuove funzionalità nella gestione della sicurezza, infatti è possibile impostare la sicurezza in modo che un determinato gruppo di utenti viene associato ad un promotion group con un insieme di diritti, fatto ciò, solo questi utenti possono accedere alle revisioni associate a tale promotion group, limitati però ai diritti assegnatigli.

Version Label 

Le etichette (Version Label) sono stringhe di testo che identificano le revisioni. Tipicamente vengono utilizzate per localizzare un gruppo di revisioni di files distinti, che nel loro insieme costituiscono una particolare versione del programma, ad esempio la versione finale. E’ possibile assegnare più etichette ad una singola revisione di un versioned file, ma una determinata etichetta è assegnabile al massimo ad una revisione di un versioned file.

Le version label  possono essere di due tipi : fixed o floating. Le prime rimangono fisse sulla revisione a cui l’etichetta è stata assegnata, le seconde si muovono passando di volta in volta (ad ogni check in) alla nuova versione della revisione a cui l’etichetta è associata.

Le version label  permettono un potenziamento selettivo delle revisioni quando si esegue un’azione, in quanto è possibile selezionare le revisioni su cui svolgere l’azione (ad esempio la check out) specificando la version label.

Nella prima immagine della figura 2.6 è cerchiata in rosso la revisione 1.0 a cui è associata una Version Label. Nell’immagine più in basso, è stata selezionata la scheda che mostra tutte le etichette associate al versioned file, tale scheda fornisce il nome della version label ed il numero della revisione a cui è associata. 
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Fig 2.6 : Esempi di Version Labels

Sviluppo parallelo (branching)

Lo sviluppo parallelo è una ramificazione (Branching) del flusso di sviluppo principale (detto trunk), la quale permette di sviluppare una versione alternativa di uno stesso file. 

I motivi che possono spingere ad aprire una ramificazione sono vari, portiamo qui due esempi:

· Creare una linea base del prodotto e poi aprire delle ramificazioni che lo personalizzano a seconda dei clienti.

· Per risolvere un bug senza interrompere la linea di sviluppo principale, e una volta risolto il problema riportare le modifiche necessarie anche nel ramo principale attraverso una fusione.

Nella figura 2.7 è mostrato un esempio di branching sulle revisioni 1.1 e 1.1.1.1
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Fig 2.7 : Esempio di Branching

Cattura degli eventi

Una funzionalità complessa ed avanzata, che esce fuori dagli scopi specifici dei gestori di versioni, è la cattura degli eventi (event trigger). PVCS Version Manager offre questa funzionalità, permettendo di catturare gli eventi generati dalle sue azioni interne, come ad esempio la check out e check in.

In particolare PVCS elenca gli eventi che vengono generati e che possono essere potenzialmente catturati, e permette di gestire quest’evento associandogli un programma eseguibile definito dall’utente (come ad esempio un file exe o un file batch).

Il programma eseguito, in corrispondenza dell’evento, è dunque totalmente indipendente da PVCS Version Manager, ma ciò non esclude che può interagire con esso. PVCS Version Manager, permette di passare informazioni al programma esterno lanciato in diversi modi. Supponiamo di aver associato un programma C (blocca.c) all’evento generato dopo aver eseguito un’azione di lock (evento PostLock), il programma C può venire a conoscenza di un insieme consistente, ma predefinito, di informazioni, come ad esempio il nome dell’archivio su cui è stata eseguita l’azione che ha generato l’evento (informazione EventArchive), il nome dell’utente che eseguito l’azione (dato da EventUserID) e così via. 

Il programma può estrarre o ricevere queste informazioni in tre modi:

1) Da riga di comando : in questo caso bisogna specificare, quando si associa all’evento il rispettivo programma eseguibile, anche le informazioni che vengono passate.

Ad esempio:

blocca.c  __EventArchive__ __EventUserID__

e nel programma le informazioni sono ricevute come se fossero passate da linea di comando.

Nell’esempio il file blocca.c potrebbe avere un codice del tipo:

#include <stdio.h>

#include <conio.h>

main (int argc, char *argv[])

{

printf (“Nome archivio : %s”,argv[1]);

printf (“Utente Corrente : %s”,argv[2]);

getch();

}

2) Variabili di Ambiente: con questa tecnica il programma esterno richiamato, accede alle informazioni, estraendo i valori dalle variabili d’ambiente, opportunamente valorizzate al verificarsi dell’evento da PVCS Version Manager.

Nell’esempio il file blocca.c potrebbe avere un codice del tipo:

#include <stdio.h>

#include <conio.h>

#include <stdlib.h>

main ()

{//La funzione getenv permette di estrarre il valore di una //variabile di ambiente

printf (“Nome archivio : %s”,getenv(“EventArchive”));

printf (“Utente Corrente : %s”,getenv(“EventUserID”));

getch();

}

3) File Temporanei: questo metodo è utilizzato solo nel caso in cui i precedenti metodi non possono essere utilizzati, poiché risulta molto più lento. Il passaggio di parametri avviene attraverso dei files temporanei, che contengono le informazioni necessarie; questi file sono creati da PVCS Version Manager al verificarsi dell’evento.

Una volta acquisite ed elaborate le informazioni, il programma esterno può avere la necessità di dover eseguire dei cambiamenti o azioni sugli archivi. Questo può essere ottenuto sfruttando i comandi in linea messi a disposizione da PVCS Version Manager, questi permettono di lanciare comandi dal programma per eseguire azioni particolari. Ad esempio riportiamo il codice che deve contenere il file blocca.c  se vogliamo che in corrispondenza dell’evento lock viene effettuata automaticamente la check out dell’archivio:

#include <stdio.h>

#include <stdlib.h>

#include <process.h>

main ()

{

//La funzione spawnlp esegue un programma esterno

spawnlp(P_WAIT,"get.exe","get.exe","-l", getenv(“EventArchive”),NULL);

}

Affinché un programma di questo tipo funzioni, bisogna impostare la variabile di sistema PATH con la directory che contiene i comandi di PVCS Version Manager (get.exe nell’esempio). 

Una tecnica più avanzata e complessa che offre sicuramente maggiori potenzialità, consiste nell’usare, al posto delle linee di comando, le funzioni e le strutture C o Visual Basic o Delphi messe a disposizione dal Developer Toolkit (DTK) di PVCS, che possono essere utilizzate all’interno del programma scritto con uno di questi linguaggi.  

Di seguito diamo due tabelle; la prima elenca gli eventi più importanti e la seconda mostra le informazioni di maggiore rilievo che possono essere passate.

Tabella 2.1 : Gli eventi più importanti generati da PVCS Version Manager

NOME EVENTO


DEFINIZIONE



AllEvents
Tutti gli eventi di Version Manager 

PrePut
Scatta prima della check in del file

PostPut
Scatta dopo una check in di un file terminata con successo

PreGet
Scatta prima della check out di una revisione

PostGet
Scatta dopo una check out terminata con successo

PreVersionLabel
Scatta prima di applicare una Version Label

PostVersionLabel
Scatta dopo aver applicato una Version Label

PreLock
Scatta prima di porre il lock ad una revisione

PostLock
Scatta dopo aver posto il lock ad una revisione

PreUnlock
Scatta prima di togliere il lock ad una revisione

PostUnlock
Scatta dopo aver tolto il lock ad una revisione

PreCreateArchive
Scatta prima della creazione di un archivio

PostCreateArchive
Scatta dopo la creazione di un archivio

Tabella 2.2 : Informazioni di maggiore rilievo sugli eventi

INFORMAZIONE

SULL’ EVENTO
DEFINIZIONE



EventName
Il nome dell’evento

EventArchive
Il nome dell’archivio, comprensa la path

EventWorkfile
Il nome del Workfile

EventUserID
L’ identificativo dell’utente che ha eseguito l’operazione

EventRevision
Il numero della revisione sulla quale si sta operando

EventVersion
La Version Label della revisione su cui si sta operando

EventGroup
Il Promotion Group assegnato alla revisione

Workspace

Un aspetto importante per il lavoro di gruppo sono gli ambienti di lavoro (detti Workspace). La funzionalità più rilevante dei workspace, in PVCS Version Manager, è la possibilità di definire, sebbene il workspace sia associato ad un project database, per ogni elemento (project database, project, versioned file) la directory di default (workfile location) in cui viene memorizzato il file quando viene estratto da un archivio.

I Workspace possono essere pubblici o privati:

· Public workspace: le impostazioni riguardano chiunque utilizza il workspace.

· Private workspace: le impostazioni riguardano solo il proprietario del workspace.

La definizione di più workspace consente di cambiare le aree di lavoro in base all’assetto organizzativo del gruppo di sviluppo. Ad esempio si può avere la necessità di lavorare su directory diverse, a seconda se si sta sviluppando il software, se lo si sta testando, se si stanno risolvendo bug o se si vuole estrarre un’intera versione che costituisce una versione finale.

Sicurezza

La sicurezza è utilizzata per controllare l’accesso ai progetti e agli archivi, e le azioni che gli utenti possono richiamare su questi.

In PVCS Version Manager la sicurezza si basa su:

· La base di dati degli utenti (Access control database).
· Privilegi (Privileges).

· Liste di accesso (Access lists).

Attraverso queste tre componenti è possibile gestire la sicurezza in modo completo impedendo l’accesso, se necessario, a determinati archivi e disabilitando, tramite i privilegi, funzionalità ad utenti non competenti o non autorizzati. 

In genere la sicurezza è gestita da una o più persone, dette amministratori, designate alla configurazione di PVCS Version Manager e alla gestione e mantenimento degli archivi. Naturalmente gli amministratori godono di tutti i privilegi e possono accedere a tutti gli archivi. Per assegnare un tale potere agli amministratori esiste un particolare privilegio composto chiamato SuperUser. Gli altri utenti saranno limitati a seconda delle esigenze, nell’accesso a specificati archivi, e saranno limitati nell’utilizzo di determinate azioni per i seguenti vari motivi:

· Alcune azioni sono strettamente di competenza degli amministratori.

· Molti utenti non hanno una buona conoscenza del programma e potrebbero eseguire azioni in modo scorretto causando danni anche irreparabili. Bisogna quindi limitare le funzionalità di PVCS Version Manager per determinate categorie di utenti.

· Per esigenze legate all’organizzazione del lavoro di gruppo in generale.

La sicurezza è uno strumento opzionale, quindi per poterla utilizzare deve essere prima attivata.

2.1.7. Access Control Database

L’Access Control Database contiene la lista degli utenti. Se un utente non è registrato nell’access control database di un project database o di un project, questo non può eccedere negli archivi di tale project database o project. E’ possibile però configurare Version Manager in modo tale, che quando un nuovo utente entra, questo viene automaticamente inserito nella lista degli utenti con un particolare insieme di privilegi, in genere molto limitato.

Nell’access control database viene memorizzata anche la definizione dei gruppi di utenti e la definizione degli insiemi di privilegi.

Ad ogni project e project database può essere associato un access control database. Se un project, parte di un project database a cui è associato un access control database, non ha un proprio sistema di sicurezza, viene automaticamente utilizzato quello del project database a cui appartiene.

Tutto il contenuto dell’access control database è visualizzabile tramite il report sulla sicurezza.

2.1.8. Privilegi

I privilegi servono per assegnare agli utenti o a gruppi di utenti diritti di svolgere determinate azioni, come ad esempio la check out, la cancellazione di una revisione, l’assegnazione, cancellazione e rinomina di un’etichetta e cosi via. 

Abbiamo tre tipi di privilegi:

· Privilegi base (base privileges): sono privilegi che identificano un diritto singolo e sono predefiniti.

· Privilegi composti (composite privileges):   sono privilegi predefiniti che raccolgono un insieme di privilegi base.

· Insieme di Privilegi (privilege sets): sono insiemi di privilegi costituiti da privilegi base, composti ed altri insiemi di privilegi. Gli insiemi di privilegi sono definiti dall’utente.

Elenchiamo i privilegi più importanti:

Privilegi Base:

Tabella 2.3 : Privilegi base sulle Azioni

PRIVILEGIO
AZIONE ABILITATA DAL PRIVILEGIO



Check Out Tip
Check out della revisione più recente (tip revision).

Check out Non-Tip
Check out delle revisioni diverse dalla revisione più recente (non-tip revisions).

Check In Tip
Memorizzazione delle revisioni.

Check In Branch
Memorizzazione delle non-tip revisions.

Lock Tip
Bloccamento delle tip revisions.

Lock Non-Tip
Bloccamento delle non-tip revisions.

Unlock
Rimozione dei lock sulle revisioni.

Add Version Label
Assegnazione della version label alle revisioni.

Modify Version Label
Rinomina delle version label.

Delete Version Label
Cancellazione delle version label.

Add Promotion Group
Assegnazione di promotion group alle revisioni.

Modify Promotion Group
Rinomina e spostamento dei promotion group.

Delete Promotion Group
Deassociazione dei promotion group dalle revisioni.

Tabella 2.4 : Privilegi base sugli archivi

PRIVILEGIO
AZIONE ABILITATA DAL PRIVILEGIO



Modify Archive Access List
Modifica delle liste di accesso.

Modify Change Description
Modifica della descrizione dei cambiamenti associati alle revisioni.

Delete Tip
Cancellazione delle tip Revisions.

Tabella 2.5 : Privilegi base sul progetto

PRIVILEGIO
AZIONE ABILITATA DAL PRIVILEGIO



Create Project
Creazione di progetti.

Delete Project
Cancellazione di progetti.

Add Versioned Files
Aggiunta di workfiles ad un project database o project.

Remove Versioned Files
Cancellazione di Versioned Files da project database o project.

Configure Project
Configurazione del progetto o del project database.

Configure Security
Definizione degli utenti, gruppi, e sorgenti della login.

Privilegi Composti

Tabella 2.6 : Privilegi composti

PRIVILEGIO

COMPOSTO
COSTITUITO DAI PRIVILEGI BASE



Check Out
Check Out Tip, Check Out Non Tip.

Check In
Check In Tip, Check In Branch.

Lock 
Lock Tip Revision, Lock Non Tip Revision.

Version Label
Add Version Label, Modify Version Label, Delete Version Label.

Promotion Group
Add Promotion Group, Modify Promotion Group, Delete Promotion Group.

Modify Archive Properties
Modify archive access list, Modify Archive Owner, Modify Archive Attribute, Modify Versioned File Name.

Delete Revision
Delete Tip Revision, Delete Non Tip Revision.

2.1.9. Liste di Accesso

Le liste di accesso consistono in una lista, di utenti e gruppi di utenti, che viene associata ad un versioned file e limita l’accesso all’archivio solo agli utenti inclusi nella lista.

Come detto, nella lista di accesso possono essere inseriti i singoli utenti o gruppi, in generale è preferibile inserire un gruppo. Per rendere chiaro il vantaggio di quest’ultima affermazione basta pensare a quando si aggiunge un nuovo utente, invece di inserire questo utente in tutte le liste di accesso che lo riguardano, basta inserirlo in un gruppo precedentemente definito che è già contenuto in tutte queste access list.

Report

I report sono degli strumenti di documentazione automatica che estraggono informazioni sugli archivi e le mostrano in modo organizzato. In PVCS Version Manager si possono generare report in formato HTML o in formato testo. I tipi di report disponibili sono tre:

· Journal report: che contiene informazioni sulle azioni che sono state eseguite sugli archivi.

· History report: che contiene informazioni sulla stroria degli archivi.

· Security report: contiene informazioni sulle impostazioni della sicurezza nel access control database.
Tutti e tre i tipi di report dispongono di opzioni che permettono di personalizzare o restringere il risultato, al fine di ottenere una documentazione il più possibile vicina alle esigenze richieste. 

2.1.10. Journal Report

Il Journal Report contiene informazioni relative ai cambiamenti degli archivi dovuti ad azioni come le check in/out, l’assegnazione di label o promotion group. Il contenuto del report può essere limitato impostando alcune opzioni, in particolare è possibile:

· Limitare il report a revisioni i cui cambiamenti sono stati effettuati da determinati utenti.

· Limitare il report a revisioni i cui cambiamenti rientrano all’interno di specificate date.

· Limitare il report ad archivi su cui sono state eseguite determinate azioni. 

· Limitare il report a revisioni correntemente prese in lock dagli utenti specificati.

Il journal report ha un formato particolare , ciascuna linea ha la seguente sintassi:

archive,  user_id,  date,  time,  action

dove:

archive

:  è la path ed il nome file archivio.

user-id

:  specifica l’utente che ha effettuato i cambiamenti sull’archivio.

date

:  indica la data della modifica.

time 

:  indica l’ora di modifica.

action

:  è il comando in linea corrispondente all’azione.

2.1.11. History Report

Questo report da un sommario di  tutte le informazioni relative ad un archivio e/o alle revisioni. 

Le informazioni sull’archivio fornite sono:

· Quando e chi ha creato l‘archivio.

· Gli attributi dell’archivio.

· Chi ha effettuato il lock sulle revisioni.

· Il nome dell’archivio e del workfile.

E sulla Revisione:

· La descrizione della revisione

· La storia della revisione

E’ possibile settare diverse opzioni prima di generare un History Report per limitarne il contenuto. 

Si può generare un report che mostri:

· Informazioni sugli archivi e non sulle revisioni.

· Informazioni su sulle revisioni e non sugli archivi.

· Le revisioni che sono correntemente bloccate da un lock.

· Revisioni che corrispondono ad una specificata version label.

· Revisioni che sono associate ad uno specificato promotion group.

· La più recente revisione del ramo principale di sviluppo (trunk).

· Archivi la cui tip revision non è la stessa di uno specificato numero di revisione o  version label.

Ed è possibile limitare l’History Report a determinate revisioni, specificando: 

· L’autore delle modifiche : Limita il report alle revisioni modificate dagli utenti specificati.

· Chi ha eseguito Locks  : Limita il report alle revisioni o archivi che sono stati  bloccati da lock  dagli utenti specificati.

· Proprietario : Limita il report agli archivi creati dagli utenti specificati.

· Intervallo di tempo: : Limita il report alle revisioni comprese nell’intervallo di tempo specificato.

2.1.12. Security Report

Il Security Report ha la funzione di mostrare le impostazioni dell’access control database.

Il rapporto generato ha un formato particolare, senza entrare nei dettagli, affermiamo che fornisce le seguenti informazioni:

· La definizione degli insiemi di privilegi con l’elenco dei privilegi base da cui sono composti.

· La definizione degli utenti con l’elenco dei privilegi che gli sono stati assegnati.

· La definizione dei gruppi con l’elenco dei privilegi associati e l’elenco degli utenti che li compongono. 

 Comandi in linea

Il controllo degli archivi e della configurazione di PVCS Version Manager è gestibile in modo completo attraverso l’interfaccia grafica. Vi è tuttavia la possibilità di eseguire le operazioni sugli archivi attraverso i comandi in linea.

Dato che il loro utilizzo risulta meno immediato ed intuitivo rispetto a quello dell’interfaccia grafica, e dato che le potenzialità offerte dai due mezzi pressappoco si equivalgono, si preferisce l’utilizzo dell’interfaccia grafica Tuttavia possono sorgere situazioni in cui i comandi in linea risultano molto utili, come nell’esempio visto in precedenza a proposito della cattura degli eventi. 

La sintassi generale dei comandi in linea è:

command [-opzione [parametri…]…] nome_file… 

Esempio:

Get –L -XO+E”c:\out.log” test.cpp-arc(c:\sviluppo\sorgenti)

In questo esempio viene estratto il file test.cpp dall’archivio test.cpp-arc, l’opzione  -L indica che dopo l’estrazione, l’archivio viene bloccato con la lock, l’opzione        –XO+E seguita dal nome del file out.log, specifica che tutti i messaggi dati in output (opzione XO) ed i messaggi di errore (opzione E) non devono essere stampati sullo standard output, ma devono essere salvati nel file out.log.

Infine la path messa tra parentesi tonde specifica la directory in cui il file viene estratto (workfile directory).

Strumenti personalizzati

In PVCS Version Manager è possibile aggiungere nuovi bottoni alla barra degli strumenti e/o nuove voci al menu, per lanciare programmi o comandi esterni. Questa funzionalità è definita con il termine “strumenti personalizzati”.

La definizione di questi nuovi elementi è legata ai project database, quindi la loro presenza cambia a seconda del project database selezionato.

Quando si definisce uno strumento personalizzato, bisogna specificare:

· Il nome del nuovo strumento.

· Il file eseguibile (.exe, .bat, .pif) per chiamare il programma od il comando esterno.

· I parametri passati al programma esterno: come ad esempio il nome dell’archivio e l’utente corrente.

· La descrizione di aiuto del bottone, che appare quando il mouse ci si posiziona sopra.

· Se il programma è chiamabile dal menu di PVCS VM sotto la voce Tool.

· Se il programma è chiamabile con un bottone della barra degli strumenti di PVCS VM.

Questa funzionalità è utile quando si vuole creare una “scorciatoia” per richiamare applicazioni esterne che vengono lanciate frequentemente.

 DTK (Developer Toolkit)

PVCS Version Manager offre, insieme al programma stesso, un insieme di file DLL, librerie, strutture dati e file header che permettono di scrivere codice, in linguaggio Visual C++,Visual Basic e Delphi. Le funzioni messe a disposizione consentono di scrivere programmi che interagiscono con gli archivi ed i files di configurazione creati da PVCS VM. Questa funzionalità può essere usata essenzialmente per due scopi:

· Per implementare comandi all’interno dell’applicativo sviluppato, che consentono un’interazione con il programma PVCS. 

· Per scrivere applicazioni da aggiungere come strumenti personalizzati a PVCS Version Manager. Questo permette di definire nuove funzionalità che si adattano alle esigenze dell’azienda.

2.1.13. Esempio di utilizzo del DTK

Per capire le potenzialità e la modalità di utilizzo delle funzioni del DTK riportiamo un esempio in cui viene mostrato l’utilizzo della funzione PvcsArchiveInfo e della struttura ArchiveInfo.

La funzione PvcsArchiveInfo estrae informazioni da un archivio restituendo una struttura ArchiveInfo. Il prototipo della funzione è:

Int PvcsGetArchiveInfo(

ARCHIVEHANDLE hArchive,
 /* Input */

unsigned char * fileName, 

/* Input */

ARCHIVEINFO * archInfo, 

/* Output */

unsigned short archInfoLen) 

/* Input */

Dove: 

· hArchive :
è un puntatore all’archivio, se l’archivio non è aperto, al posto del puntatore viene passata la costante  ARCHIVEHANDLE_NOT_OPEN.

· filename : puntatore ad un stringa che contiene il nome dell’archivio o del workfile. Questo deve essere specificato solo se il parametro hArchive ha valore ARCHIVEHANDLE_NOT_OPEN. 
· archInfo : puntatore alla struttura in cui verrano memorizzate tutte le informazioni.
· ArchInfoLen : dimensione del buffer che contiene le informazioni.
La funzione restituisce un intero che ha valore 0 se è avvenuta con successo oppure un valore compreso tra 1 e 113 a seconda del tipo di errore che si è verificato.

La struttura ARCHIVEINFO è così definita:

typedef struct _ARCHIVEINFO {

USHORT revcnt; 

 /* Numero di revisioni */

USHORT lockers;

 /* Numero di  lock */

USHORT attributes;

 /* Bits degli attributi */

USHORT reclen;

 /* Lunghezza fissa del record */

PVCSDATE create_time;  
 /* Data di creazione del Workfile */

USHORT renum_start_col; 
 /* Inizio colonna di rinumerazione*/

USHORT renum_end_col; 
 /* Fine colonna di rinumerazione */

LONG renum_start_val; 
 /* Valore di inizio nella rinumerazione */

LONG renum_step_val;
 /* Incremento nella rinumerazione */

USHORT archive;

 /* Offset per arrivare al nome dell’archivio */

USHORT workfile;

 /* Offset per arrivare al nome del workfile */

USHORT owner;

 /* Offset per arrivare al proprietario dell’ archivio */

USHORT access; 

 /* Offset per arrivare al lista di accesso */

USHORT cmt_str; 

 /* Offset per arrivare al prefisso dei commenti */

USHORT newline; 

 /* Offset per arrivare al stringa di fine linea */

USHORT diffmask; 

 /* Offset per arrivare al maschera delle colonne */

UCHAR info[1]; 

 /* lunghezza delle variabili */

} ARCHIVEINFO;

Di seguito e reportato un breve listato in codice Ansi C, che mostra l’utilizzo della funzione PvcsArchiveInfo.


#include <stdio.h>

#include <stdlib.h>

#include "pvcs.h"

#define PAD 64

void main(void)

{ARCHIVEINFO *archinfo;

int status;

/* Inizializzazione della configurazione

PvcsQueryConfiguration(NULL, NULL, 0, PVCS_CONFIG_OVERWRITE);

archinfo = (ARCHIVEINFO*)malloc(sizeof(ARCHIVEINFO) + PAD);

/* Chiamiamo la funzione per estrarre le informazioni */

status = PvcsGetArchiveInfo(

ARCHIVEHANDLE_NOT_OPEN,

"bae01f01.fmb-arc",

archinfo,

sizeof(ARCHIVEINFO));

/* Stampa di parte delle informazioni*/

if (!status) {

 printf("Numero di revisioni: %d\n", archinfo->revcnt);

 printf("Numero di lock: %d\n", archinfo->lockers);

 printf("Archivio:%s\n",archinfo->info+archinfo->archive);

 printf("Workfile:%s\n",archinfo->info+archinfo->workfile);

 printf("Owner: %s\n", archinfo->info + archinfo->owner);

 printf("AccessList:%s\n",archinfo->info+archinfo->access);

 }

}

3. CONFIGURATION BUILDER

Il Configuration Builder è un tool, parte del pacchetto software PVCS Professional, che fornisce un linguaggio per scrivere script ingrado di individuare e compilare tutti i files che compongono una qualsiasi versione dell’applicazione. Qualora il file è un archivio di PVCS Version Manager, configuration builder è in grado di gestire una estrazione automatica del file dall’archivio per procedere nella compilazione. Lo script, detto build script, contiene le relazioni tra i files e le istruzioni per costruire l’applicazione. 

Durante l’elaborazione configuration builder effettua le operazioni di ricostruzione solo se non esiste ancora il file che deve essere creato o se il file precedentemente costruito ha una data anteriore ad almeno uno dei files sorgenti utilizzati per costruirlo. Quindi, se nella costruzione il compito è di compilare un file sorgente, questo sarà ricompilato solo nel caso in cui il rispettivo file eseguibile non esiste o se il sorgente ha una data di modifica più recente dell’eseguibile esistente.

Il linguaggio fornito da configuration builder ha la caratteristica di poter essere utilizzato per automatizzare la ricostruzione dell’applicazione in qualsiasi ambiente di sviluppo, poiché è indipendente dal linguaggio di programmazione utilizzato per scrivere l’applicazione. Unico requisito richiesto è che il linguaggio di programmazione disponga di comandi eseguibili da linea di comando, che consentano la compilazione completa del progetto.

STRUTTURE DI COSTRUZIONE

3.1.1. Relazioni tra i files

La struttura dependency structure permette di definire i files che devono essere utilizzati per costruire un’altro file. L’insieme di tutte queste strutture definisce tutte le relazioni che si hanno tra i files dell’applicazione, questo può essere visto come uno schema del percorso che il configuration builder deve seguire per costruire i componenti dell’applicazione. Una dependency structure è formata da una o più dependency lines (linee di dipendenza). Il primo elemento di una dependency line specifica il file obiettivo, ossia il file che configuration builder deve costruire (detto target). In particolare il target della prima dependency line è detto initial target, questo è l’ultimo file che configuration builder costruisce e coincide in genere con il file eseguibile finale dell’applicazione. Il nome del target è seguito dalla lista dei files che sono utilizzati per costruire il target. Questi sono detti i sorgenti del target (target sources). La dependency line ha la seguente sintassi:

Nome_Target : Nome_Sorgente1  Nome_Sorgente2 ….

3.1.2. Comandi di costruzione

Per costruire un target specificato da una dependency line, vengono definite una o più operation lines. Una operation lines è un’istruzione del linguaggio messo a disposizione dal configuration builder oppure un comando, come quelli che vengono lanciati dal prompt del sistema operativo. Sono questi comandi esterni al configuration builder che svolgono l’importante funzione di costruire l’obiettivo. Così ad esempio per costruire un file sorgente a partire da un archivio di PVCS Version Manager viene utilizzato il comando in linea di PVCS version Manager “get.exe”, oppure per costruire un eseguibile a partire da un sorgente, viene utilizzato il comando di compilazione da linea di comando.

3.1.3. Regole di costruzione 

Insieme, una dependency line ed una o più operation lines, formano una regola (rule). Si possono formare due tipi di regole: esplicita (explicit rule) e generalizzata (generalized rule). Le regole esplicite forniscono le istruzioni per costruire un obiettivo specifico a partire da un insieme di sorgenti ben definito. Mentre le regole generiche contengono le istruzioni per costruire i files con una certa estensione a partire da files con un’altra estensione. Queste vengono utilizzate quando il configuration builder si trova a dover costruire un obiettivo per il quale non sono state definite le operation lines necessarie per costruirlo, quindi a differenza delle regole esplicite, la regola generica, viene applicata su obiettivi e sorgenti che variano durante l’esecuzione.

ELEMENTI DEL LINGUAGGIO

3.1.4. Macro

Una macro è un nome simbolico che riferisce una stringa, ed ogni volta che configuration builder incontra una macro nello script la sostituisce con il rispettivo valore. L’utilizzo delle macro è fondamentale per ottenere script flessibili e configurabili. Queste possono essere definite dall’utente con la seguente sintassi:

Nome_Macro=Stringa

oppure possono essere predefinite. In entrambe i casi queste vengono riferite, nello script, con la seguente sintassi:

$(Nome_Macro)

Le macro definite dall’utente sono utilizzate principalmente per i seguenti scopi:

1. Sostituire stringhe troppo lunghe con il nome della macro.

2. Definire un insieme di macro utilizzate come parametri di configurazione dello script. Tali valori di configurazione sono impostati dall’utente e possono essere utilizzati per definire gli obiettivi che devono essere costruiti oppure per far conoscere al configuration builder l’ambiente in cui lo script viene eseguito, ad esempio specificando la locazione dei comandi di costruzione.

3. Svolgere la funzione di variabile, infatti durante l’esecuzione dello script il valore della macro può essere cambiato (con la Built-in fuction %Set).

Le macro predefinite sono suddivise in più classi ed hanno lo scopo di riferire informazioni che cambiano a seconda delle regole in cui le macro appaiono. Queste permettono all’interno della regola di riferire informazioni che solo il configuration builder può fornire, come il nome dell’obiettivo e dei sorgenti che si stanno elaborando (context macros), oppure lo stato del sistema dopo l’esecuzione di un comando (system macros). Oltre a fornire l’informazione le macro predefinite permettono di modificarla consentendo di:

1. Estrarre una parte dell’informazione (macro modifiers, source reference macros), ad esempio è possibile isolare il nome, la path oppure l’estenzione da una stringa contenente il nome di un file.

2. Elaborare una stringa con una classe particolare di macro (tansformation macros), che offre gli strumenti classici di elaborazione delle stringhe, come ad esempio la sostituzione, la determinazione della lunghezza, la trasformazione in caratteri maiuscoli o minuscoli e così via.

3.1.5. Funzioni ed operazioni

Le funzioni (built-in function) messe a disposizione dal configuration builder sono utilizzate come condizione di test del costrutto condizionale “if then else”. Queste permettono di effettuare test come la verifica dell’esistenza di files e directory, o di recuperare il codice di uscita dell’ultimo comando eseguito.

Le operazioni (built-in operation) sono le istruzioni messe a disposizione dal configuration builder, tra queste ci sono le istruzioni per stampare a video dati durante l’elaborazione, i comandi per terminare l’esecuzione e le istruzioni per modificare il contenuto delle macro definite dall’utente.


3.1.6. Strutture di controllo

Il configuration builder mette a disposizione due strutture di controllo, il classico costrutto condizionale “if then else” ed il costrutto iterativo “ForEach”.

Il costrutto condizionale specifica le operazioni che configuration builder esegue se alcune condizioni sono vere, ed eventualmente le operazioni da eseguire se la condizione è falsa. La sintassi di tale struttura è data di seguito:

%If condizione1 


istruzione1

istruzione2


…

%ElseIf codizione2


istruzione3


…

%Else


istruzione4


…

%EndIf

Nel definire il costrutto, la condizione è costituita da una build-in function dalla quale ritorna un valore o da una condizione di confronto (<, <=, >, >, <>), mentre le azioni eseguite sono build-in operation.

La struttura di controllo “ForEach” viene utilizzata per eseguire un insieme di operazioni per ciascun elemento di una lista, ad esempio per compilare tutti i sorgenti elencati in una lista di files. La sintassi :

%ForEach  variabile  in  una_lista


operation_line1


operation_line2


….

%EndFor

Per riferire la variabile all’interno del ciclo viene utilizzata una macro con la sintassi: $(variabile).

VM e Configuration Builder

La ricostruzione del configuration builder è integrabile con gli archivi in cui PVCS Version Manager memorizza l’applicazione. I comandi utilizzati dal configuration builder per inserire ed estrarre i workfiles dagli archivi di PVCS Version Manager, sono i comandi in linea get.exe e put.exe forniti da PVCS Version Manager. Di seguito è riportato un esempio di un semplice script che mostra l’utilizzo di questi due comandi :

%if “$[Lower, $(_FirstTarget)]” = “buildworkfiles”

WorkFiles =prog1.c prog2.c

BuildWorkfiles : $(WorkFiles)

.c-arc.c :

get –q –w $(_Source)($(_Target)) 

%Else

Archives =prog1.c-arc prog2.c-arc

BuildArchives : $(Archives)

.c.c-arc:

 
(MemSwap) put –y $(_Target)($(_Source))

%Endif

Configuration builder definisce con la macro _FirstTarget il primo target passato dalla linea di comando quando viene lanciato lo script. La macro lower trasforma la stringa associata a FirstTarget in caratteri minuscoli, e se questa stringa è uguale a “buildworkfiles” estrae i files elencati nella macro utente WorkFiles. L’estrazione dagli archivi di Version Manager avviene utilizzando la regola generica che contiene il comando get ed è effettuata solamente se la revisione dell’archivio è più recente del workfile già esistente.

Se la macro contiene la stringa “builtarchives” viene eseguita la condizione else in cui vengono inseriti i workfiles negli archivi specificati dalla macro archives. L’inserimento dei files, utilizzando il comando put, avviene solamente se il workfile che bisogna inserire ha una data più recente della revisione che bisogna aggiornare. 

4. SCRIPT DI COSTRUZIONE AUTOMATICA

4.1. A cosa serve

Lo script che ho scritto con il configuration builder, ha la funzione di ricostruire un’intera applicazione di una versione del software industriale EBRS/1. Questo estrae tutti le versioni più recenti dei files sorgenti archiviati dal Version Manager e li inserisce nelle rispettive directory. Nel caso il file estratto è un form, un menu od una libreria, questo viene compilato al fine di ottenere la versione eseguibile più recente dell’applicazione.

L’estrazione dei files avviene solamente nel caso in cui il sorgente, estratto da un’esecuzione precedente dello script, ha una data di modifica inferiore alla data di modifica della versione più recente contenuta nell’archivio. La compilazione del file sorgente estratto, avviene solo nel caso in cui questo ha una data di modifica successiva a quella del rispettivo file eseguibile compilato da una precedente esecuzione del configuration builder.

L’utilizzo di configuration builder non si limita a mantenere una versione aggiornata dei files sorgenti e della versione eseguibile, ma automatizza il processo del cambio di versione. Ogni versione di EBRS/1 viene memorizzata in un diverso progetto di Version Manager, quando si decide di cominciare a sviluppare una nuova versione del prodotto è necessario estrarre la versione più recente della precedente release ed archiviarla in un nuovo project database di PVCS Version Manager. Il compito di configuration builder è quello di estrarre tutti i files e di distribuirli in un nuovo albero directory che è destinato a memorizzare il nuovo progetto. Successivamente, la struttura semplificata scelta per memorizzare l’applicazione, permette di archiviare l’intero progetto in Version Manager in pochi semplici passi. 

Esecuzione dello script

Per lanciare lo script script_name.bld è necessario eseguire una linea di comando con la seguente sintassi:

build  -Script  drive:\path\script_name.bld

Al fine di evitare di scrivere ogni volta questo comando è possibile aggiungere l’opzione –Compile per ottenere una versione eseguibile:

build  -Compile -Script  drive:\path\script_name.bld

Nell’eseguire lo script è possibile passare dei parametri, ad esempio possiamo specificare la versione che vogliamo ricostruire, impostando la rispettiva macro:

Build -Script g:\pvcs\bscript.bld version=EBRS5_41

In questo modo, il valore passato da linea di comando, sovrascrive il valore di default utilizzato nello script.

Struttura dello script

4.1.1. Macro di configurazione

Parte delle macro definite all’interno del build script hanno una notevole importanza per quanto riguarda il processo di costruzione e la funzione che lo script deve svolgere. Il valore di queste macro è definito dall’amministratore a seconda del risultato che vuole ottenere e delle directory in cui si trovano i comandi necessari per la costruzione.

La macro D2000compiler individua il file di Oracle Developer 2000 da utilizzare per la compilazione.

Le macro D2000password, D2000user e D200db, definiscono rispettivamente la password, l’utente e la base di dati con cui avviene la compilazione dei form, menu e librerie.

La macro touchpath e getpath specificano le directory in cui si trovano rispettivamente i comandi touch.exe e get.exe.

La macro version determina la versione di EBRS/1 che deve essere costruita, in base al valore che questa assume il configuration builder lavorerà su un determinato project database di PVCS Version Manager e sui rispettivi archivi.

La macro customer determina il cliente del quale si stanno estrendo i files, nel caso si vogliono costruire le versioni standard di EBRS/1, cioè quelle comuni alla maggior parte dei clienti, allora questa ha valore STANDARD.
La macro customerlist elenca tutti i clienti compreso il cliente STANDARD.

La macro newversion, ha per default lo stesso valore della macro version, in tal caso lo script esegue la funzionalità base di aggiornare tutti i files sorgenti ed eseguibili. Viceversa, se il valore della macro newversion è distinto dal contenuto della macro version, lo script invece di aggiornare la versione, crea automaticamente la struttura per iniziare una nuova versione dell’applicazione. Tale struttura sarà costituita da un nuovo albero directory che ha per radice il contenuto della macro newversion ed in cui vengono distribuiti tutti i files corrispondenti alle revisioni più recenti della vecchia versione. Il passo successivo sarà poi quello di memorizzare la struttura creata in Version Manager. La creazione di una nuova versione deve ricostruire tutti i files, quindi quando lo script viene lanciato dalla linea di comando per compiere questo tipo di operazione, bisogna ricordarsi di includere l’opzione –All che costringe il configuration builder a ricostruire tutti i files indipendentemente dalla loro data di modifica.

La macro compile, se impostata a YES estrae e compila se previsto i files estratti, mentre se impostata a NO si limita ad estrarre senza compilare.

4.1.2. Definizione delle Path

Perché il configuration builder riesca a trovare i files di cui ha bisogno, devono essere specificate le directory in cui possono essere trovati i files sorgenti e archivi con una determinata estensione. Nello script, la definizione delle path è di tipo dinamico, nel senso che queste cambiano a seconda del valore di alcune variabili ed in particolare in base al valore delle macro version e customer.

Per rendere chiara quest’ultima affermazione diamo un esempio che mostra la definizione della path in cui si trovano gli archivi che memorizzano i files con estensione rdf:

.Path.rdf-arc = $(drive)\$(version)\$(archives)\Source\italian\Report\$(customer);

Questa directory cambierà valore a seconda della versione che si sta costruendo e del cliente corrente.

4.1.3. Lista dei files

Per poter effettuare la costruzione il configuration builder ha bisogno di una lista di tutti i files che deve estrarre ed eventualmente compilare. La soluzione più intuitiva e lineare è quella di creare una lista di files per ogni cliente e salvarle in files di testo.

Così ad esempio la lista dei files associati al cliente customer1 viene salvata in un file di testo chiamato customer1.lst. Quando lo script si troverà a ricostruire i files relativi al cliente customer1, il configuration builder scarica tale lista dal file in una macro con un’istruzione del tipo:

%Set macro_listfiles = $(customer).lst

Lo svantaggio di questo approccio è quello di mantenere le liste dei files, che devono essere aggiornate ogni volta che viene aggiunto un nuovo archivio a Version Manager, o quando viene definita una versione personalizzata per un cliente, di un file standard già esistente. Nel primo caso è necessario aggiungere il nome del nuovo file nella lista dei files standard, nel secondo caso il nome del file deve essere aggiunto alla lista dei files associati al cliente.

Per creare la lista dei files si è scelto una tecnica più flessibile e dinamica. La lista viene costruita dinamicamente ad ogni esecuzione dello script in base al contenuto effettivo delle directory che contengono gli archivi.

Ad esempio per aggiungere alla lista dei files da costruire i files con estensione .rdf inseriamo le seguenti istruzioni:

%Set macro_listfiles+ =

$[FileList,$(drive):\$(version)\$(archives)\Source\italian\Report\

$(customer)\*.*-arc]

%Set macro_listfiles = $[Upper,$( macro_listfiles)] 

%Set macro_listfiles = $[StrReplace,".RDF-ARC",".RDF",$( macro_listfiles)]
Dove la prima istruzione aggiunge alla lista i files della directory che contiene gli archivi dei files .rdf, la seconda istruzione rende maiuscoli tutti i caratteri della lista e la terza istruzione modifica le estensioni dei files della lista da .RDF-ARC a .RDF, poiché hanno questa estensione i files obiettivo che vogliamo costruire.

Il costo di questa scelta è quello di mantenere aggiornate le path degli archivi, ma tale tipo di aggiornamento è molto raro ed inoltre coincide con lo stesso aggiornamento che deve essere fatto inevitabilmente nella definizione delle path degli archivi veri e propri, non a caso, nel codice dello script, è possibile notare che l’incremento della lista dei files obiettivo è effettuata dopo le rispettive definizioni delle path.

4.1.4. Istruzioni di costruzione

Inizializzate le macro, definite le path e la lista degli obiettivi, lo script può procedere nella costruzione dei files contenuti nella lista. Il lancio della costruzione avviene con l’istruzione:

CostruisciEBRS1 : [$(list)]

Il resto dello script definisce tutte le regole generiche che permettono la costruzione dei files, che consiste nell’estrazione dei sorgenti dagli archivi di Version Manager e nella compilazione dei form, menu e librerie. Per comprendere questa parte dello script vediamo la definizione delle regole generiche riguardanti i files con estensione .fmb, ossia i form di developer 2000.

# Prima regola generica

.fmb.fmx :

  %If $(customer)=="STANDARD"

   (Silent)echo Form $(_SourceB).fmb Compiling...

   %If %File($(drive)\$(version)\Form\Italian\$(_SourceB).fmx)


(Silent)attrib -R $(drive)\$(version)\Form\Italian\$(_SourceB).fmx 


(Silent)del $(drive)\$(version)\Form\Italian\$(_SourceB).fmx 

   %EndIf

   %If !%Dir($(drive)\$(version)\Form\Italian) 


(Silent)md $(drive)\$(version)\Form\Italian

   %EndIf

  (Ignore)$(D2000compiler) $(_SourceD)\$(_SourceB).fmb

   Output_File=$(drive)\$(version)\Form\Italian\$(_SourceB).fmx

   Logon=YES Module_Access=FILE Options_Screen=NO Statistics=NO

   Module_Type=FORM

  UserId=$(D2000user)/$(D2000password)@$(D2000db) Batch=YES

  %If %File($(drive)\$(version)\Form\Italian\$(_SourceB).fmx)

     

(Silent)$(touchpath)\touch -c 

            $(drive)\$(version)\Form\Italian\$(_SourceB).fmx



(Silent)attrib +R $(drive)\$(version)\Form\Italian\$(_SourceB).fmx


  %Else


(Silent)echo Cannot create file $(_SourceB).fmx


(Silent)echo for more information perform the following command line:

 
(Silent)echo $(D2000compiler)  $(_SourceD)\$(_SourceB).fmb 

Module_Type=FORM 

UserId=$(D2000user)/$(D2000password)@$(D2000db)


 pause

  %EndIf

%EndIf

Questa regola generica determina come il configuration builder deve costruire i files con estensione .fmx a partire da un file con estenzione .fmb. Tale costruzione avviene solo nel caso in cui stiamo costruendo i files del cliente standard in quanto per questo genere di files non si hanno versioni personalizzate per nessuno dei clienti. La compilazione avviene utilizzando il comando f50gen32.exe. Il primo parametro identifica il file da compilare, mentre il secondo determina la path ed il nome del file compilato. Tra gli altri  parametri, logon da il comando per connettersi alla base di dati, module_type specifica se stiamo compilando un form, un menu o una libreria, user_id fornisce al compilatore il nome dell’utente, la password e la base di dati, ed infine l’attivazione dell’opzione batch fa si che la compilazione non si blocchi su messaggi di errore, note e cosi via…in modo da non interrompere la ricostruzione. 

# Seconda regola generica

.fmb-arc.fmb:

  (Silent)%Set mem=$(_SourceD)


  (Silent)%Set mem=$[StrReplace,$(archives)\,$(),$(mem)]

  %If !%Exists($(mem))


(Silent)md $(mem)

  %EndIf

  (Silent)(Ignore)$(getpath)\get -q $(_Source)($(mem))

  %If %Status!=0

    (Silent)echo ERROR $(_PctStatus) to extract Form $(_SourceB).fmb

    (Silent)echo for more information perform the following command line:

    (Silent)echo $(getpath)\get -q $(_Source)($(mem))

    pause

  %Else

    (Silent)$(touchpath)\touch -c $(mem)\$(_SourceB).fmb

  %EndIf

Questa regola generica determina come il configuration builder deve costruire i files con estensione .fmb a partire da un archivio con estensione .fmb-arc. Il comando utilizzato è  get.exe con opzione –q che consente di eliminare tutte le interruzioni durante l’esecuzione del comando, per non interrompere il processo di costruzione.

Alla fine dello script è possibile notare che questo richiama se stesso ricorsivamente:

(Silent)$(_Exe) -Script $(script) version=$(version) customer=$(mem)

Infatti il processo di costruzione viene eseguito tante volte, quanti sono i clienti che hanno una versione personalizzata di almeno un file. La versione comune dei files, detta standard, è considerata anch’essa un cliente.

4.1.5. Flusso elaborativo dello script 

Al lancio dello script viene selezionato il primo cliente dalla lista dei clienti (ad esempio il cliente standard) e vengono impostate le path in cui si trovano i rispettivi files, ossia gli archivi ed i files sorgenti/eseguibili che sono stati estratti/compilati da una precedente esecuzione dello script. Successivamente, viene creata la lista dei files obiettivo, legati al cliente, che bisogna costruire. Tale lista contiene a seconda del valore della macro compile solo i nomi dei files sorgenti (compile=NO) oppure in sostituzione dei rispettivi sorgenti i nomi dei files eseguibili (compile=YES).

La lista dei files da costruire vengono dati in pasto al configuration builder. Per ognuno di questi files viene cercata la regola o le regole generiche necessarie per costruire l’obiettivo. Così ad esempio, se abbiamo come obiettivo il file bae01f01.fmx, viene cercata la regola necessaria alla costruzione di un file con estensione .fmx a partire da uno con estensione .fmb. Ma poichè il file con estensione .fmb non è disponibile è necessario prima costruire il file bae01f01.fmb partendo dal rispettivo file con estensione .fmb-arc, e ciò può essere effettuato con la rispettiva regola generica. Con il termine costruire si intende, in questo caso specifico, l’estrazione dei files da PVCS Version Manager o la compilazione del sorgente. Configuration Builder grazie alla precedente definizione delle path, sa perfettamente quale è la locazione degli archivi che gli interessano e dei sorgenti ed eseguibili costruiti da una precedente esecuzione dello script. L’estrazione di un file dal rispettivo archivio avviene solamente se la data di modifica del file sorgente già esistente è inferiore a quella della revisione più recente dell’archivio. Lo stesso discorso vale quando configuration builder deve decidere se rigenerare l’eseguibile di un sorgente.

Terminata la costruzione di tutti i files della lista associata al cliente corrente, lo script viene rieseguito per costruire gli obiettivi del cliente successivo, fino a terminare tutti i clienti contenuti nella macro customerlist.
5. PROGRAMMI IN VISUAL C++

La sicurezza degli archivi gestita con le funzionalità di PVCS Version Manager, garantisce l’integrità degli archivi per quanto riguarda la gestione di questi all’interno del programma, ma i files corrispondenti agli archivi non sono protetti all’interno del sistema operativo, ossia è sempre possibile accedere in modifica e cancellazione a tali file con gli strumenti messi a disposizione dal sistema.

L’obiettivo che deve essere raggiunto, è quello di proteggere da modifica le directory contenenti i dati e affidare la gestione di queste all’amministratore. Questa scelta impedisce l’esecuzione della check-in e check-out a qualsiasi componente del gruppo distinto dall’amministratore, in quanto per eseguire la check-in è necessario scrivere sull’archivio e per effettuare una check-out è necessario porre un lock, operazione non possibile se non si hanno i diritti di scrittura.  Questa situazione fa si che l’amministratore deve gestire tutta l’operazione di check-in e check-out di un file, ed eseguire queste operazioni con l’interfaccia grafica di PVCS Version Manager. Poiché uno degli obiettivi principali che si deve raggiungere dall’introduzione del gestore di versioni, è quello di diminuire il lavoro dell’amministratore, è necessario trovare una diversa organizzazione.

A tale scopo ho sviluppato due programmi in Visual C++, GetFile e PutFile, i quali servono da mezzo di comunicazione tra il programmatore e PVCS Version Manager e tra il programmatore e l’amministratore che gestisce gli archivi del progetto, la loro funzione è quella di sostituire le azioni di check-in e check-out di PVCS Version Manager.

Questi programmi vengono utilizzati da tutti i componenti del gruppo, e servono per redarre una richiesta di prelevare “get” o inserire “put” un file. La richiesta viene tradotta in un file BATCH contenente i comandi necessari per effettuare l’operazione.  In questo modo chiunque ha i mezzi per effettuare l’operazione, anche se in realtà questa viene svolta solo nel momento in cui l’amministratore esegue il file batch, con una perdita di tempo irrilevante. I due programmi di gestione delle azioni di get e put, oltre a consentire la protezione degli archivi, e far risparmiare tempo l’amministratore, dispongono di un’interfaccia grafica molto semplice, la quale permette di richiedere e inserire file anche ad utenti che non dispongono delle conoscenze necessarie sull’utilizzo di PVCS Version Manager.

Programma GetFile

Il programma getfile.exe si occupa di gestire le richieste dei files, in particolare queste possono essere di due tipi:

1. Richiesta senza lock: la richiesta senza lock avviene quando l’utente ha bisogno di estrarre il file con il solo scopo di consultarlo o per testare delle modifiche, ma senza l’intenzione di doverlo reinserire in futuro, come una nuova revisione dell’archivio. In questo caso il file viene estratto subito dopo aver premuto il bottone GET, senza il bisogno dell’intermediazione dell’amministratore.

2. Richiesta con lock: la richiesta con lock blocca il file impedendo l’accesso con lock agli altri richiedenti. Al termine della richiesta viene creato un file batch, il cui nome è definito automaticamente e mostrato nel campo BATCH file. Questo file batch viene lanciato dall’amministratore che è l’unico ad avere i diritti di scrittura sugli archivi. Al termine del file batch il richiedente ha disponibilità esclusiva del file.

In figura 5.1 è mostrata la scheda da compilare per poter estrarre un file.
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Fig 5.1 : Schermata della finestra principale del programma GetFile

Il campo: 

· Archive Name: Riferisce l’archivio di Version Manager dal quale dobbiamo estrarre il file.

· Workfile Destination: Riferisce la directory in cui viene salvato il file estratto.

· BATCH file: Determina il file batch che viene creato in corrispondenza di una get con lock.

· Sir Codes: Specifica i “codici modifica”, ossia i codici che identificano i problemi che hanno spinto ad estrarre il file e che devono essere risolti.

· Claimed by: Contiene il cognome della persona che sta estraendo il file con l’incarico di risolvere i problemi legati ad i codici modifica.

· Customer: Contiene il nome del cliente per il quale si sta modificando il file.

· Without/With Lock: Specifica se la get deve bloccare o meno la revisione dell’archivio.

· Status Window: La finestra di stato mostra spiegazioni e messaggi di stato riguardanti errori e risultati dell’operazione.

La correttezza della compilazione di ogni campo della scheda è severamente controllata, al fine di ottenere, nel caso della get con lock, un file batch privo di errori. Il valore del campo BATCH file è riempito automaticamente e non è modificabile. I valori dei campi Sir Codes, Claimed by e Customer non sono necessari per l’operazione di estrazione, ma forniscono informazioni importanti che verranno utilizzate per produrre una documentazione automatica delle operazioni di get. In particolare, questi tre campi, devono essere riempiti solo se si effettua una get con lock, poiché la get senza lock non è soggetta a documentazione.

Nel programma sono state utilizzate funzioni e strutture messe a disposizione dal PVCS Developer Toolkit. 

5.1.1. File di configurazione

Il programma GetFile si serve di due files di configurazione: GetFile.cfg e GetNum.cfg.

Il file GetFile.cfg definisce una sequenza di valori di configurazione, questi devono essere specificati in un ordine ben preciso considerando che le righe vuote o che cominciano con il simbolo ‘#’ non sono considerate valori di configurazione del programma. Le impostazioni del file GetFile.cfg permettono di:

1. Specificare il file di configurazione di PVCS Version manager. In questo modo il programma getfile esegue le operazioni tenendo conto delle impostazioni definite nel file di configurazione di PVCS Version Manager, altrimenti viene utilizzata la configurazione di default.

2. I valori di default da assegnare ai campi della finestra del programma getfile.
3. Disabilitare (assegnando il valore 0) oppure abilitare (assegnando il valore 1) il bottone della finestra che consente di impostare le opzioni avanzate.

4. Definire il nome del file che archivia tutte le operazioni di get avvenute, detto file di LOG.

5. Fornire la lista dei clienti che utilizzano il software EBRS/1; questi vengono inseriti nella combobox del campo Customer.  
Esempio di configurazione:

#File di configurazione di PVCS VM (config. di default "-")

g:\ebrs54_1\cbgrok01.cfg

#Valore di DEFAULT del campo "Archive Name" (nessun val. "-")

g:\ebrs54_1\archives\

#Valore di DEFAULT del campo "Workfile Destination" (nessun 

#valore "-")

g:\ebrs54_1\fixing\user\form\

#Valore di DEFAULT del campo "Batch file" (directory 

#che deve contenere i files batch) (nessun valore "-")

g:\administrator\get\

#Opzioni avanzate (0:Bottone Disabilitato 1:Bottone 

#Abilitato)

1

#Nome del file di LOG (disabilitato "-") 

history.log

#lista clienti separati da spazi

lilly janssen pharmacia pfizer standard

Il file di configurazione GetNum.cfg memorizza il numero progressivo necessario per definire il nome del file batch in modo univoco.  Questo numero viene letto ed incrementato prima di creare il file batch, e al termine dell’operazione risalvato nel file GetNum.cfg.

5.1.2. File batch

Il file batch viene creato nella directory specificata nel file di configurazione, il nome del file  batch è stabilito automaticamente ed  ha la seguente  sintassi: 

g_<file_da_estrarre>_<numero_progressivo>.bat

Dove il nome del file da estrarre e ricavato dal contenuto del campo Archive Name ed il numero progressivo è letto dal file GetNum.cfg.

Ad esempio se si sta effettuando la get di un file nominato bae01f01.fmb ed il progressivo ha valore 12 allora il file batch prende il nome:

g_bae01f01_12.bat

L’obiettivo finale del file batch è quello di :

1. Effettuare una check out da linea di comando.

2. Documentare l’operazione in un foglio excel (con la chiamata del programma register).

Il contenuto ha la seguente struttura, dove tra i caratteri “<” e “>” sono stati racchiusi i valori raccolti dal programma getfile e dal file di configurazione getfile.cfg: 

echo off

get –l –r<rev.> -c”<pvcs_config_ file>” “<archive_name>”(“<workfile_dest.>”)

if errorlevel 1 goto :errore1

register “<workfile>” get <date> <claimed_by> <customer> <sir_codes>

if errorlevel 1 goto :errore2

pause

:errore1

echo OPERAZIONE ANNULLATA Si e' verificato un errore nell'esecuzione del 

echo comando GET, le eventuali operazioni successive sono annullate.

pause

goto :fine

:errore2

echo ERRORE Nell'esecuzione del programma register.exe

echo Controllare il file batch o eseguire l'operazione manualmente (da linea di 

echo comando o con excel).

pause

goto :fine

:fine

Opzioni avanzate

Il bottone “Advanced” apre una nuova finestra di dialogo la quale permette di definire la revisione che si vuole estrarre. Questa funzionalità viene abilitata o disabilitata, a seconda delle impostazioni nel file di configurazione “GetFile.cfg”.

Se la scheda advanced è disabilitata oppure non viene compilata, l’operazione di get avviene sulla revisione più recente, mentre se è stato selezionato un valore per il campo “Revision number”, la get estrae la revisione specificata.

La lista dei valori forniti dalla combo “Revision number”, è riempita automaticamente, ed elenca tutti i numeri delle revisioni contenute nell’archivio specificato nel campo “Archive name”, valorizzato nella finestra base del programma GetFile.

In corrispondenza della selezione di un revisione, vengono visualizzate un insieme di informazioni nella finestra “Revision information”, tali informazioni mostrano:

· Il numero della revisione.

· La data della revisione.

· Il numero di lock sulla revisione.

· Il numero totale di lock sull’archivio.

· Una lista delle version label associate alla revisione.

· Il file di descrizione associato alla revisione.

Nella figura 5.2 è mostrata la lista delle revisioni associate all’archivio specificato nel campo Archive name della finestra base.
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Fig 5.2 : Revisioni associate all’archivio

Nella figura 5.3 sono mostrate le informazioni visualizzate dopo la selezione di una determinata revisione.
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Fig 5.3 : Informazioni visualizzate per la revisione selezionata

Programma PutFile

Il programma putfile.exe si occupa di gestire la richiesta di reinserire un file in un archivio.

Al termine della richiesta viene creato un file batch il cui nome è definito automaticamente e mostrato nel campo BATCH file. Questo file batch viene lanciato dall’amministratore, il solo ad avere i diritti di scrittura sugli archivi. Al termine del file batch, nell’archivio specificato, verrà creata una nuova revisione, con la descrizione contenuta nel file riferito dal campo Description Changes File. 
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Fig 5.4 : Schermata della finestra principale del programma PutFile

Il campo: 

· Archive File: Riferisce l’archivio di Version Manager nel quale dobbiamo inserire la nuova revisione.

· Source File: Riferisce il file da archiviare.

· Description Changes File: Riferisce il file di testo che contiene la descrizione delle modifiche.

· BATCH file: Riferisce il file batch che viene creato.

· Sir Codes: Specifica i “codici modifica”, ossia i codici che identificano i problemi che sono stati risolti.

· Claimed by: Contiene il cognome della persona che ha modificato il file per risolvere i problemi legati ad i codici modifica.

· Customer: Contiene il nome del cliente per il quale si è modificato il file.

· Move Compiled File: Se selezionato vengono create le istruzioni necessarie nel file batch, che spostano il file eseguibile nella directory specificata in Destination Directory.

· Compiled File: Riferisce il file compilato del file sorgente.
· Destination Directory: Riferisce la directory di destinazione del file compilato.

· Status Window: La finestra di stato mostra spiegazioni e messaggi di stato riguardanti errori e risultati dell’operazione.

La correttezza della compilazione di ogni campo della scheda è severamente controllata, al fine di ottenere un file batch privo di errori. Se si specifica anche il file compilato, per garantire che il file eseguibile sia effettivamente il risultato della compilazione del sorgente che si sta archiviando, viene effettuato un controllo che impedisce di creare il file batch qualora la data di modifica del file eseguibile, superi la data di modifica del file sorgente, per più di un certo numero di secondi, specificato nel file di configurazione.

Il valore del campo BATCH file è riempito automaticamente e vedremo nel paragrafo “batch file” che valore assume. I valori dei campi Sir Codes, Claimed by e Customer non sono necessari per l’operazione di inserimento, ma forniscono informazioni importanti che verranno utilizzate per produrre una documentazione automatica delle operazioni di put. 

Nel programma sono state utilizzate funzioni e strutture messe a disposizione dal PVCS Developer Toolkit. 

5.1.3. File di configurazione

Il programma PutFile si serve di due file di configurazione: PutFile.cfg e PutNum.cfg.

Il file PutFile.cfg definisce una sequenza di valori di configurazione, questi devono essere specificati in un ordine ben preciso considerando che le righe vuote o che cominciano con il simbolo ‘#’ non sono considerate valori di configurazione del programma. Le impostazioni del file PutFile.cfg permettono di:

1. Specificare il file di configurazione di PVCS Version manager. In questo modo il programma putfile esegue le operazioni tenendo conto delle impostazioni definite nel file di configurazione di PVCS Version Manager, altrimenti viene utilizzata la configurazione di default.

2. I valori di default da assegnare ai campi della finestra del programma putfile.
3. Definire il numero di secondi massimo, che sono ammessi di differenza, tra la data di modifica del file sorgente e l’eseguibile.

4. Disabilitare (assegnando il valore 0) oppure abilitare (assegnando il valore 1) il bottone della finestra che consente di impostare le opzioni avanzate.

5. Definire il nome del file che archivia tutte le operazioni di put avvenute, detto file di LOG.

6. Fornire la lista dei clienti che utilizzano il software EBRS/1; questi vengono inseriti nella combobox del campo Customer.  
Esempio di configurazione:

#File di configurazione di PVCS VM (config. di default "-")

g:\ebrs54_1\cbgrok01.cfg

# Valore di DEFAULT del campo "Archive Name" (nessun val."-")

g:\ebrs54_1\archives\

# Valore di DEFAULT del campo "Source File" (nessun val. "-")

g:\ebrs54_1\fixing\form\

# Valore di DEFAULT del campo "Description Changes File" 

#(nessun valore "-")

-

# Valore di DEFAULT del campo "BATCH File"

g:\administrator\get\

# Valore di DEFAULT del campo "Compiled File Action" #(0:Unchecked/1: Cheched)

0

# Valore di DEFAULT del campo "Compiled File"(nessun val."-")

g:\ebrs54_1\fixing\form\

# Valore di DEFAULT del campo "Destination Directory"

# (nessun valore "-")

g:\ebrs54_1\form\italian

# Numero di secondi massimo di differenza, che ci può essere # tra la data di modifica del compilato e quella del 

# sorgente.

120

# Opzioni avanzate (0:Bottone Disabilitato 1:Bottone 

#Abilitato)

1

# Nome del file di LOG (disabilitato "-") 

history.log

#lista clienti separati da spazi

lilly janssen pharmacia pfizer standard

Il secondo file di configurazione memorizza il numero progressivo necessario per definire il nome del file batch in modo univoco. Questo numero viene letto ed incrementato prima di creare il file batch, e al termine dell’operazione risalvato nel file PutNum.cfg.

5.1.4. File batch

Il file batch viene creato nella directory definita nel file di configurazione, il nome del file  batch è stabilito automaticamente ed ha la seguente sintassi:

p_<file_da_inserire>_<numero_progressivo>.bat

Dove il nome del file da estrarre e ricavato dal contenuto del campo Archive File ed il numero progressivo è letto dal file PutNum.cfg.

L’obiettivo finale del file batch è quello di :

1. Effettuare una check in da linea di comando.

2. Aggiornare la directory che contiene la versione eseguibile dell’applicazione.

3. Documentare l’operazione in un foglio excel (con la chiamata del programma register).

Il contenuto ha la seguente struttura, dove tra i caratteri “<” e “>” sono stati racchiusi i valori raccolti dal programma putfile e dal file di configurazione putfile.cfg: 

echo off

if not exist <source_file> goto :errore1

if not exist < old_compiled_file > goto :errore3

put -y –r<num_rev> -c”<pvcs_config_file>” -m@”<descr_changes_file>” 

 “<archive_name>”(“<source_file>”)

if errorlevel 1 goto :errore2

register “<workfile>” put <date> <claimed_by> <customer> <sir_codes>

if errorlevel 1 goto :errore5

if exist <old_compiled_file > Attrib -R “<old_compiled_file>”

if exist <old_compiled_file > del “<old_compiled_file>”

Move “<compiled_file >” “<destination_directory>”

if errorlevel 1 goto :errore4

pause

goto :fine

:errore1

echo OPERAZIONE ANNULLATA Il file <source_file> che si vuole archiviare e' echo stato cancellato o spostato.

pause

goto :fine

:errore2

echo OPERAZIONE ANNULLATA Si e' verificato un errore nell'esecuzione del 

echo comando PUT, le eventuali operazioni  successive sono annullate.

pause

goto :fine

:errore3

echo OPERAZIONE ANNULLATA Il file eseguibile <compiled_file> e' stato 

echo cancellato o spostato.

pause

goto :fine

:errore4

echo ERRORE NELLE OPERAZIONI SUL FILE ESEGUIBILE

echo Si e' verificato un errore nello spostamento del file  eseguibile.

pause

goto :fine

:errore5

echo ERRORE Nell'esecuzione del programma register.exe

echo Controllare il file batch o eseguire l'operazione manualmente (da linea di

echo comando o con excel).

pause

goto :fine

:fine

I comandi attrib, del e move vengono inseriti solo nel caso in cui viene specificato anche il file eseguibile del sorgente che si sta archiviando. Il comando attrib toglie la proprietà di sola lettura al vecchio file eseguibile, altrimenti non è possibile cancellarlo. La del cancella il vecchio file, altrimenti non è possibile effettuare la move del nuovo. 

5.1.5. Opzioni avanzate

Il bottone “Advanced” apre una nuova finestra di dialogo la quale permette di definire la revisione che si vuole inserire. Questa funzionalità viene abilitata o disabilitata, a seconda delle impostazioni nel file di configurazione “PutFile.cfg”.

Se la scheda advanced è disabilitata oppure non viene compilata, l’operazione di put crea una nuova versione della revisione più recente (tip revision), mentre se è stato selezionato un valore per il campo Revision number, la put inserisce il file sorgente come una nuova versione della revisione specificata. La struttura grafica e funzionale della finestra di dialogo advanced del programma PutFile, coincide con quella del programma GetFile dette in precedenza, quindi non vengono ridescritte.

5.2. File di LOG

I files di log definiti nelle impostazioni di configurazione dei programmi getfile e putfile, vengono utilizzati rispettivamente per tenere traccia di tutte le richieste di estrazione ed inserimento files effettuate. Se i nomi specificati nei files di configurazione coincidono, i programmi getfile e putfile memorizzano le informazioni in un unico file di log, in questo modo viene tenuto un unico archivio delle operazioni di get e put, piuttosto che due separati. Per ogni operazione avvenuta con successo il file di log memorizza le seguenti informazioni:

· Tipo di operazione memorizzata get o put.

· L’utente che utilizzando il programma getfile o putfile ha generato il file batch.

· La data e ora della richiesta di estrarre o inserire un workfile.

· L’archivio e la revisione su cui è avvenuta l’operazione.

· Il file batch output del programma getfile o putfile.

Le informazioni fornite dai files di log, sono uno strumento di utilità dell’amministratore, ma non possono essere utilizzate come documentazione ufficiale delle get e put avvenute. Infatti è possibile che un file di log memorizzi operazioni che sono state richieste da un programmatore attraverso i programmi getfile e putfile, ma che effettivamente la richiesta non è stata poi portata a termine, ossia non è stato eseguito il rispettivo file batch.

5.3. Documentazione automatica 

Il programma register.exe consente di generare una documentazione automatica di tutte le operazioni di get e put effettivamente avvenute. Questo viene eseguito come ultima operazione dal file batch, ossia dopo che ha compiuto con successo tutte le altre operazioni. Il programma riceve come parametro tutte le informazioni che deve memorizzare e le archivia nel foglio excel “getput.xls”. 

Le colonne del foglio excel specificano:

1. Il workfile che è stato estratto o inserito negli archivi di PVCS Version Manager.

2. Il tipo di operazione avvenuta: get o put.

3. La data dell’operazione.

4. L’utente che ha effettuato l’operazione.

5. Il cliente per cui si deve modificare (operazione di estrazione) o è stato modificato (operazione di inserimento) il file.

6. La lista ordinata dei codici modifica che identificano i problemi che devono essere risolti (operazione di estrazione) o sono stati risolti (operazione di inserimeto) sul file.

In figura 5.5 è mostrato un esempio del contenuto del file “getput.xls”.
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13 |SSFO1FO1.FMB  get 12/04/00 Pepe STANDARD  ANDBCOD0032

14 |BAEOTFO1.FMB  get 13/04/00 Alba LILLY ANDSCO0045 LILSCO00006

15 |BAEOTFO1.FMB  put 14/04/00 Alba LILLY ANDSCO0045 LILSCO00006

16 |SSFO1FOT.FMB  put 14/04/00 Pepe STANDARD  ANDBCOD0032

17 |BBPOTFO1.FMB  get 16/04/00 Romano  JANSSEN /ANDSCO00020 JANBCODD048

18 |BATD4FO1.FMB  get 16/04/00 Nannerini  STANDARD ~ ANDBC980215 ANDBC390018

19 |BMCO1FO1.FMB  get 17/04/00 Pepe STANDARD  ANDBC980183

20 |BBPO1FO1.FMB  put 17/04/00 Romano  JANSSEN /ANDSCO00020 JANBCODD048

21 |BATO4FO1.FMBE  put 18/04/00 Nannerini  STANDARD ~ ANDBC980215 ANDBC990018

22 |SDO01FO2.FMB | get 18/04/00 Romano  LILLY LILBCS30123

23 |BMCO1FO1.FMB  put 18/04/00 Pepe STANDARD  ANDBC980183

24 |SDO01FO2.FMB  put 19/04/00 Romano  LILLY LILBCI90123 ~
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Fig 5.5: Operazioni di inserimento ed estrazione files memorizzate in getput.xls

6. CONFIGURAZIONE DI PVCS

6.1. Protezione dei files 

La protezione dei files e delle directory è mostrata nella tabella seguente.

Tabella 6.1 :  Protezione dei files e delle directory

DIRECTORY E FILES
DIRITTI UTENTE
DIRITTI 

AMMINISTRATORE

Files di PVCS
lettura, esecuzione
tutti

Files di Configuration Builder 
lettura
tutti

Le directory dei progetti ed i rispettivi files di configurazione
lettura, esecuzione
tutti

Le directory che contengono gli Archivi
lettura
tutti

Versione eseguibile del

progetto 
lettura, esecuzione
tutti

Script di costruzione

automatica
lettura
tutti

Programmi per la Get e Put in VC++
esecuzione
tutti

File di Configurazione

GetFile.cfg e PutFile.cfg
lettura, esecuzione
tutti

File di Configurazione GetNum.cfg e 

PutNum.cfg
tutti
tutti

Directory dei file batch di get e put
tutti
tutti

E’ importante soffermarsi sulla scelta di impedire l’accesso in modifica agli archivi. Infatti, PVCS Version Manager non è in grado di impedire l’accesso in modifica agli archivi, se la manipolazione del file avviene con mezzi distinti dall’interfaccia grafica di PVCS Version Manager. Quindi per garantire l’integrità degli archivi è stato necessario introdurre i suddetti diritti di accesso. Questa scelta ha comportato nuovi problemi, poichè PVCS Version Manager non consente ad un utente di eseguire le azioni di check-in e check-out su un archivio, se l’utente non ha il diritto di accesso in modifica sull’archivio. La soluzione a questo problema è data dai programmi getfile e putfile in visual C++, che sostituiscono la check-in e check-out. 

Sicurezza interna

L’amministratore ha l’insieme di privilegi predefinito superuser, questo ingloba tutti i diritti esistenti e permette di raggirare le access list, consentendo di effettuare operazioni anche su archivi per i quali è stata definita una lista di accesso in cui non compare l’amministratore.
Gli altri utenti hanno l’insieme di privilegi Developer così definito:

· Non possono essere eseguite azioni di lock, unlock, check in, check out, azioni di modifica sulle version labels e sui promotion groups.

· Non possono creare, modificare, cancellare e configurare progetti.

· Non possono creare, modificare e cambiare le proprietà degli archivi.

· Non possono cancellare le revisioni.

· Hanno il privilegio di poter modificare la descrizione dei cambiamenti.

· Possono eseguire qualsiasi tipo di report.

Configuration file

Il configuration file memorizza tutte le impostazioni di un project database. Le impostazioni possono essere effettuate per un solo progetto, e duplicate per tutti gli altri, senza la necessità di ripetere le operazioni.

La gestione dei lock è configurata in modo tale che è possibile porre più lock su un versioned file, ma non è possibile effettuare più lock di una singola revisione, ossia viene impedito il lavoro concorrente su una revisione.  

La base di dati sulla sicurezza deve essere attivata, e configurata assegnando all’amministratore il privilegio superuser, e defininendo il privilege set “Developer”, come detto nel paragrafo precedente, che viene assegnato a tutti gli altri utenti.

Il Jounal file deve essere disabilitato, poiché la sua utilità maggiore e nel tenere traccia delle azioni di check-in e check-out, ma queste se avvengono a riga di comando non vengono registrate, e poiché questo è il caso dell’organizzazione scelta dal gruppo EBRS/1 il Journal file non viene utilizzato.

La login source, ossia la sorgente che fornisce l’identificazione dell’utente, viene impostata a Netware Id.

Impostiamo la check in, in modo che cancelli il workfile dopo che questo viene  memorizzato come una nuova revisione nel rispettivo archivio.

I files semaforo vengono creati nella stessa directory dell’archivio, il numero di tentativi che Version Manager compie per accedere in modo esclusivo all’archivio è impostato a 6 ed il ritardo tra un tentativo ed un altro è di 3 secondi.

7. PROGETTO EBRS/1

Questo capitolo illustra il progetto su cui deve essere applicato il gestore di versioni PVCS Version Manager, ossia il software farmaceutico EBRS/1. L’analisi non affronta l’aspetto funzionale del progetto, ma esclusivamente l’aspetto organizzativo dei files, in cui l’applicativo è strutturato, e quello del gruppo di lavoro. Successivamente a questo, viene descritta la nuova organizzazione del lavoro dopo l’introduzione di PVCS Version Manager.

7.1. Organizzazione dei files

Per sviluppare EBRS/1 è utilizzato l’ambiente di sviluppo Oracle Developer/2000, sarà quindi necessaria l’organizzazione di files di tipo:

.FMB (e i rispettivi eseguibili .FMX) 
: utilizzati per i form.

.MMB (e i rispettivi eseguibili .MMX) : utilizzati per i menu.

.PLL (e i rispettivi eseguibili .PLX) : utilizzati per le librerie.

.SQL ed estensioni alternative : Gli script SQL.

Ogni versione di EBRS/1 ha una propria directory in cui vengono memorizzati i rispettivi files, e sono tutte organizzate nello stesso modo. Attualmente in commercio sono distribuite cinque versioni del programma. La directory associata ad una versione è suddivisa nelle sottodirectory:

PROD :
 Contiene l’intera versione del programma.

PTCROOM :
 Contiene le revisioni dei file di PROD.
FIXING :
 E’ una directory di appoggio dove vengono modificati i files che 

 passano  da PROD  a PTCROOM o da PTCROOM a PTCROOM.

La directory PROD è strutturata in modo da contenere tutti i files eseguibili e sorgenti dei tre componenti di EBRS/1 : Brm, Sfc, Integration Module. 

La directory PTCROOM si suddivide in più sotto directory, una per ogni cliente che utilizza quella versione. Ciascuna di queste sotto directory ha pressappoco la stessa struttura di PROD. 

La directory FIXING ha una sottodirectory per ogni programmatore del gruppo, ed è nominata con il cognome di quest’ultimo. Ognuna di queste sottodirectory contiene le directory WORK, FORM, SQL, LOG e LIB. 
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Una struttura semplificata e generalizzata dell’albero di directory risultante è mostrata nella figura 7.1.
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Fig 7.1 : Struttura dell’albero directory

7.2. Organizzazione del gruppo

Il gruppo di sviluppatori di EBRS/1 e composto da una decina di programmatori, tra questi una determinata persona ha l’incarico di amministratore.

L’amministratore è l’unica persona che può accedere in scrittura ad i files contenuti in PROD e PTCROOM, mentre gli altri programmatori possono accedere in scrittura solamente alle rispettive directory di FIXING.

Quando si ritiene necessaria una modifica per migliorare il prodotto o per risolvere un bug segnalato dal cliente, bisogna eseguire un certo numero di passi per ogni file richiesto:

· Il programmatore deve presentare un foglio di richiesta all’amministratore. Questo documento è chiamato GET, e indica il nome del file richiesto, la data, la directory sorgente e destinazione del file, ed infine i codici modifica che identificano i problemi che si devono risolvere.

· Ricevuta la GET l’amministratore copia il file interessato dalla directory PROD, o da PTCROOM (se esiste una revisione più recente del file), nella directory FORM (o SQL, o LIB, a seconda del tipo di file) del programmatore che deve effettuare le modifiche.

· L’amministratore registra la GET su un foglio excel.

Lo sviluppatore per poter vedere i risultati delle modifiche effettuate, deve poter eseguire l’applicazione, in modo tale che venga caricata la sua versione del file e non quella che si trova in PTCROOM o PROD. E’ possibile impostare alcuni parametri di configurazione in modo tale che i files eseguibili, che costituiscono l’applicazione, vengono cercati in diverse directory. In genere, l’ordine delle directory è impostato in modo tale che, prima i files vengono cercati nella directory personale dell’utente (FIXING\utente\FORM), poi in PTCROOM ed infine in PROD. Quest’ordine di ricerca corrisponde a dire “prima cerca le versioni su cui sto lavorando per vederne i risultati, se queste non sono presenti vedi se esistono versioni più recenti ed infine nel caso il file non abbia mai subito modifiche prendi la versione di base”. 

Una volta terminate le modifiche :

· Il programmatore inserisce la descrizione delle modifiche apportate in un file di testo registrato nella sua directory LOG.

· Presenta un documento di inserimento file all’amministratore, detto PUT. Tale foglio contiene data e ora di modifica del file che si sta inserendo, l’origine e la destinazione della spostamento che deve subire, ed infine i codici modifica. 

· Ricevuta la PUT, l’amministratore sposta il file dalla directory sorgente a quella di destinazione (sottodirectory di PTCROOM) specificata dal documento, sovrascrivendo l’eventuale versione precedente.  

· L’amministratore registra la PUT sullo stesso foglio excel in cui aveva registrato la GET.

Bisogna osservare che, mentre la GET riguarda solamente i files sorgenti, la PUT comprende anche i files eseguibili, che vengono mossi nella directory che contiene la versione eseguibile dell’applicazione.  

Le procedure sopra descritte sono necessarie per garantire che due o più programmatori non lavorino contemporaneamente sullo stesso file. Periodicamente l’amministratore controlla il proprio foglio excel per verificare che tutto si è svolto correttamente.

Introduzione di PVCS VM nel progetto EBRS/1 

Con l’introduzione di PVCS Version Manager la vecchia distribuzione dei files, che inseriva la versione originale nella directory prod, e le revisioni più recenti in ptcroom, viene raccolta in un unico albero directory con radice in archives. 

Le revisioni iniziali degli archivi contenuti in archives, vengono etichettate con una label fissa prod. La coincidenza dell’etichetta, con il nome della directory che veniva usata per i files di origine non è un caso, infatti le revisioni dei files che sono identificati da quest'etichetta coincidono con i files che erano contenuti nella directory prod.

Ogni volta che viene estratto e successivamente reinserito un file in un archivio, viene creata una nuova revisione, ed in particolare i files corrispondenti alle revisioni più recenti (le tips revision), non etichettate con prod, coincidono con i files che erano contenuti nella directory ptcroom.
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Nella figura 7.2 è mostrato come appare il progetto in PVCS Version Manager:

Fig 7.2 : Schermata del progetto EBRS/1 in PVCS Version Manager

L’albero utilizzato da Version Manager per archiviare i files, coincide con la struttura fisica delle directory vera e propria. Queste directory sono modificabili solo dall’amministratore di sistema, che di conseguenza è l’unico ad avere la possibilità di richiamare le azioni di check in e check out dal Version Manager.

Con questa organizzazione dei files è possibile in qualsiasi momento estrarre un’intera versione dell’applicazione. L’etichetta prod permette di estrarre la versione di origine, mentre un’estrazione delle tips revision permette di estrarre le revisioni più recenti dei files, ottenendo l’ultima versione dell’applicazione.

La base di dati di PVCS Version Manager, memorizza tutti i sorgenti dell’applicazione, mentre gli eseguibili non vengono archiviati. Una versione eseguibile dell’ultima versione viene comunque mantenuta in una directory, che viene utilizzata dai programmatori per lanciare l’applicazione e testare le proprie modifiche.

Con l’introduzione di PVCS Version Manager cambiano le procedure di estrazione ed inserimento dei files.

Quando si ha la necessità di modificare un file devono essere eseguiti i seguenti passi (schematizzati in figura 7.3):

· Il programmatore lancia il programma GetFile.exe e appare una scheda.

· Compila la scheda per effettuare la richiesta di estrarre il file.

· Premendo il bottone GET, viene generato un file batch.
· L’amministratore lancia il file batch, il quale esegue automaticamente tutte le operazioni necessarie, rendendo disponibile una copia del workfile nell’area di lavoro.

Fig 7.3 : Schema della procedura di estrazione di un file

[image: image17.wmf]Project Database

Project

Versioned File (Archive)

Revisione

 con

 associato

un

 Promotion Group

Revisione

 con

 associata

una

 Version Label

Utente Corrente

Workspace

 Corrente

A questo punto il programmatore può procedere con il proprio lavoro ed i files che ha richiesto non possono essere modificati da nessun altro, poiché Version Manager li ha bloccati con una lock. Le path da cui verranno estratti i files eseguibili per testare l’applicazione saranno due, quella personale dell’utente seguita dalla path della directory che contiene l’intera versione eseguibile del progetto.

Quando le modifiche sono state effettuate per reinserire il workfile nell’archivio devono essere eseguiti i seguenti passi (schematizzati in figura 7.4):

· Il programmatore lancia il programma PutFile.exe e appare una scheda.

· Compila la scheda per effettuare la richiesta di inserimento del file.

· Premendo il bottone PUT, viene generato un file batch.
· L’amministratore lancia il file batch, il quale esegue automaticamente tutte le operazioni necessarie.
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Fig 7.4 : Schema della procedura di inserimento di un file

Come risultato dell’esecuzione del file batch viene creata una nuova versione del file nell’archivio, e viene tolto il lock consentendo l’accesso in modifica al file agli altri programmatori. Qualora il file in questione è un form, oppure un menu od una libreria di oracle developer 2000, allora il file batch contiene anche le istruzioni per muovere il rispettivo file compilato nella directory che contiene la versione eseguibile del progetto.

Con l’organizzazione appena illustrata, la versione eseguibile del progetto è costantemente aggiornata. Nel caso in cui si vuole estrarre un file sorgente con il solo scopo di consultarlo, il programma GetFile consente di estrarre il workfile senza bloccare il rispettivo archivio con la lock, rendendo immediatamente disponibile il workfile senza passare per il file batch. Tuttavia, se si vogliono estrarre tutte le ultime versioni dei files sorgenti, è sufficiente eseguire lo script di configuration builder, che crea o aggiorna le directory contenenti i sorgenti.

8.  VANTAGGI OTTENUTI

In questo breve capitolo si elencano i principali vantaggi ottenuti con il lavoro svolto.

L’introduzione di PVCS Version Manager ha dato i seguenti risultati:

· Il controllo che più programmatori non lavorino su uno stesso file, con conseguente perdita dei dati, avviene automaticamente. Infatti il lock che Version Manager pone sulla revisione associata ad un file, in corrispondenza ad una azione di check in, rende impossibile agli altri programmatori l’accesso a quella stessa revisione del file. Questo comporta un controllo più rigido rispetto alla precedente organizzazione del lavoro e libera l’amministratore da questa attività, con un notevole risparmio di tempo.

· La conservazione della storia di un file offre molti vantaggi.  Se ci si accorge che, le modifiche effettuate su un file, portano a gravi errori del programma, è possibile recuperare la revisione precedente, senza dover riscrivere del codice per ripristinare la versione funzionante. Oppure qualora viene trovato un bug sulla revisione più recente e si vuole testare se anche le versioni precedenti  avevano lo stesso problema, è possibile riprendere vecchie revisioni, e riuscire così a capire se l’errore e stato introdotto da modifiche recenti.

Lo sviluppo delle applicazioni getfile, putfile e register hanno dato i seguenti risultati:

· Nella precedente organizzazione la persona designata come amministratore perdeva gran parte della propria giornata lavorativa nella gestione delle get e delle put, nel controllo e nella archiviazione elettronica dei movimenti. Con il nuovo sistema il tempo perso per questo genere di operazioni e quasi nullo, poiché è limitato alla chiamata del file batch, che svolge automaticamente l’estrazione e l’inserimento dei files negli archivi e la documentazione delle operazioni in un foglio excel.

· I programmi in visual C++ offrono le potenzialità di PVCS Version Manager che sono effettivamente necessarie al lavoro del gruppo EBRS/1. In questo modo si è ottenuta un’interfaccia semplice che consente al programmatore di interagire con gli archivi di PVCS Version Manager, senza dover necessariamente imparare l’utilizzo di questo software. Così, l’uso del Version Manager diventa compito esclusivo dell’amministratore per svolgere operazioni di manutenzione straordinaria.

Lo script di configuration builder:

· Automatizza la costruzione di una versione completa dei sorgenti e dei rispettivi eseguibili dell’applicazione, e permette di creare automaticamente la struttura, costituita dalle directory e dai files, per passare ad una nuova versione dell’applicazione, partendo dal project database che contiene la versione precedente di questa.

9. APPENDICE A: Codice del Config. Builder Script

# DEFINISCO LE MACRO DI CONFIGURAZIONE

#Drive che contiene i progetti

drive=c:

#Path del comando touch

touchpath=c:\ebrs5_41

#Path del comando get


getpath=c:\ebrs5_41


#Path e nome del compilatore Oracle Developer 2000


D2000compiler=l:\orant\bin\F50gen32 

#PassWord Necessaria a DEVELOPER\2000 per compilare i form, menu e librerie

D2000password=TXOWF

#Utente usato da DEVELOPER\2000 per compilare i form, menu e librerie

D2000user=EBRS541

#Database a cui connettersi per la compilazione

D2000db=e541te_2

#Versione di Default (sovrascritta da quella specificata da linea di comando)

version=EBRS5_41

#Se impostata a YES vengono compilati i form, menu e librerie

compile=YES

#Lista dei clienti interessati alla costruzione

customerslist=STANDARD JANSSEN PHARMACI LILLY PFIZER 

#newversion è valorizzata diversamente da version se si vuole creare una nuova struttura

newversion=version

# DEFINISCO LE ALTRE MACRO

archives=archives

#Macro di appoggio per memorizzare le path

mem=$()

customer=STANDARD


#Specifico gli archivi di VM utilizzati ed i rispettivi file 

.Archive .fmb-arc(.fmb)

.Archive .mmb-arc(.mmb)

.Archive .rdf-arc(.rdf)

.Archive .pll-arc(.pll)

.Archive .sql-arc(.sql)

.Archive .alt-arc(.alt)

.Archive .fk-arc(.fk)

.Archive .upd-arc(.upd)

.Archive .ins-arc(.ins)

.Archive .ogd-arc(.ogd) 

.Archive .dmp-arc(.dmp)

.Archive .52-arc(.52)

.Archive .53-arc(.53)

.Archive .trg-arc(.trg)

.Archive .pac-arc(.pac)

.Archive .usr-arc(.usr)

.Archive .doc-arc(.doc)

.Archive .prc-arc(.prc)

.Archive .con-arc(.con)

.Archive .ins-arc(.ins)

.Archive .cfg-arc(.cfg)

#DEFISCO LE PATH degli archivi di Version Manager

#Definisco le path in cui trovare i file .pll-arc in base alla versione

.Path.pll-arc = $(drive)\$(version)\$(archives)\Source\italian\Lib;



%If $(customer)==STANDARD


%Set list += $[FileList,$(drive)\$(version)\$(archives)\Source\italian\Lib\*.*-arc] 


%Set list = $[Upper,$(list)] 


%If $(compile)==YES 



%Set list=$[StrReplace,".PLL-ARC",".PLX",$(list)]


%Else 



%Set list=$[StrReplace,".PLL-ARC",".PLL",$(list)]


%EndIf

%EndIf

#Definisco le path in cui trovare i file .fmb-arc in base alla versione

.Path.fmb-arc = $(drive)\$(version)\$(archives)\Source\italian\Brm\Form;$(drive)\$(version)\$(archives)\Source\italian\Sfc\Form;$(drive)\$(version)\$(archives)\Source\italian\Integr\Form;

%If $(customer)==STANDARD


%Set list += $[FileList,$(drive)\$(version)\$(archives)\Source\italian\Brm\Form\*.*-arc] 


%Set list += $[FileList,$(drive)\$(version)\$(archives)\Source\italian\Sfc\Form\*.*-arc] 


%Set list += $[FileList,$(drive)\$(version)\$(archives)\Source\italian\Integr\Form\*.*-arc] 


%Set list = $[Upper,$(list)] 


%If $(compile)==YES 



%Set list=$[StrReplace,".FMB-ARC",".FMX",$(list)]



#eccezioni 



%Set list=$[StrReplace,"SMTSTD.FMX","SMTSTD.FMB",$(list)]



%Set list=$[StrReplace,"STD_BRM.FMX","STD_BRM.FMB",$(list)]



%Set list=$[StrReplace,"BBD03F01.FMX","BBD03F01.FMB",$(list)]



%Set list=$[StrReplace,"BBD06F01.FMX","BBD06F01.FMB",$(list)]



%Set list=$[StrReplace,"SMT04F01.FMX","SMT04F01.FMB",$(list)]


%Else 



%Set list=$[StrReplace,".FMB-ARC",".FMB",$(list)]


%EndIf

%EndIf

#Definisco le path in cui trovare i file .mmb-arc in base alla versione, e creo le liste

.Path.mmb-arc = $(drive)\$(version)\$(archives)\Source\italian\Brm\Menu;$(drive)\$(version)\$(archives)\Source\italian\Sfc\Menu;$(drive)\$(version)\$(archives)\Source\italian\Integr\Menu;


%If $(customer)==STANDARD


%Set list += $[FileList,$(drive)\$(version)\$(archives)\Source\italian\Brm\Menu\*.*-arc] 


%Set list += $[FileList,$(drive)\$(version)\$(archives)\Source\italian\Sfc\Menu\*.*-arc] 


%Set list += $[FileList,$(drive)\$(version)\$(archives)\Source\italian\Integr\Menu\*.*-arc] 


%Set list = $[Upper,$(list)] 


%If $(compile)==YES 



%Set list=$[StrReplace,".MMB-ARC",".MMX",$(list)]


%Else 



%Set list=$[StrReplace,".MMB-ARC",".MMB",$(list)]


%EndIf

%EndIf

#Gli altri path

.Path.rdf-arc = $(drive)\$(version)\$(archives)\Source\italian\Report\$(customer);



%Set list += $[FileList,$(drive)\$(version)\$(archives)\Source\italian\Report\$(customer)\*.*-arc] 

%Set list = $[Upper,$(list)] 

%Set list=$[StrReplace,".RDF-ARC",".RDF",$(list)]

.Path.sql-arc = $(drive)\$(version)\$(archives)\SQL\commands;$(drive)\$(version)\$(archives)\SQL\crea_db\$(customer);$(drive)\$(version)\$(archives)\SQL\crea_fk\$(customer);$(drive)\$(version)\$(archives)\SQL\crea_fun;$(drive)\$(version)\$(archives)\SQL\crea_idx\$(customer);$(drive)\$(version)\$(archives)\SQL\crea_job\$(customer);$(drive)\$(version)\$(archives)\SQL\crea_Pac\$(customer);$(drive)\$(version)\$(archives)\SQL\crea_seq\$(customer);$(drive)\$(version)\$(archives)\SQL\crea_sna\$(customer);$(drive)\$(version)\$(archives)\SQL\crea_stp;$(drive)\$(version)\$(archives)\SQL\crea_tab\$(customer);$(drive)\$(version)\$(archives)\SQL\crea_ute;$(drive)\$(version)\$(archives)\SQL\crea_vie;$(drive)\$(version)\$(archives)\SQL\crea_rol\$(customer);$(drive)\$(version)\$(archives)\upgrade\$(customer);$(drive)\$(version)\$(archives)\SQL\crea_tab\$(customer)\stg_par;

%If $(customer)==STANDARD


%Set list += $[FileList,$(drive)\$(version)\$(archives)\SQL\commands\*.*-arc] 


%Set list += $[FileList,$(drive)\$(version)\$(archives)\SQL\crea_fun\*.*-arc] 


%Set list += $[FileList,$(drive)\$(version)\$(archives)\SQL\commands\*.*-arc] 


%Set list += $[FileList,$(drive)\$(version)\$(archives)\SQL\commands\*.*-arc] 


%Set list += $[FileList,$(drive)\$(version)\$(archives)\SQL\crea_stp\*.*-arc] 


%Set list += $[FileList,$(drive)\$(version)\$(archives)\SQL\crea_ute\*.*-arc] 


%Set list += $[FileList,$(drive)\$(version)\$(archives)\SQL\crea_vie\*.*-arc] 

%EndIf

%Set list += $[FileList,$(drive)\$(version)\$(archives)\SQL\crea_db\$(customer)\*.*-arc] 

%Set list += $[FileList,$(drive)\$(version)\$(archives)\SQL\crea_fk\$(customer)\*.*-arc] 

%Set list += $[FileList,$(drive)\$(version)\$(archives)\SQL\crea_idx\$(customer)\*.*-arc] 

%Set list += $[FileList,$(drive)\$(version)\$(archives)\SQL\crea_job\$(customer)\*.*-arc] 

%Set list += $[FileList,$(drive)\$(version)\$(archives)\SQL\crea_Pac\$(customer)\*.*-arc] 

%Set list += $[FileList,$(drive)\$(version)\$(archives)\SQL\crea_seq\$(customer)\*.*-arc] 

%Set list += $[FileList,$(drive)\$(version)\$(archives)\SQL\crea_sna\$(customer)\*.*-arc] 

%Set list += $[FileList,$(drive)\$(version)\$(archives)\SQL\crea_tab\$(customer)\*.*-arc] 

%Set list += $[FileList,$(drive)\$(version)\$(archives)\SQL\crea_tab\$(customer)\stg_par\*.*-arc] 

%Set list += $[FileList,$(drive)\$(version)\$(archives)\SQL\crea_rol\$(customer)\*.*-arc] 

%Set list += $[FileList,$(drive)\$(version)\$(archives)\upgrade\$(customer)\*.*-arc] 

%Set list = $[Upper,$(list)] 

%Set list = $[StrReplace,".SQL-ARC",".SQL",$(list)]

.Path.alt-arc = $(drive)\$(version)\$(archives)\SQL\alttab\$(customer);$(drive)\$(version)\$(archives)\upgrade\$(customer)\alt_tab;$(drive)\$(version)\$(archives)\upgrade\$(customer)\alt_tab\stg_par;

%Set list += $[FileList,$(drive)\$(version)\$(archives)\SQL\alttab\$(customer)\*.*-arc] 

%Set list += $[FileList,$(drive)\$(version)\$(archives)\upgrade\$(customer)\alt_tab\*.*-arc] 

%Set list += $[FileList,$(drive)\$(version)\$(archives)\upgrade\$(customer)\alt_tab\stg_par\*.*-arc] 

%Set list = $[Upper,$(list)] 

%Set list = $[StrReplace,".ALT-ARC",".ALT",$(list)]

.Path.fk-arc  = $(drive)\$(version)\$(archives)\SQL\crea_fk\$(customer);


%Set list += $[FileList,$(drive)\$(version)\$(archives)\SQL\crea_fk\$(customer)\*.*-arc] 

%Set list = $[Upper,$(list)] 

%Set list = $[StrReplace,".FK-ARC",".FK",$(list)]

.Path.upd-arc = $(drive)\$(version)\$(archives)\SQL\fill_tab\$(customer);$(drive)\$(version)\$(archives)\upgrade\$(customer)\filltab;

%Set list += $[FileList,$(drive)\$(version)\$(archives)\SQL\fill_tab\$(customer)\*.*-arc] 

%Set list += $[FileList,$(drive)\$(version)\$(archives)\upgrade\$(customer)\filltab\*.*-arc] 

%Set list = $[Upper,$(list)] 

%Set list = $[StrReplace,".UPD-ARC",".UPD",$(list)]

.Path.ins-arc = $(drive)\$(version)\$(archives)\SQL\fill_tab\$(customer);$(drive)\$(version)\$(archives)\upgrade\$(customer)\filltab;

%Set list += $[FileList,$(drive)\$(version)\$(archives)\SQL\fill_tab\$(customer)\*.*-arc] 

%Set list += $[FileList,$(drive)\$(version)\$(archives)\upgrade\$(customer)\filltab\*.*-arc] 

%Set list = $[Upper,$(list)] 

%Set list = $[StrReplace,".INS-ARC",".INS",$(list)]

.Path.ogd-arc = $(drive)\$(version)\$(archives)\Source\Italian\sfc\graph;

%If $(customer)==STANDARD


%Set list += $[FileList,$(drive)\$(version)\$(archives)\Source\Italian\sfc\graph\*.*-arc] 


%Set list = $[Upper,$(list)] 


%Set list = $[StrReplace,".OGD-ARC",".OGD",$(list)]

%EndIf

.Path.dmp-arc = $(drive)\$(version)\$(archives)\SQL\Crea_db\$(customer)\export;

%Set list += $[FileList,$(drive)\$(version)\$(archives)\SQL\Crea_db\$(customer)\export\*.*-arc] 

%Set list = $[Upper,$(list)] 

%Set list = $[StrReplace,".DMP-ARC",".DMP",$(list)]

.Path.52-arc =  $(drive)\$(version)\$(archives)\SQL\Crea_fk\$(customer);$(drive)\$(version)\$(archives)\SQL\Crea_Tab\$(customer);

%Set list += $[FileList,$(drive)\$(version)\$(archives)\SQL\Crea_fk\$(customer)\*.*-arc] 

%Set list += $[FileList,$(drive)\$(version)\$(archives)\SQL\Crea_Tab\$(customer)\*.*-arc] 

%Set list = $[Upper,$(list)] 

%Set list = $[StrReplace,".DMP-ARC",".DMP",$(list)]

.Path.53-arc =  $(drive)\$(version)\$(archives)\SQL\Crea_Tab\$(customer);

%Set list += $[FileList,$(drive)\$(version)\$(archives)\SQL\Crea_Tab\$(customer)\*.*-arc] 

%Set list = $[Upper,$(list)] 

%Set list = $[StrReplace,".53-ARC",".53",$(list)]

.Path.trg-arc = $(drive)\$(version)\$(archives)\SQL\Crea_Pac\$(customer);$(drive)\$(version)\$(archives)\SQL\Crea_Trg\$(customer);$(drive)\$(version)\$(archives)\SQL\Data_cha\$(customer);

%Set list += $[FileList,$(drive)\$(version)\$(archives)\SQL\Crea_Pac\$(customer)\*.*-arc] 

%Set list += $[FileList,$(drive)\$(version)\$(archives)\SQL\Crea_Trg\$(customer)\*.*-arc] 

%Set list += $[FileList,$(drive)\$(version)\$(archives)\SQL\Data_cha\$(customer)\*.*-arc] 

%Set list = $[Upper,$(list)] 

%Set list = $[StrReplace,".TRG-ARC",".TRG",$(list)]

.Path.pac-arc = $(drive)\$(version)\$(archives)\SQL\Crea_Pac\$(customer);$(drive)\$(version)\$(archives)\SQL\Data_cha\$(customer);

%Set list += $[FileList,$(drive)\$(version)\$(archives)\SQL\Crea_Pac\$(customer)\*.*-arc] 

%Set list += $[FileList,$(drive)\$(version)\$(archives)\SQL\Data_cha\$(customer)\*.*-arc] 

%Set list = $[Upper,$(list)] 

%Set list = $[StrReplace,".PAC-ARC",".PAC",$(list)]

.Path.usr-arc = $(drive)\$(version)\$(archives)\SQL\Crea_Pac\$(customer);$(drive)\$(version)\$(archives)\SQL\Crea_Use\$(customer);

%Set list += $[FileList,$(drive)\$(version)\$(archives)\SQL\Crea_Pac\$(customer)\*.*-arc] 

%Set list += $[FileList,$(drive)\$(version)\$(archives)\SQL\Crea_Use\$(customer)\*.*-arc] 

%Set list = $[Upper,$(list)] 

%Set list = $[StrReplace,".USR-ARC",".USR",$(list)]

.Path.doc-arc = $(drive)\$(version)\$(archives)\SQL\Crea_Pac\$(customer);

%Set list += $[FileList,$(drive)\$(version)\$(archives)\SQL\Crea_Pac\$(customer)\*.*-arc] 

%Set list = $[Upper,$(list)] 

%Set list = $[StrReplace,".DOC-ARC",".DOC",$(list)]

.Path.prc-arc = $(drive)\$(version)\$(archives)\SQL\Crea_Pac\$(customer);$(drive)\$(version)\$(archives)\SQL\Data_cha\$(customer);

%Set list += $[FileList,$(drive)\$(version)\$(archives)\SQL\Crea_Pac\$(customer)\*.*-arc] 

%Set list += $[FileList,$(drive)\$(version)\$(archives)\SQL\Data_cha\$(customer)\*.*-arc] 

%Set list = $[Upper,$(list)] 

%Set list = $[StrReplace,".PRC-ARC",".PRC",$(list)]

.Path.con-arc = $(drive)\$(version)\$(archives)\SQL\Data_cha\$(customer);

%Set list += $[FileList,$(drive)\$(version)\$(archives)\SQL\Data_cha\$(customer)\*.*-arc] 

%Set list = $[Upper,$(list)] 

%Set list = $[StrReplace,".CON-ARC",".CON",$(list)]

.Path.cfg-arc = $(drive)\$(version)\$(archives)\WEDGECFG; 

%If $(customer)==STANDARD


%Set list += $[FileList,$(drive)\$(version)\$(archives)\WEDGECFG\*.*-arc] 


%Set list = $[Upper,$(list)] 


%Set list = $[StrReplace,".CFG-ARC",".CFG",$(list)]

%EndIf

#DEFINISCO I PATH DI TUTTI GLI ALTRI FILE SORGENTI E COMPILATI

.Path.fmb = $(drive)\$(version)\Source\italian\Brm\Form;$(drive)\$(version)\Source\italian\Sfc\Form;$(drive)\$(version)\Source\italian\Integr\Form;

.Path.fmx = $(drive)\$(version)\Form\italian;

.Path.mmb = $(drive)\$(version)\Source\italian\Brm\Menu;$(drive)\$(version)\Source\italian\Sfc\Menu;$(drive)\$(version)\Source\italian\Integr\Menu;

.Path.mmx = $(drive)\$(version)\Form\italian;

.Path.pll = $(drive)\$(version)\Source\italian\Lib;



.Path.plx = $(drive)\$(version)\Lib;

#Gli altri path

.Path.rdf = $(drive)\$(version)\Source\italian\Report\$(customer);



.Path.sql = $(drive)\$(version)\SQL\commands;$(drive)\$(version)\SQL\crea_db\$(customer);$(drive)\$(version)\SQL\crea_fk\$(customer);$(drive)\$(version)\SQL\crea_fun;$(drive)\$(version)\SQL\crea_idx\$(customer);$(drive)\$(version)\SQL\crea_job\$(customer);$(drive)\$(version)\SQL\crea_Pac\$(customer);$(drive)\$(version)\SQL\crea_seq\$(customer);$(drive)\$(version)\SQL\crea_sna\$(customer);$(drive)\$(version)\SQL\crea_stp;$(drive)\$(version)\SQL\crea_tab\$(customer);$(drive)\$(version)\SQL\crea_ute;$(drive)\$(version)\SQL\crea_vie;$(drive)\$(version)\SQL\crea_rol\$(customer);$(drive)\$(version)\upgrade\$(customer);$(drive)\$(version)\SQL\crea_tab\$(customer)\stg_par;



.Path.alt = $(drive)\$(version)\SQL\alttab\$(customer);$(drive)\$(version)\upgrade\$(customer)\alt_tab;$(drive)\$(version)\upgrade\$(customer)\alt_tab\stg_par;



.Path.fk  = $(drive)\$(version)\SQL\crea_fk\$(customer);


.Path.upd = $(drive)\$(version)\SQL\fill_tab\$(customer);$(drive)\$(version)\upgrade\$(customer)\filltab;



.Path.ins = $(drive)\$(version)\SQL\fill_tab\$(customer);$(drive)\$(version)\upgrade\$(customer)\filltab;

.Path.ogd = $(drive)\$(version)\Source\Italian\sfc\graph;

.Path.dmp = $(drive)\$(version)\SQL\Crea_db\$(customer)\export;

.Path.52 =  $(drive)\$(version)\SQL\Crea_fk\$(customer);$(drive)\$(version)\SQL\Crea_Tab\$(customer);

.Path.53 =  $(drive)\$(version)\SQL\Crea_Tab\$(customer);

.Path.trg = $(drive)\$(version)\SQL\Crea_Pac\$(customer);$(drive)\$(version)\SQL\Crea_Trg\$(customer);$(drive)\$(version)\SQL\Data_cha\$(customer);

.Path.pac = $(drive)\$(version)\SQL\Crea_Pac\$(customer);$(drive)\$(version)\SQL\Data_cha\$(customer);

.Path.usr = $(drive)\$(version)\SQL\Crea_Pac\$(customer);$(drive)\$(version)\SQL\Crea_Use\$(customer);

.Path.doc = $(drive)\$(version)\SQL\Crea_Pac\$(customer);

.Path.prc = $(drive)\$(version)\SQL\Crea_Pac\$(customer);$(drive)\$(version)\SQL\Data_cha\$(customer);

.Path.con = $(drive)\$(version)\SQL\Data_cha\$(customer);

.Path.cfg = $(drive)\$(version)\WEDGECFG; 

#Azioni eseguite ad inizio esecuzione script

.Prolog:


  (Silent)echo BEGIN SCRIPT

  (Silent)echo ESTRAZIONE DATI DEL CLIENTE $(customer)

#Lancio la costruzione dell'applicazione

CostruisciEBRS1 : [$(list)]

#DEFINISCO LE REGOLE GENERICHE

# Regola generica che compila i Form

.fmb.fmx :

 %If $(customer)=="STANDARD"

  (Silent)echo Form $(_SourceB).fmb Compiling...

  %If %File($(drive)\$(newversion)\Form\Italian\$(_SourceB).fmx)


(Silent)attrib -R $(drive)\$(newversion)\Form\Italian\$(_SourceB).fmx 


(Silent)del $(drive)\$(newversion)\Form\Italian\$(_SourceB).fmx 

  %EndIf

  %If !%Dir($(drive)\$(newversion)\Form\Italian) 


(Silent)md $(drive)\$(newversion)\Form\Italian

  %EndIf

  (Ignore)$(D2000compiler)  $(_SourceD)\$(_SourceB).fmb Output_File=$(drive)\$(newversion)\Form\Italian\$(_SourceB).fmx Logon=YES Module_Access=FILE Options_Screen=NO Statistics=NO Module_Type=FORM UserId=$(D2000user)/$(D2000password)@$(D2000db) Batch=YES

  %If %File($(drive)\$(newversion)\Form\Italian\$(_SourceB).fmx)


(Silent)$(touchpath)\touch -c $(drive)\$(newversion)\Form\Italian\$(_SourceB).fmx



(Silent)attrib +R $(drive)\$(newversion)\Form\Italian\$(_SourceB).fmx


  %Else


  (Silent)echo Cannot create file $(_SourceB).fmx


  (Silent)echo for more information perform the following command line:


  (Silent)echo $(D2000compiler)  $(_SourceD)\$(_SourceB).fmb Module_Type=FORM UserId=$(D2000user)/$(D2000password)@$(D2000db)


  pause

  %EndIf

 %EndIf

# Regola generica che compila i Menu

.mmb.mmx :

 %If $(customer)=="STANDARD"

  (Silent)echo Menu $(_SourceB).mmb Compiling...

  %If %File($(drive)\$(newversion)\Form\Italian\$(_SourceB).mmx)


(Silent)attrib -R $(drive)\$(newversion)\Form\Italian\$(_SourceB).mmx 


(Silent)del $(drive)\$(newversion)\Form\Italian\$(_SourceB).mmx 

  %EndIf

  %If !%Dir($(drive)\$(newversion)\Form\Italian) 


(Silent)md $(drive)\$(newversion)\Form\Italian

  %EndIf

  (Ignore)$(D2000compiler) $(_SourceD)\$(_SourceB).mmb Output_File=$(drive)\$(newversion)\Form\Italian\$(_SourceB).mmx Logon=YES Module_Access=FILE Options_Screen=NO Statistics=NO Module_Type=MENU UserId=$(D2000user)/$(D2000password)@$(D2000db) Batch=YES

  %If %File($(drive)\$(newversion)\Form\Italian\$(_SourceB).mmx)


(Silent)$(touchpath)\touch -c $(drive)\$(newversion)\Form\Italian\$(_SourceB).mmx


(Silent)attrib +R $(drive)\$(newversion)\Form\Italian\$(_SourceB).mmx


  %Else


  (Silent)echo Cannot create file $(_SourceB).mmx


  (Silent)echo for more information perform the following command line:


  (Silent)echo $(D2000compiler) $(_SourceD)\$(_SourceB).mmb Module_Type=MENU UserId=$(D2000user)/$(D2000password)@$(D2000db)


  pause

  %EndIf

 %EndIf

# Regola generica che compila le librerie

.pll.plx :

 %If $(customer)=="STANDARD"

  (Silent)echo Lybrary $(_SourceB).pll Compiling...

  %If %File($(drive)\$(newversion)\Lib\$(_SourceB).plx)


(Silent)attrib -R $(drive)\$(newversion)\Lib\$(_SourceB).plx 


(Silent)del $(drive)\$(newversion)\Lib\$(_SourceB).plx 

  %EndIf

  %If !%Dir($(drive)\$(newversion)\Lib) 


(Silent)md $(drive)\$(newversion)\Lib

  %EndIf

  (Ignore)$(D2000compiler) $(_SourceD)\$(_SourceB).pll Output_File=$(drive)\$(newversion)\Lib\$(_SourceB).plx Logon=YES Module_Access=FILE Options_Screen=NO Statistics=NO Module_Type=LIBRARY UserId=$(D2000user)/$(D2000password)@$(D2000db) Batch=YES

  %If %File($(drive)\$(newversion)\Lib\$(_SourceB).plx)


(Silent)$(touchpath)\touch -c $(drive)\$(newversion)\Lib\$(_SourceB).plx


(Silent)attrib +R $(drive)\$(newversion)\Lib\$(_SourceB).plx

  %Else


  (Silent)echo Cannot create file $(_SourceB).plx


  (Silent)echo for more information perform the following command line:


  (Silent)echo $(D2000compiler) $(_SourceD)\$(_SourceB).pll Module_Type=LIBRARY UserId=$(D2000user)/$(D2000password)@$(D2000db)


  pause

  %EndIf

 %EndIf

#Regola generica che estrae gli *.fmb da VM (Senza bloccare l'archivio con il lock)

.fmb-arc.fmb:

  (Silent)%Set mem=$(_SourceD)


  (Silent)%Set mem=$[StrReplace,$(archives)\,$(),$(mem)]

  %If $(version)!=$(newversion)


(Silent)%Set mem=$[StrReplace,$(version),$(newversion),$(mem)]

  %EndIf

  %If !%Exists($(mem))


(Silent)md $(mem)

  %EndIf

  (Silent)(Ignore)$(getpath)\get -q $(_Source)($(mem))

  %If %Status!=0

    (Silent)echo ERROR $(_PctStatus) to extract Form $(_SourceB).fmb

    (Silent)echo for more information perform the following command line:

    (Silent)echo $(getpath)\get -q $(_Source)($(mem))

    pause

  %Else

    (Silent)echo Revision of file $(_SourceB).fmb extracted 

    (Silent)$(touchpath)\touch -c $(mem)\$(_SourceB).fmb

  %EndIf

#Regola generica che estrae gli *.mmb da VM (Senza bloccare l'archivio con il lock)

.mmb-arc.mmb:

  (Silent)%Set mem=$(_SourceD)


  (Silent)%Set mem=$[StrReplace,$(archives)\,$(),$(mem)]

  %If $(version)!=$(newversion)


(Silent)%Set mem=$[StrReplace,$(version),$(newversion),$(mem)]

  %EndIf

  %If !%Exists($(mem))


(Silent)md $(mem)

  %EndIf

  (Silent)(Ignore)$(getpath)\get -q $(_Source)($(mem))

  %if %Status!=0  

    (Silent)echo ERROR $(_PctStatus) to extract Menu $(_SourceB).mmb

    (Silent)echo for more information perform the following command line:

    (Silent)echo $(getpath)\get $(_Source)($(mem))

    pause

  %Else

    (Silent)echo Revision of file $(_SourceB).mmb extracted 

    (Silent)$(touchpath)\touch -c $(mem)\$(_SourceB).mmb

  %EndIf

#Regola generica che estrae gli *.pll da VM (Senza bloccare l'archivio con il lock)

.pll-arc.pll:

  (Silent)%Set mem=$(_SourceD)


  (Silent)%Set mem=$[StrReplace,$(archives)\,$(),$(mem)]

  %If $(version)!=$(newversion)


(Silent)%Set mem=$[StrReplace,$(version),$(newversion),$(mem)]

  %EndIf

  %If !%Exists($(mem))


(Silent)md $(mem)

  %EndIf

  (Silent)(Ignore)$(getpath)\get -q $(_Source)($(mem))

  %if %Status!=0  

    (Silent)echo ERROR $(_PctStatus) to extract Library $(_SourceB).pll

    (Silent)echo for more information perform the following command line:

    (Silent)echo $(getpath)\$(newversion)\get $(_Source)($(mem))

    pause

  %Else

    (Silent)echo Revision of file $(_SourceB).pll extracted 

    (Silent)$(touchpath)\touch -c $(mem)\$(_SourceB).pll

  %EndIf

#Regola Generica che estrae gli *.RDF da VM (Senza bloccare l'archivio con il lock)

.rdf-arc.rdf:

  (Silent)%Set mem=$(_SourceD)


  #Sostituisco $(archives) con la stringa nulla per ottenere la path del sorgente

  (Silent)%Set mem=$[StrReplace,$(archives)\,$(),$(mem)]

  %If $(version)!=$(newversion)


#Sostituisco $(version) con $(newversion) perchè sto costruendo una nuova versione


(Silent)%Set mem=$[StrReplace,$(version),$(newversion),$(mem)]

  %EndIf

  %If !%Exists($(mem))


(Silent)md $(mem)

  %EndIf

  (Silent)(Ignore)$(getpath)\get -q $(_Source)($(mem))

  %if %Status!=0  

    
(Silent)echo ERROR $(_PctStatus) to extract $(_SourceB).rdf


(Silent)echo for more information perform the following command line:


(Silent)echo $(getpath)\get $(_Source)($(mem))


pause

  %Else


(Silent)echo Revision $(customer) of file $(_SourceB).rdf extracted    


(Silent)$(touchpath)\touch -c $(mem)\$(_SourceB).rdf

  %EndIf

#Regola Generica che estrae gli *.SQL da VM (Senza bloccare l'archivio con il lock)

.sql-arc.sql:

  (Silent)%Set mem=$(_SourceD)


  (Silent)%Set mem=$[StrReplace,$(archives)\,$(),$(mem)]

  %If $(version)!=$(newversion)


(Silent)%Set mem=$[StrReplace,$(version),$(newversion),$(mem)]

  %EndIf

  %If !%Exists($(mem))


(Silent)md $(mem)

  %EndIf

  (Silent)(Ignore)$(getpath)\get -q $(_Source)($(mem))

  %if %Status!=0  

    
(Silent)echo ERROR $(_PctStatus) to extract $(_SourceB).sql


(Silent)echo for more information perform the following command line:


(Silent)echo $(getpath)\get $(_Source)($(mem))


pause

  %Else


(Silent)echo Revision $(customer) of file $(_SourceB).sql extracted    

        (Silent)$(touchpath)\touch -c $(mem)\$(_SourceB).sql

  %EndIf

#Regola Generica che estrae gli *.ALT da VM (Senza bloccare l'archivio con il lock)

.alt-arc.alt:

  (Silent)%Set mem=$(_SourceD)


  (Silent)%Set mem=$[StrReplace,$(archives)\,$(),$(mem)]

  %If $(version)!=$(newversion)


(Silent)%Set mem=$[StrReplace,$(version),$(newversion),$(mem)]

  %EndIf

  %If !%Exists($(mem))


(Silent)md $(mem)

  %EndIf

  (Silent)(Ignore)$(getpath)\get -q $(_Source)($(mem))

  %if %Status!=0  

    
(Silent)echo ERROR $(_PctStatus) to extract $(_SourceB).alt


(Silent)echo for more information perform the following command line:


(Silent)echo $(getpath)\get $(_Source)($(mem))


pause

  %Else


(Silent)echo Revision $(customer) of file $(_SourceB).alt extracted    

        (Silent)$(touchpath)\touch -c $(mem)\$(_SourceB).alt

  %EndIf

#Regola Generica che estrae gli *.FK da VM (Senza bloccare l'archivio con il lock)

.fk-arc.fk:

  (Silent)%Set mem=$(_SourceD)


  (Silent)%Set mem=$[StrReplace,$(archives)\,$(),$(mem)]

  %If $(version)!=$(newversion)


(Silent)%Set mem=$[StrReplace,$(version),$(newversion),$(mem)]

  %EndIf

  %If !%Exists($(mem))


(Silent)md $(mem)

  %EndIf

  (Silent)(Ignore)$(getpath)\get -q $(_Source)($(mem))

  %if %Status!=0  

    
(Silent)echo ERROR $(_PctStatus) to extract $(_SourceB).fk


(Silent)echo for more information perform the following command line:


(Silent)echo $(getpath)\get $(_Source)($(mem))


pause

  %Else


(Silent)echo Revision $(customer) of file $(_SourceB).fk extracted    

        (Silent)$(touchpath)\touch -c $(mem)\$(_SourceB).fk

  %EndIf

#Regola Generica che estrae gli *.UPD da VM (Senza bloccare l'archivio con il lock)

.upd-arc.upd:

  (Silent)%Set mem=$(_SourceD)


  (Silent)%Set mem=$[StrReplace,$(archives)\,$(),$(mem)]

  %If $(version)!=$(newversion)


(Silent)%Set mem=$[StrReplace,$(version),$(newversion),$(mem)]

  %EndIf

  %If !%Exists($(mem))


(Silent)md $(mem)

  %EndIf

  (Silent)(Ignore)$(getpath)\get -q $(_Source)($(mem))

  %if %Status!=0  

    
(Silent)echo ERROR $(_PctStatus) to extract $(_SourceB).upd


(Silent)echo for more information perform the following command line:


(Silent)echo $(getpath)\get $(_Source)($(mem))


pause

  %Else


(Silent)echo Revision $(customer) of file $(_SourceB).upd extracted

        (Silent)$(touchpath)\touch -c $(mem)\$(_SourceB).upd

  %EndIf

#Regola Generica che estrae gli *.INS da VM (Senza bloccare l'archivio con il lock)

.ins-arc.ins:

  (Silent)%Set mem=$(_SourceD)


  (Silent)%Set mem=$[StrReplace,$(archives)\,$(),$(mem)]

  %If $(version)!=$(newversion)


(Silent)%Set mem=$[StrReplace,$(version),$(newversion),$(mem)]

  %EndIf

  %If !%Exists($(mem))


(Silent)md $(mem)

  %EndIf

  (Silent)(Ignore)$(getpath)\get -q $(_Source)($(mem))

  %if %Status!=0  

    
(Silent)echo ERROR $(_PctStatus) to extract $(_SourceB).ins


(Silent)echo for more information perform the following command line:


(Silent)echo $(getpath)\get $(_Source)($(mem))


pause

  %Else


(Silent)echo Revision $(customer) of file $(_SourceB).ins extracted    

        (Silent)$(touchpath)\touch -c $(mem)\$(_SourceB).ins

  %EndIf

#Regola Generica che estrae gli *.DMP da VM (Senza bloccare l'archivio con il lock)

.dmp-arc.dmp:

  (Silent)%Set mem=$(_SourceD)


  (Silent)%Set mem=$[StrReplace,$(archives)\,$(),$(mem)]

  %If $(version)!=$(newversion)


(Silent)%Set mem=$[StrReplace,$(version),$(newversion),$(mem)]

  %EndIf

  %If !%Exists($(mem))


(Silent)md $(mem)

  %EndIf

  (Silent)(Ignore)$(getpath)\get -q $(_Source)($(mem))

  %if %Status!=0  

    
(Silent)echo ERROR $(_PctStatus) to extract $(_SourceB).dmp


(Silent)echo for more information perform the following command line:


(Silent)echo $(getpath)\get $(_Source)($(mem))


pause

  %Else


(Silent)echo Revision $(customer) of file $(_SourceB).dmp extracted

        (Silent)$(touchpath)\touch -c $(mem)\$(_SourceB).dmp

  %EndIf

#Regola Generica che estrae gli *.52 da VM (Senza bloccare l'archivio con il lock)

.52-arc.52:

  (Silent)%Set mem=$(_SourceD)


  (Silent)%Set mem=$[StrReplace,$(archives)\,$(),$(mem)]

  %If $(version)!=$(newversion)


(Silent)%Set mem=$[StrReplace,$(version),$(newversion),$(mem)]

  %EndIf

  %If !%Exists($(mem))


(Silent)md $(mem)

  %EndIf

  (Silent)(Ignore)$(getpath)\get -q $(_Source)($(mem))

  %if %Status!=0  

    
(Silent)echo ERROR $(_PctStatus) to extract $(_SourceB).52


(Silent)echo for more information perform the following command line:


(Silent)echo $(getpath)\get $(_Source)($(mem))


pause

  %Else


(Silent)echo Revision $(customer) of file $(_SourceB).52 extracted    

        (Silent)$(touchpath)\touch -c $(mem)\$(_SourceB).52

  %EndIf

#Regola Generica che estrae gli *.53 da VM (Senza bloccare l'archivio con il lock)

.53-arc.53:

  (Silent)%Set mem=$(_SourceD)


  (Silent)%Set mem=$[StrReplace,$(archives)\,$(),$(mem)]

  %If $(version)!=$(newversion)


(Silent)%Set mem=$[StrReplace,$(version),$(newversion),$(mem)]

  %EndIf

  %If !%Exists($(mem))


(Silent)md $(mem)

  %EndIf

  (Silent)(Ignore)$(getpath)\get -q $(_Source)($(mem))

  %if %Status!=0  

    
(Silent)echo ERROR $(_PctStatus) to extract $(_SourceB).53


(Silent)echo for more information perform the following command line:


(Silent)echo $(getpath)\get $(_Source)($(mem))


pause

  %Else


(Silent)echo Revision $(customer) of file $(_SourceB).53 extracted    

        (Silent)$(touchpath)\touch -c $(mem)\$(_SourceB).53

  %EndIf

#Regola Generica che estrae gli *.TRG da VM (Senza bloccare l'archivio con il lock)

.trg-arc.trg:

  (Silent)%Set mem=$(_SourceD)


  (Silent)%Set mem=$[StrReplace,$(archives)\,$(),$(mem)]

  %If $(version)!=$(newversion)


(Silent)%Set mem=$[StrReplace,$(version),$(newversion),$(mem)]

  %EndIf

  %If !%Exists($(mem))


(Silent)md $(mem)

  %EndIf

  (Silent)(Ignore)$(getpath)\get -q $(_Source)($(mem))

  %if %Status!=0  

    
(Silent)echo ERROR $(_PctStatus) to extract $(_SourceB).trg


(Silent)echo for more information perform the following command line:


(Silent)echo $(getpath)\get $(_Source)($(mem))


pause

  %Else


(Silent)echo Revision $(customer) of file $(_SourceB).trg extracted    

        (Silent)$(touchpath)\touch -c $(mem)\$(_SourceB).trg

  %EndIf

#Regola Generica che estrae gli *.PAC da VM (Senza bloccare l'archivio con il lock)

.pac-arc.pa$(drive)

  (Silent)%Set mem=$(_SourceD)


  (Silent)%Set mem=$[StrReplace,$(archives)\,$(),$(mem)]

  %If $(version)!=$(newversion)


(Silent)%Set mem=$[StrReplace,$(version),$(newversion),$(mem)]

  %EndIf

  %If !%Exists($(mem))


(Silent)md $(mem)

  %EndIf

  (Silent)(Ignore)$(getpath)\get -q $(_Source)($(mem))

  %if %Status!=0  

    
(Silent)echo ERROR $(_PctStatus) to extract $(_SourceB).pac


(Silent)echo for more information perform the following command line:


(Silent)echo $(getpath)\get $(_Source)($(mem))


pause

  %Else


(Silent)echo Revision $(customer) of file $(_SourceB).pac extracted    

        (Silent)$(touchpath)\touch -c $(mem)\$(_SourceB).pac

  %EndIf

#Regola Generica che estrae gli *.USR da VM (Senza bloccare l'archivio con il lock)

.usr-arc.usr:

  (Silent)%Set mem=$(_SourceD)


  (Silent)%Set mem=$[StrReplace,$(archives)\,$(),$(mem)]

  %If $(version)!=$(newversion)


(Silent)%Set mem=$[StrReplace,$(version),$(newversion),$(mem)]

  %EndIf

  %If !%Exists($(mem))


(Silent)md $(mem)

  %EndIf

  (Silent)(Ignore)$(getpath)\get -q $(_Source)($(mem))

  %if %Status!=0  

    
(Silent)echo ERROR $(_PctStatus) to extract $(_SourceB).usr


(Silent)echo for more information perform the following command line:


(Silent)echo $(getpath)\get $(_Source)($(mem))


pause

  %Else


(Silent)echo Revision $(customer) of file $(_SourceB).usr extracted    

        (Silent)$(touchpath)\touch -c $(mem)\$(_SourceB).usr

  %EndIf

#Regola Generica che estrae gli *.DOC da VM (Senza bloccare l'archivio con il lock)

.doc-arc.do$(drive)

  (Silent)%Set mem=$(_SourceD)


  (Silent)%Set mem=$[StrReplace,$(archives)\,$(),$(mem)]

  %If $(version)!=$(newversion)


(Silent)%Set mem=$[StrReplace,$(version),$(newversion),$(mem)]

  %EndIf

  %If !%Exists($(mem))


(Silent)md $(mem)

  %EndIf

  (Silent)(Ignore)$(getpath)\get -q $(_Source)($(mem))

  %if %Status!=0  

    
(Silent)echo ERROR $(_PctStatus) to extract $(_SourceB).doc


(Silent)echo for more information perform the following command line:


(Silent)echo $(getpath)\get $(_Source)($(mem))


pause

  %Else


(Silent)echo Revision $(customer) of file $(_SourceB).doc extracted    

        (Silent)$(touchpath)\touch -c $(mem)\$(_SourceB).doc

  %EndIf

#Regola Generica che estrae gli *.PRC da VM (Senza bloccare l'archivio con il lock)

.prc-arc.pr$(drive)

  (Silent)%Set mem=$(_SourceD)


  (Silent)%Set mem=$[StrReplace,$(archives)\,$(),$(mem)]

  %If $(version)!=$(newversion)


(Silent)%Set mem=$[StrReplace,$(version),$(newversion),$(mem)]

  %EndIf

  %If !%Exists($(mem))


(Silent)md $(mem)

  %EndIf

  (Silent)(Ignore)$(getpath)\get -q $(_Source)($(mem))

  %if %Status!=0  

    
(Silent)echo ERROR $(_PctStatus) to extract $(_SourceB).prc


(Silent)echo for more information perform the following command line:


(Silent)echo $(getpath)\get $(_Source)($(mem))


pause

  %Else


(Silent)echo Revision $(customer) of file $(_SourceB).prc extracted    

        (Silent)$(touchpath)\touch -c $(mem)\$(_SourceB).prc

  %EndIf

#Regola Generica che estrae gli *.CON da VM (Senza bloccare l'archivio con il lock)

.con-arc.con:

  (Silent)%Set mem=$(_SourceD)


  (Silent)%Set mem=$[StrReplace,$(archives)\,$(),$(mem)]

  %If $(version)!=$(newversion)


(Silent)%Set mem=$[StrReplace,$(version),$(newversion),$(mem)]

  %EndIf

  %If !%Exists($(mem))


(Silent)md $(mem)

  %EndIf

  (Silent)(Ignore)$(getpath)\get -q $(_Source)($(mem))

  %if %Status!=0  

    
(Silent)echo ERROR $(_PctStatus) to extract $(_SourceB).con


(Silent)echo for more information perform the following command line:


(Silent)echo $(getpath)\get $(_Source)($(mem))


pause

  %Else


(Silent)echo Revision $(customer) of file $(_SourceB).con extracted    

        (Silent)$(touchpath)\touch -c $(mem)\$(_SourceB).con

  %EndIf

#Regola Generica che estrae gli *.INS da VM (Senza bloccare l'archivio con il lock)

.ins-arc.ins:

  (Silent)%Set mem=$(_SourceD)


  (Silent)%Set mem=$[StrReplace,$(archives)\,$(),$(mem)]

  %If $(version)!=$(newversion)


(Silent)%Set mem=$[StrReplace,$(version),$(newversion),$(mem)]

  %EndIf

  %If !%Exists($(mem))


(Silent)md $(mem)

  %EndIf

  (Silent)(Ignore)$(getpath)\get -q $(_Source)($(mem))

  %if %Status!=0  

    
(Silent)echo ERROR $(_PctStatus) to extract $(_SourceB).ins


(Silent)echo for more information perform the following command line:


(Silent)echo $(getpath)\get $(_Source)($(mem))


pause

  %Else


(Silent)echo Revision $(customer) of file $(_SourceB).ins extracted    

        (Silent)$(touchpath)\touch -c $(mem)\$(_SourceB).ins

  %EndIf

#Regola Generica che estrae gli *.OGD da VM (Senza bloccare l'archivio con il lock)

.ogd-arc.ogd:

  (Silent)%Set mem=$(_SourceD)


  (Silent)%Set mem=$[StrReplace,$(archives)\,$(),$(mem)]

  %If $(version)!=$(newversion)


(Silent)%Set mem=$[StrReplace,$(version),$(newversion),$(mem)]

  %EndIf

  %If !%Exists($(mem))


(Silent)md $(mem)

  %EndIf

  (Silent)(Ignore)$(getpath)\get -q $(_Source)($(mem))

  %if %Status!=0  

    
(Silent)echo ERROR $(_PctStatus) to extract $(_SourceB).ogd


(Silent)echo for more information perform the following command line:


(Silent)echo $(getpath)\get $(_Source)($(mem))


pause

  %Else


(Silent)echo Revision of file $(_SourceB).ogd extracted    

        (Silent)$(touchpath)\touch -c $(mem)\$(_SourceB).ogd

  %EndIf

#Regola Generica che estrae i *.CFG da VM (Senza bloccare l'archivio con il lock)

.cfg-arc.cfg:

  (Silent)%Set mem=$(_SourceD)


  (Silent)%Set mem=$[StrReplace,$(archives)\,$(),$(mem)]

  %If $(version)!=$(newversion)


(Silent)%Set mem=$[StrReplace,$(version),$(newversion),$(mem)]

  %EndIf

  %If !%Exists($(mem))


(Silent)md $(mem)

  %EndIf

  (Silent)(Ignore)$(getpath)\get -q $(_Source)($(mem))

  %if %Status!=0  

    
(Silent)echo ERROR $(_PctStatus) to extract $(_SourceB).cfg


(Silent)echo for more information perform the following command line:


(Silent)echo $(getpath)\get $(_Source)($(mem))


pause

  %Else


(Silent)echo Revision of file $(_SourceB).cfg extracted    

        (Silent)$(touchpath)\touch -c $(mem)\$(_SourceB).cfg

  %EndIf

# Messaggi mandati alla fine dello script

.Epilog:

  (Silent)%Set mem=NOVALUE


  %ForEach c in  $(customerslist)


%If $(mem)=="THIS"



(Silent)%Set mem=$(c)


%EndIf


%If $(customer)==$(c)



(Silent)%Set mem=THIS


%EndIf

  %EndFor

  %If $(mem)!=THIS

     %If $(version)==$(newversion)


(Silent)$(_Exe) -Script $(drive)\$(version)\bscript2 version=$(version) customer=$(mem)

     %Else


(Silent)$(_Exe) -All -Script $(drive)\$(version)\bscript version=$(version) customer=$(mem) newversion=$(newversion)

     %EndIf


  %Else

     (Silent)echo END SCRIPT 

  %EndIf

10. APPENDICE B: Codice del programma Getfile

10.1. Definizione classe CgetfileDlg

// CGetfileDlg dialog

class CGetfileDlg : public CDialog

{

// Construction

public:


CGetfileDlg(CWnd* pParent = NULL);
// standard constructor

// Dialog Data


//{{AFX_DATA(CGetfileDlg)


enum { IDD = IDD_GETFILE_DIALOG };


CComboBox
m_cbcust;


CString
m_strbatdest;


CString
m_strdest;


int

m_lock;


CString
m_strarch;


CString
m_sir;


CString
m_claimedby;


//}}AFX_DATA


// ClassWizard generated virtual function overrides


//{{AFX_VIRTUAL(CGetfileDlg)


protected:


virtual void DoDataExchange(CDataExchange* pDX);

//}}AFX_VIRTUAL

// Implementation

protected:


HICON m_hIcon;


// Generated message map functions


//{{AFX_MSG(CGetfileDlg)


virtual BOOL OnInitDialog();


afx_msg void OnSysCommand(UINT nID, LPARAM lParam);


afx_msg void OnPaint();


afx_msg HCURSOR OnQueryDragIcon();


virtual void OnOK();


afx_msg void OnRadio1();


afx_msg void OnRadio2();


afx_msg void OnKillfocusEArc();


afx_msg void OnBrowse1();


afx_msg void OnBrowse2();


afx_msg void OnSetfocusEArc();


afx_msg void OnSetfocusEDest();


afx_msg void OnAdv();


afx_msg void OnChangeEArc();


afx_msg void OnSetfocusESir();


afx_msg void OnSetfocusEClaimedby();


afx_msg void OnSetfocusECustomer();


//}}AFX_MSG


DECLARE_MESSAGE_MAP()

};

Codice classe CgetfileDlg

// GetfileDlg.cpp : implementation file

#include "stdafx.h"

#include "Getfile.h"

#include "GetfileDlg.h"

#include "pvcs.h"

#include <iostream.h>// inserito per usare i flussi di I/O

#include <fstream.h> //inserito per usare i file

#include "Adv.h"

#include <time.h>

#ifdef _DEBUG

#define new DEBUG_NEW

#undef THIS_FILE

static char THIS_FILE[] = __FILE__;

#endif

#define CONFIG_PAD 1024

//VARIABILI GLOBALI

int num; 


//Progressivo del file BATCH

char *testo; 

//Testo per i messaggi

char *oldbatchpath; 
//Memorizza la path del batch file

TCHAR cdir[MAX_PATH]; 
//Per memorizzare la directory corrente

bool advancedflag=FALSE;//Determina se sono state fatte selezioni di

// tipo advanced

bool changeflag= FALSE; // Questo flag serve per annullare le

// advanced option se viene modificato il 





// contenuto del campo Archive name

CString rev; 

//Revisione da estrarre

char * logfilename=NULL;//Nome del file di log

char *configfile=NULL;  //file di configurazione di PVCS version

// manager

CONFIG *config;

//Configurazione di PVCS

// CGetfileDlg dialog

CGetfileDlg::CGetfileDlg(CWnd* pParent /*=NULL*/)


: CDialog(CGetfileDlg::IDD, pParent)

{


//{{AFX_DATA_INIT(CGetfileDlg)


m_strbatdest = _T("");


m_strdest = _T("");


m_lock = -1;


m_strarch = _T("");


m_sir = _T("");


m_claimedby = _T("");


//}}AFX_DATA_INIT


// Note that LoadIcon does not require a subsequent DestroyIcon in Win32


m_hIcon = AfxGetApp()->LoadIcon(IDR_MAINFRAME);

}

void CGetfileDlg::DoDataExchange(CDataExchange* pDX)

{


CDialog::DoDataExchange(pDX);


//{{AFX_DATA_MAP(CGetfileDlg)


DDX_Control(pDX, IDC_C_CUST, m_cbcust);


DDX_Text(pDX, IDC_E_Bat, m_strbatdest);


DDX_Text(pDX, IDC_E_Dest, m_strdest);


DDX_Radio(pDX, IDC_RADIO1, m_lock);


DDX_Text(pDX, IDC_E_Arc, m_strarch);


DDX_Text(pDX, IDC_E_Sir, m_sir);


DDX_Text(pDX, IDC_E_Claimedby, m_claimedby);


//}}AFX_DATA_MAP

}

BEGIN_MESSAGE_MAP(CGetfileDlg, CDialog)


//{{AFX_MSG_MAP(CGetfileDlg)


ON_WM_SYSCOMMAND()


ON_WM_PAINT()


ON_WM_QUERYDRAGICON()


ON_BN_CLICKED(IDC_RADIO1, OnRadio1)


ON_BN_CLICKED(IDC_RADIO2, OnRadio2)


ON_EN_KILLFOCUS(IDC_E_Arc, OnKillfocusEArc)


ON_BN_CLICKED(IDC_Browse1, OnBrowse1)


ON_BN_CLICKED(IDC_Browse2, OnBrowse2)


ON_EN_SETFOCUS(IDC_E_Arc, OnSetfocusEArc)


ON_EN_SETFOCUS(IDC_E_Dest, OnSetfocusEDest)


ON_BN_CLICKED(ID_ADV, OnAdv)


ON_EN_CHANGE(IDC_E_Arc, OnChangeEArc)


ON_EN_SETFOCUS(IDC_E_Sir, OnSetfocusESir)


ON_EN_SETFOCUS(IDC_E_Claimedby, OnSetfocusEClaimedby)


//}}AFX_MSG_MAP

END_MESSAGE_MAP()

// CGetfileDlg message handlers

OOL CGetfileDlg::OnInitDialog()

{

 CDialog::OnInitDialog();

 // Add "About..." menu item to system menu.

 // IDM_ABOUTBOX must be in the system command range.

 ASSERT((IDM_ABOUTBOX & 0xFFF0) == IDM_ABOUTBOX);

 ASSERT(IDM_ABOUTBOX < 0xF000);

 CMenu* pSysMenu = GetSystemMenu(FALSE);

 if (pSysMenu != NULL)

 {

  CString strAboutMenu;

  strAboutMenu.LoadString(IDS_ABOUTBOX);

  if (!strAboutMenu.IsEmpty())


{


pSysMenu->AppendMenu(MF_SEPARATOR);


pSysMenu->AppendMenu(MF_STRING, IDM_ABOUTBOX, strAboutMenu);


}

 }

 SetIcon(m_hIcon, TRUE);

// Set big icon

 SetIcon(m_hIcon, FALSE);
// Set small icon

 //Inizializzazioni

 rev="tip";

 // Lettura del file di configurazione

 char buff[300];

 int n=0;//Determina il campo che deve essere inizializzato

 //Memorizzo la directory da cui viene lanciato il prg

 GetCurrentDirectory(MAX_PATH,cdir);

 //Leggo il file di cofigurazione

 ifstream in("GetFile.cfg");

 if (!in)


{


testo=strdup("Cannot find the configuration file GetFile.cfg");


MessageBox(testo,"WARNING");


GetDlgItem(IDC_E_COMMENT)->SetWindowText(testo);


exit(1);


}

 in.getline(buff,300,'\n');

 do

 {//MessageBox(buff);

  if (buff[0]!='#' && buff[0]!=0)


{


 n=n+1;

  
 if (buff[0]!='-')


 {switch (n)



{



case 1: configfile = strdup(buff);




break; 



case 2: GetDlgItem(IDC_E_Arc)->SetWindowText(buff);




break;



case 3: GetDlgItem(IDC_E_Dest)->SetWindowText(buff);




break;



case 4: 




if (buff[strlen(buff)-1]!='\\')





strcat(buff,"\\");




oldbatchpath=strdup(buff);




GetDlgItem(IDC_E_Bat)->SetWindowText(buff);




break;



case 5: 




if (buff[0]=='0') GetDlgItem(ID_ADV)->EnableWindow(FALSE);




else GetDlgItem(ID_ADV)->EnableWindow(TRUE);




break;



case 6: logfilename=strdup(buff);




break;



case 7 :




CString s=strdup(buff);




CString app;




//Tolgo gli spazi a destra




s.TrimRight(" ");




//Aggiungo alla COMBO tutti i clienti




do{ //Tolgo gli spazi a sinistra



 
  s.TrimLeft(" ");




  //Seleziono il primo cliente




  app=s.SpanExcluding(" ");




  //Lo aggiungo alla lista della combo




  m_cbcust.AddString(app.GetBuffer(app.GetLength()));




  //Cancello il cliente aggiunto, da "s"




  s.Delete(0,app.GetLength());




}while (!s.IsEmpty());




break;



}//End Switch


 }//End if

  }//End if

 //Leggi la riga successiva

  in.getline(buff,300,'\n');

 }while (in);

 in.close();

 UpdateData(TRUE);

 //Controllo la correttezza del file di configurazione

 if (configfile!=NULL)

 {

 HANDLE hfind;


 WIN32_FIND_DATA datafind;

 hfind = FindFirstFile (configfile,&datafind);

 if (hfind==INVALID_HANDLE_VALUE) 


{testo=strdup("Error in PVCS Version Manager configuration file. Open file GetFile.cfg and correct it or select the default configuration (""-"" simbol).");

  
 MessageBox(testo,"WARNING");


 exit(1);


}

 }

 //Controllo la correttezza della dest. del file batch

 if (!SetCurrentDirectory(m_strbatdest))


{testo=strdup("Error in .BAT File Destination Directory. Open file GetFile.cfg and correct it.");

  
 MessageBox(testo,"WARNING");


 exit(1);


}

 //Lettura del numero progressivo

 SetCurrentDirectory(cdir);

 ifstream in2("GetNum.cfg");

 if (!in2)


{


testo=strdup("Cannot find the configuration file GetNum.cfg. A default file will be automatically created");


MessageBox(testo,"WARNING");


GetDlgItem(IDC_E_COMMENT)->SetWindowText(testo);


num=0;


}

 else


{in2>>buff;


num=atoi(buff);


in2.close();


}

 //Assegno come valore di default ad "claimed by" l'utente corrente

 TCHAR username[35];

 DWORD size=256;

 GetUserName(username,&size);

 GetDlgItem(IDC_E_Claimedby)->SetWindowText(username);

 return TRUE;

}

void CGetfileDlg::OnSysCommand(UINT nID, LPARAM lParam)

{


if ((nID & 0xFFF0) == IDM_ABOUTBOX)


{



CAboutDlg dlgAbout;



dlgAbout.DoModal();


}


else


{



CDialog::OnSysCommand(nID, lParam);


}

}

void CGetfileDlg::OnPaint() 

{


if (IsIconic())


{


CPaintDC dc(this); // device context for painting


SendMessage(WM_ICONERASEBKGND, (WPARAM) dc.GetSafeHdc(), 0);


// Center icon in client rectangle


int cxIcon = GetSystemMetrics(SM_CXICON);


int cyIcon = GetSystemMetrics(SM_CYICON);


CRect rect;


GetClientRect(&rect);


int x = (rect.Width() - cxIcon + 1) / 2;


int y = (rect.Height() - cyIcon + 1) / 2;


// Draw the icon


dc.DrawIcon(x, y, m_hIcon);


}


else


{


CDialog::OnPaint();


}

}

HCURSOR CGetfileDlg::OnQueryDragIcon()

{


return (HCURSOR) m_hIcon;

}

void CGetfileDlg::OnOK()

{

 unsigned char * archfile;// Contiene la locazione dell'archivio

 unsigned char *destwf; //Contiene la dest. del WorkFile

 int dim;

 CEdit* pEdit=(CEdit *)GetDlgItem(IDC_E_COMMENT);

 int rvalue; //Return Value 

 char *vl;

 char buff[300];

 CString strmsg;

 UpdateData(TRUE);

 //Alloco ed inizializo la stringa che contiene il nome dell'archivio

 dim=m_strarch.GetLength();

 archfile=new unsigned char[dim+1]; 

 strcpy((char *)archfile,(char *)m_strarch.GetBuffer(dim));

 //Alloco ed inizializo la stringa che contiene la path di 

 //destinazione del WorkFile

 dim=m_strdest.GetLength();

 destwf=new unsigned char[dim+1]; 

 strcpy((char *)destwf,(char *)m_strdest.GetBuffer(dim));

 if (destwf[strlen((char *)destwf)-1]=='\\')


{destwf[strlen((char *)destwf)-1]='\0';


}

  //Controllo che la scheda sia stata compilata

 if (m_strarch.IsEmpty() || m_strdest.IsEmpty()) 


{


testo=strdup("You haven't specify the Archive Name or the Workfile Destination");


MessageBox(testo,"WARNING");


pEdit->SetWindowText(testo);


return ;


}

 if ((m_sir.IsEmpty() || m_claimedby.IsEmpty() || (m_cbcust.GetCurSel())<0) && m_lock==1)


{testo=strdup("You must specify the value of these fields : Sir Code, Claimed by, Customer");


MessageBox(testo,"WARNING");


pEdit->SetWindowText(testo);


return ;


}

 if (m_lock==-1) 


{


testo=strdup("You must specify if you want or not lock the file");


MessageBox(testo,"WARNING");


pEdit->SetWindowText(testo);


return ;


}

 if (m_lock == 1)

 
{


unsigned short v=-1;


rvalue=PvcsIsArchive(archfile,&v);


if (rvalue!=0 || v==0)



{



testo=strdup("The Archive Name specified does not exist or is not an archive.");



MessageBox(testo,"WARNING");



pEdit->SetWindowText(testo);



return ;



}

 }

 if (!SetCurrentDirectory(m_strdest))


{testo=strdup("Error in the Workfile Destination Directory.");


 MessageBox(testo,"WARNING");


 pEdit->SetWindowText(testo);


 return ;


}

 if (m_lock==0)   


{


//GET OPERATION (Con Opzione "Without Lock")


/*Inizializzazione configurazione*/

PvcsQueryConfiguration((unsigned char *)configfile, config,

 sizeof (CONFIG) + CONFIG_PAD, PVCS_CONFIG_OVERWRITE);


//Alloco ed inizializo la version label


if (advancedflag)



{



vl=strdup(rev.GetBuffer(rev.GetLength()));



}


else vl=NULL;


/* Estraggo la revisione*/


rvalue=PvcsGetRevision(




ARCHIVEHANDLE_NOT_OPEN,archfile,NULL,




(unsigned char *)vl,NULL,NULL,NULL,NULL,NULL,




PVCS_GET_OVERWRITE + PVCS_GET_WRITABLE);


//Gestione degli errori


switch (rvalue)


{case 0 :



MessageBox("Get executed");


 
testo="Get Executed.";



pEdit->SetWindowText(testo);



break;


case PVCS_E_ACCESS_DENIED    :



MessageBox("Error PVCS_E_E_ACCESS_DENIED : See status window for more information","WARNING");


 
testo=strdup("Error PVCS_E_E_ACCESS_DENIED : File access is denied at the file system level. The most likely cause is insufficient network privileges.");



pEdit->SetWindowText(testo);



break;


case PVCS_E_ACCESS_VIOLATION  :



MessageBox("Error PVCS_E_E_VIOLATION : See status window for more information","WARNING");


 
testo=strdup("Error PVCS_E_E_VIOLATION : Access to the archive is denied by Version Manager because the current user has insufficient access privileges.");



pEdit->SetWindowText(testo);



break;


case PVCS_E_ALREADY_EXISTS    :



MessageBox("Error PVCS_E_ALREADY_EXISTS : See status window for more information","WARNING");


 
testo=strdup("Error PVCS_E_ALREADY_EXISTS : A file cannot be created beacause it already exists, and the NO_OVERWRITE flag was specified.");



pEdit->SetWindowText(testo);



break;


case PVCS_E_ARCHIVE_NOT_FOUND :



MessageBox("Error PVCS_E_ARCHIVE_NOT_FOUND : See status window for more information","WARNING");


 
testo=strdup("Error PVCS_E_ARCHIVE_NOT_FOUND : Archive specified not found");



pEdit->SetWindowText(testo);



break;


case PVCS_E_BAD_FILENAME      :



MessageBox("Error PVCS_E_BAD_FILENAME : See status window for more information","WARNING");


 
testo=strdup("Error PVCS_E_BAD_FILENAME : The file name is invalid because the drive or path does not exist, or the file name contains invalid characters");



pEdit->SetWindowText(testo);



break;


case PVCS_E_FILE_BUSY         :



MessageBox("Error PVCS_E_FILE_BUSY : See status window for more information","WARNING");


 
testo=strdup("Error PVCS_E_FILE_BUSY : File access is denied because the file is in use by another process.");



pEdit->SetWindowText(testo);



break;


case PVCS_E_LOCKED_REVISION   :



MessageBox("Error PVCS_E_LOCKED_REVISION : See status window for more information","WARNING");


 
testo=strdup("Error PVCS_E_LOCKED_REVISION : You try to operate on a revision that is currently locked");



pEdit->SetWindowText(testo); 



break;


case PVCS_E_INVALID_PARAMETER :



MessageBox("Error PVCS_E_INVALID_PARAMETER : See status window for more information","WARNING");


 
testo=strdup("Error PVCS_E_INVALID_PARAMETER : A parameter to a function in invalid. See source code. ");



pEdit->SetWindowText(testo);



break;


case PVCS_E_NO_REVISION       :



MessageBox("Error PVCS_E_NO_REVISION : See status window for more information","WARNING");


 
testo=strdup("Error PVCS_E_NO_REVISION : The specified revision does not exist.");



pEdit->SetWindowText(testo);



break;


case PVCS_E_USER_ABORTED      :



MessageBox("Error PVCS_E_USER_ABORTED : See status window for more information","WARNING");


 
testo=strdup("Error PVCS_E_USER_ABORTED : The user canceled the request in response to a prompt.");



pEdit->SetWindowText(testo);



break;


case PVCS_E_NO_VERSION

  :



MessageBox("Error PVCS_E_NO_VERSION : See status window for more information","WARNING");


 
testo=strdup("Error PVCS_E_NO_VERSION : The specified version label does not exist.");



pEdit->SetWindowText(testo);



break;


default :



strmsg.Format("Error Number %d : See manual ""PVCS Developer Toolkit Reference Guide"" for more information",rvalue);



MessageBox(strmsg,"WARNING");


}


}//END GET OPERATION (senza lock)


else


{//GET OPERATION (con lock)


char *cf; //configuration file


tm systime; //campo data


HANDLE hfind;



WIN32_FIND_DATA datafind;


//Controllo che il campo claimed by non contiene spazi


if (m_claimedby.Find(" ",0)!=-1) 



{testo=strdup("Claimed by field cannot contains space characters.");



MessageBox(testo,"WARNING");



GetDlgItem(IDC_E_COMMENT)->SetWindowText(testo);



return ;



}


//Lettura del numero progressivo


SetCurrentDirectory(cdir);


ifstream in2("GetNum.cfg");


if (!in2)



{



testo=strdup("Cannot find the configuration file GetNum.cfg. A default file will be automatically created");



MessageBox(testo,"WARNING");



GetDlgItem(IDC_E_COMMENT)->SetWindowText(testo);



num=0;



}


else



{in2>>buff;



num=atoi(buff);



in2.close();



}


ofstream out(m_strbatdest.GetBuffer(m_strbatdest.GetLength()));


if (!out)



{



testo=strdup("Cannot create the file .BAT");



MessageBox(testo,"WARNING");



pEdit->SetWindowText(testo);



return ;



}


//Alloco ed inizializo la version label


if (advancedflag)



{



vl = new char[rev.GetLength()+4]; 



strcpy(vl," -r");



strcat(vl,rev.GetBuffer(rev.GetLength()));



}


else vl=" ";


//Definisco se specificato il PVCS VM configuration file


if (configfile)



{cf= new char [strlen(configfile) + 10];



 strcpy(cf," -c\"");



 strcat(cf,configfile);



 strcat(cf,"\" ");



}


else cf=" ";


//scrivo sul file batch ***INIZIO***


out<<"echo off\n";


out<<"if not exist register.exe goto :errore3\n";


out<<"get -l"<<vl<<" "<<cf<<"\""<<archfile<<"\"(\""<<destwf<<"\")\n";


out<<"if errorlevel 1 goto :errore1\n"; 


//inserisco nel file batch le istruzioni necessarie a generare il foglio excel


//estraggo la data


_getsystime(&systime);


//il nome del file legato all'archivio


 hfind = FindFirstFile (m_strarch,&datafind);


 char *app=strdup((char *)datafind.cFileName);


 dim=0;


do {



if (app[dim]=='-')




{app[dim]='\0';




 dim=strlen(app);




 }



dim++;


}while( dim  <= strlen(app));


//Istruzioni per richiamare il programma register


out<<"register "<<app<<" get "<<systime.tm_mday<<"/"<<systime.tm_mon<<"/"<<(systime.tm_year + 1900)<<" ";


m_cbcust.GetLBText(m_cbcust.GetCurSel(),buff);


strmsg=m_sir.GetBuffer(m_sir.GetLength());


strmsg.MakeUpper();


out<<m_claimedby.GetBuffer(m_claimedby.GetLength())<<" "<<buff<<" "<<strmsg.GetBuffer(strmsg.GetLength())<<"\n";


out<<"if errorlevel 1 goto :errore2\n"; 


out<<"pause\n\n";


out<<":errore1\n";


out<<"echo OPERAZIONE ANNULLATA Si e' verificato un errore nell'esecuzione del comando GET, le eventuali operazioni successive sono annullate.\n";


out<<"pause\n";


out<<"goto :fine\n\n";


out<<":errore2\n";


out<<"echo ERRORE Nell'esecuzione del programma register.exe\n";


out<<"echo Controllare il file batch o eseguire l'operazione manualmente (da linea di comando o con excel).\n";


out<<"pause\n";


out<<"goto :fine\n\n"; 


out<<":errore3\n";


out<<"echo ERRORE Impossibile trovare il programma register.exe.\n";


out<<"pause\n";


out<<"goto :fine\n\n"; 


out<<":fine\n";


out.close();


strmsg.Format("File batch created (%s)",m_strbatdest.GetBuffer(m_strbatdest.GetLength()));


MessageBox(strmsg,"WARNING");


pEdit->SetWindowText(strmsg);


//scrivo sul file batch ***FINE***


//Aggiorno il file che memorizza il progressivo


SetCurrentDirectory(cdir);


ofstream out2("GetNum.cfg");


if (!out2)



{



testo=strdup("Cannot open for update the configuration file GetNum.cfg");



MessageBox(testo,"WARNING");



pEdit->SetWindowText(testo);



}


else{num++;



out2<<num;



OnKillfocusEArc();



out2.close();



}


if (logfilename)



{//Memorizzo l'operazione nel file di LOG



ofstream logfile (logfilename, ios::app);



if (!logfile)




{




testo=strdup("Cannot update the log file");




MessageBox(testo,"WARNING");




pEdit->SetWindowText(testo);




}



else{




TCHAR username[256];




DWORD size=256;




GetUserName(username,&size);




logfile<<"action: get "<<"user: "<<username;




logfile<<" date: "<<systime.tm_mday<<"/"<<systime.tm_mon<<"/"<<(systime.tm_year + 1900);




logfile<<" archive: "<<archfile<<" revsion:"<<rev.GetBuffer(rev.GetLength())<<" output file: "<<m_strbatdest.GetBuffer(m_strbatdest.GetLength())<<"\n";




logfile.close();




}



}//Fine Aggiornamento file di log


}// Fine se GET con lock

}

void CGetfileDlg::OnRadio1() 

{

 
CEdit* pEdit=(CEdit *)GetDlgItem(IDC_E_COMMENT);


testo=strdup("If you select the ""Without Lock"" option, the archive will be not locked.");


pEdit->SetWindowText(testo);


GetDlgItem(IDC_C_CUST)->EnableWindow(FALSE);


GetDlgItem(IDC_E_Claimedby)->EnableWindow(FALSE);


GetDlgItem(IDC_E_Sir)->EnableWindow(FALSE);

}

void CGetfileDlg::OnRadio2() 

{


CEdit* pEdit=(CEdit *)GetDlgItem(IDC_E_COMMENT);

    testo=strdup("If you select the ""With Lock"" option, the program create a file .BAT, that must be execute by the administator. Only after the end of the execution of the batch file, the file required is available.");


pEdit->SetWindowText(testo);


GetDlgItem(IDC_C_CUST)->EnableWindow(TRUE);


GetDlgItem(IDC_E_Claimedby)->EnableWindow(TRUE);


GetDlgItem(IDC_E_Sir)->EnableWindow(TRUE);

}

void CGetfileDlg::OnKillfocusEArc() 

{int dim;

 char *bfile;

 char *app;

 bool finded=FALSE;

 CString str;

 CString str2;

 HANDLE hfind;


 WIN32_FIND_DATA datafind;

 UpdateData(TRUE);

 if (changeflag)

 {

 //Devo concatenare la destinazione del file batch al nome che creo

 //Il nome è così creato : g<nome_file><progressivo> 

 //Devo ottenere il Nome File (senza estenzione)

 hfind = FindFirstFile (m_strarch,&datafind);

 if (hfind==INVALID_HANDLE_VALUE) return ;

 str2=datafind.cFileName;

 dim=str2.GetLength();

 app=strdup((char *)str2.GetBuffer(dim));

 dim=0;
 

 do {


 if (app[dim]=='.') 



{app[dim]='\0';



 dim=str2.GetLength();



}


 dim++;

 }while(dim<=str2.GetLength());

  str2=app;

 dim=str2.GetLength();

 //Num. progressivo

 app=new char[30]; 

 str=itoa(num,app,10);

 //Costruisco il nome del file bat

 bfile=new char[strlen(oldbatchpath) + dim + str.GetLength() + 8]; 

 bfile=strcpy(bfile,oldbatchpath);//Path

 bfile=strcat(bfile,"g_");

 bfile=strcat(bfile,(char *)str2.GetBuffer(dim));//Nome del file

 bfile=strcat(bfile,"_");

 bfile=strcat(bfile,(char *)str.GetBuffer(dim));//Numero progressivo

 bfile=strcat(bfile,".bat");

 GetDlgItem(IDC_E_Bat)->SetWindowText(bfile);
 

 //Se ho modificato il campo, allora annullo le eventuali selezioni

 //fatte nella scheda "advanced"

 if (advancedflag)


{testo=strdup("You have changed the archive name, this void the advanced setting.");


 MessageBox(testo,"WARNING");


 GetDlgItem(IDC_E_COMMENT)->SetWindowText(testo);


 advancedflag=FALSE;


}

 //Determino automaticamente (se possibile) il valore del campo "customer"

 str=m_strarch.GetBuffer(m_strarch.GetLength());

 str.MakeUpper();

 for (int i=0; i<m_cbcust.GetCount();i++)


{char pattern[36];


 m_cbcust.GetLBText(i,pattern);


 if (str.Find(pattern,0) != -1)



{m_cbcust.SetCurSel(i);



}


}

 }//fine "if change"

}

//Finestra che seleziona un file o una directory

//type: F=> File D=>Directory

CString Browse(char type)

{CFileDialog d(TRUE);

 if (d.DoModal()==IDOK)

 {
if (type=='F') return d.GetPathName();


CString retv;


char *app;


bool escape=FALSE; 


int dim;


retv=d.GetPathName();


dim=retv.GetLength();


app=strdup((char *)retv.GetBuffer(dim));


do {



if (app[dim]=='\\') 




{app[dim]='\0';




 escape=TRUE;




}



dim--;


}while(dim>=0 && !escape);


retv=app;


return retv;

 }

 else return ""; 

}

void CGetfileDlg::OnBrowse1() 

{   CString retv;


retv=Browse('F');


if (retv!="") {
GetDlgItem(IDC_E_Arc)->SetWindowText(retv);






m_strarch=retv;






}


//Reimposto il file BATCH


CGetfileDlg::OnKillfocusEArc();

}

void CGetfileDlg::OnBrowse2() 

{
CString retv;


retv=Browse('D');


if (retv!="") GetDlgItem(IDC_E_Dest)->SetWindowText(retv);

}

void CGetfileDlg::OnSetfocusEArc() 

{

  testo=strdup("Type the name (with path) of the archive file. You can select it with the Browse button.");

  GetDlgItem(IDC_E_COMMENT)->SetWindowText(testo);

}

void CGetfileDlg::OnSetfocusEDest() 

{

  testo=strdup("Type the directory name where you want store the extracted file. You can select it with the Browse button.");

  GetDlgItem(IDC_E_COMMENT)->SetWindowText(testo);

}

void CGetfileDlg::OnAdv() 

{

CAdv dlgAdv(this,m_strarch);

unsigned short v=-1;

int r;

UpdateData(TRUE);

//Impedisco di accedere alle opzioni avanzate se l'archivio

//selezionato non è corretto

r=PvcsIsArchive((unsigned char *)m_strarch.GetBuffer(m_strarch.GetLength()),&v);

if (r!=0 || v==0)


{


testo=strdup("You cannot enter in advanced options, because the Archive Name specified does not exist or is not an archive.");


MessageBox(testo,"WARNING");


GetDlgItem(IDC_E_COMMENT)->SetWindowText(testo);


return ;


}

//Se era stata selezionata una revisione la segnalo alla classe Adv

if (rev.Compare("tip")) dlgAdv.oldrev=rev.GetBuffer(rev.GetLength());

dlgAdv.configfile2=strdup(configfile);

r= dlgAdv.DoModal();

if (r==IDABORT) 


{//Se si verifica un errore nell'apertura della Dialog


MessageBox("Error in Advanced window open"); 


advancedflag=FALSE;


return ;


}

else if (r==IDOK)


{//Se si è usciti dalla dialog premendo OK


if (dlgAdv.m_check1==0) 



{



//Se non è stata selezionata nessuna revisione



advancedflag=FALSE;



rev="tip";



}


else 



{//Se è stato selezionata una revisione



 rev=dlgAdv.oldrev;



 advancedflag=TRUE;



 changeflag=FALSE;



}


}

return ;


}

void CGetfileDlg::OnChangeEArc() 

{ if (!changeflag)
changeflag=TRUE;}

void CGetfileDlg::OnSetfocusESir() 

{

  testo=strdup("Type a list of sir codes. Separate the sir codes with a space.");

  GetDlgItem(IDC_E_COMMENT)->SetWindowText(testo);

}

void CGetfileDlg::OnSetfocusEClaimedby() 

{

  testo=strdup("Type user name.");

  GetDlgItem(IDC_E_COMMENT)->SetWindowText(testo);

}

void CGetfileDlg::OnSetfocusECustomer() 

{

  testo=strdup("If the archive belong to a specified customer then type the customer name else type 'STANDARD'.");

  GetDlgItem(IDC_E_COMMENT)->SetWindowText(testo);

}

Definizione classe  Cadv

// CAdv dialog

class CAdv : public CDialog

{

// Construction

public:


char * configfile2;


CString oldrev;


CString m_archive;


CAdv(CWnd* pParent = NULL, CString par1=""); 

// Dialog Data


//{{AFX_DATA(CAdv)


enum { IDD = IDD_ADV };


CComboBox
m_rev;


BOOL
m_check1;


CString
m_desc;


//}}AFX_DATA


//{{AFX_VIRTUAL(CAdv)


protected:


virtual void DoDataExchange(CDataExchange* pDX);    
//}}AFX_VIRTUAL

// Implementation

protected:


// Generated message map functions


//{{AFX_MSG(CAdv)


afx_msg void OnCheck1();


virtual void OnOK();


afx_msg void OnSelendokRev();


virtual void OnCancel();


virtual BOOL OnInitDialog();


afx_msg void OnCancelMode();


//}}AFX_MSG


DECLARE_MESSAGE_MAP()

};

Codice classe Adv

// Adv.cpp : implementation file

#include "stdafx.h"

#include "Getfile.h"

#include "Adv.h"

#include "pvcs.h"

#ifdef _DEBUG

#define new DEBUG_NEW

#undef THIS_FILE

static char THIS_FILE[] = __FILE__;

#endif

//DEFINIZIONI LOCALI

#define REVINFO_PAD

64

#define ARCHIVEINFO_PAD 1792

#define CONFIG_PAD 1024

bool flag;

CONFIG *config2;//Configurazione di PVCS

ARCHIVEHANDLE archandle;

// CAdv dialog

CAdv::CAdv(CWnd* pParent /*=NULL*/, CString par1)


: CDialog(CAdv::IDD, pParent)

{


//{{AFX_DATA_INIT(CAdv)


m_check1 = FALSE;


m_desc = _T("");


//}}AFX_DATA_INIT

  //Imposto in m_archive una eventuale selezione precedente


  m_archive=par1.GetBuffer(par1.GetLength());

  flag=true;

  oldrev="tip";

}

void CAdv::DoDataExchange(CDataExchange* pDX)

{


CDialog::DoDataExchange(pDX);


//{{AFX_DATA_MAP(CAdv)


DDX_Control(pDX, IDC_REV, m_rev);


DDX_Check(pDX, IDC_CHECK1, m_check1);


DDX_Text(pDX, IDC_REV_DESC, m_desc);


//}}AFX_DATA_MAP

}

BEGIN_MESSAGE_MAP(CAdv, CDialog)


//{{AFX_MSG_MAP(CAdv)


ON_BN_CLICKED(IDC_CHECK1, OnCheck1)


ON_CBN_SELENDOK(IDC_REV, OnSelendokRev)


ON_WM_CANCELMODE()


//}}AFX_MSG_MAP

END_MESSAGE_MAP()

// CAdv message handlers

void CAdv::OnCheck1() 

{

 CButton *pCheck1=(CButton*) GetDlgItem(IDC_CHECK1);

//if eseguito una sola volta (Flag=true)

//riempie la COMBO

if (flag)

{ 

  unsigned short n;

  int i;

  REVINFO *buffer;

  ARCHIVEINFO *arc;

  /* Carico la configurazione di PVCS VM o di default*/

  PvcsQueryConfiguration((unsigned char *)configfile2, config2,




sizeof (CONFIG) + CONFIG_PAD, PVCS_CONFIG_OVERWRITE);

  PvcsOpenArchive(


  (unsigned char *)m_archive.GetBuffer(m_archive.GetLength()),


   NULL,NULL,NULL,NULL,PVCS_OPEN_RDONLY,&archandle


  );

  arc= (ARCHIVEINFO *)malloc(sizeof(ARCHIVEINFO) + ARCHIVEINFO_PAD);

  // Estraggo il numero di revisioni dell'archivio

  PvcsGetArchiveInfo (archandle,NULL,arc,sizeof(ARCHIVEINFO) + ARCHIVEINFO_PAD);

  // Estraggo le informazioni sulle revisioni

  buffer = (REVINFO *)malloc(arc->revcnt * (sizeof(REVINFO) + REVINFO_PAD));

  n=-1; //Tutte le revisioni

  PvcsGetRevisionInfo (archandle,NULL,NULL,&n,buffer,PVCS_REVINFO_RECURSE);

  i=0;

  while (i<n)


{//Aggiungo il numero della revisione alla COMBO


 m_rev.AddString( (char *)buffer[i].revstr );


 if ( !oldrev.Compare((char *)buffer[i].revstr))



{



 m_rev.SetCurSel(i);



}


 i++;


}

 }

 flag=false;

 //Abilito o disabilito la combo

 if (pCheck1->GetCheck()) 


{


m_check1=1;


GetDlgItem(IDC_REV)->EnableWindow(TRUE); 


}

 else


{m_check1=0;


GetDlgItem(IDC_REV)->EnableWindow(FALSE); 


} 

UpdateData(FALSE);

}

void CAdv::OnOK() 

{

 UpdateData(TRUE);


 //Prima di uscire memorizzo in m_archive il numero 

 //dell'eventuale revisione selezionata

 int sel=m_rev.GetCurSel();

 if (sel>=0) m_rev.GetLBText(sel,oldrev);

 else
{m_check1=0;



 UpdateData(FALSE);




 oldrev=" ";



}

 PvcsCloseArchive(archandle);

 CDialog::OnOK();

}

//Evento associato alla selezione di una voce corretta della combo

void CAdv::OnSelendokRev() 

{const BUFF_LEN=1024*10;   //Dimensione buffer

 unsigned char *resultbuf;

 unsigned char *versions;

 unsigned char *description;

 int i;

 int status;

 char  *testo;

 CEdit* pEdit=(CEdit *)GetDlgItem(IDC_REV_DESC);

 CString v;

 ARCHIVEINFO *arc;

 resultbuf = (unsigned char *)malloc(BUFF_LEN);

 //Richiamo la config. di pvcs vm o quella di default

 PvcsQueryConfiguration((unsigned char *)configfile2,config2,


 sizeof (CONFIG) + CONFIG_PAD, PVCS_CONFIG_OVERWRITE);

 i=m_rev.GetCurSel();

 if (i>-1)


{


//Se è stato selezionato una revisione dalla combo 


//stampo le relative informazioni


REVINFO *revinfo;


unsigned short revcount=1;


m_rev.GetLBText(i,v);


//Mostro il numero della revisione


testo = (char *)malloc(BUFF_LEN);


strcpy(testo,"Revision number: ");


strcat(testo,(char *)v.GetBuffer(v.GetLength()));


//Vado a capo


i=strlen(testo);


testo[i]=13/*Invio*/;


testo[i+1]=10/*Line Feed*/;


testo[i+2]='\0'/*Fine Stringa*/;


//Estr. le inform. sulla rev. (lock, data)


revinfo = (REVINFO *) malloc (sizeof(REVINFO) + REVINFO_PAD);


status=PvcsGetRevisionInfo(archandle,NULL,





(unsigned char *)v.GetBuffer(v.GetLength()),





&revcount,





revinfo,





PVCS_REVINFO_NO_RECURSE





);


if (!status){



//Mostro la data della revisione



strcat(testo,"Revision date: ");



char *app=new char[10]; 




strcat(testo,itoa(revinfo->date.day,app,10));



strcat(testo,"/");



strcat(testo,itoa(revinfo->date.month,app,10));



strcat(testo,"/");



strcat(testo,itoa((revinfo->date.year)+1980,app,10));

 

i=strlen(testo);



testo[i]=13;testo[i+1]=10;testo[i+2]='\0';



//Mostro il numero di lock



strcat(testo,"Number of locks on this revision: ");



strcat(testo,itoa(revinfo->lock_count,app,10));

 

i=strlen(testo);



testo[i]=13;testo[i+1]=10;testo[i+2]='\0';



}


else 


    MessageBox("Error to retrive date and lock number information.","WARNING");



//Estraggo le informazioni sull'archivio (numero totali di lock)


arc= (ARCHIVEINFO *)malloc(sizeof(ARCHIVEINFO) + ARCHIVEINFO_PAD);


status=PvcsGetArchiveInfo (archandle,NULL,arc,




sizeof(ARCHIVEINFO) + ARCHIVEINFO_PAD);


if (!status)



{



//Numero di lock totali nell'archivio



strcat(testo,"Total number of lock in the archive: ");



char *app=new char[30]; 




strcat(testo,itoa(arc->lockers,app,10));



i=strlen(testo);



testo[i]=13;testo[i+1]=10;testo[i+2]='\0';



}



else MessageBox("Error to retrive total number of lock information.","WARNING");


//Estraggo le informazioni sulla revis. (versioni, descr.)


status=PvcsGetRevisionInfo2( 



 archandle, NULL,



(unsigned char *)v.GetBuffer(v.GetLength()),



NULL/*&author*/, &versions,



NULL/*&pg*/, NULL/*&lockers*/, &description, 



resultbuf,BUFF_LEN, 



NULL);


if (!status)



{



//Mostro le version label associate



if (versions) {strcat(testo,"Version Labels: ");





strcat(testo,(char *)versions);





versions= versions + strlen((char *)versions) +1;






while (*versions)






{






 strcat(testo,", ");






 strcat(testo,(char *)versions);






 versions= versions + strlen((char *)versions) +1;






} 




 
i=strlen(testo);





testo[i]=13;testo[i+1]=10;testo[i+2]='\0';





}



//Mostro la descrizione



if (description) {strcat(testo,"Description: ");





   strcat(testo,(char *)description);






}



}//Fine if (!status)


else


 MessageBox("Error to retrive versons label and description information.","WARNING");


//Visualizzo tutte le informazioni estratte


pEdit->SetWindowText(testo);

}//Fine if è stato selezionato un valore dalla combo

}

void CAdv::OnCancel() 

{


PvcsCloseArchive(archandle);


CDialog::OnCancel();

}

BOOL CAdv::OnInitDialog()

{


CDialog::OnInitDialog();


CButton *pB;


pB=(CButton *)GetDlgItem(IDC_CHECK1);


if (oldrev.Compare("tip"))


{



//Se era stata selezionata una revisione in precedenza 


//allora inizializzo la finestra con questa


pB->SetCheck(1);


OnCheck1();


OnSelendokRev();


flag=FALSE;


}



return TRUE; 

}

void CAdv::OnCancelMode() 

{


CDialog::OnCancelMode();

}

11. APPENDICE C: Codice del programma Putfile

11.1. Definizione classe CputfileDlg

// CPutfileDlg dialog

class CPutfileDlg : public CDialog

{

// Construction

public:


CPutfileDlg(CWnd* pParent = NULL);
// standard constructor

// Dialog Data


//{{AFX_DATA(CPutfileDlg)


enum { IDD = IDD_PUTFILE_DIALOG };


CComboBox
m_cbcust;


CString
m_strchange;


CString
m_strexe;


CString
m_strexedest;


CString
m_strbat;


CString
m_strsrc;


CString
m_strarch;


BOOL
m_check1;


CString
m_claimedby;


CString
m_sir;


//}}AFX_DATA


// ClassWizard generated virtual function overrides


//{{AFX_VIRTUAL(CPutfileDlg)


protected:


virtual void DoDataExchange(CDataExchange* pDX);
//}}AFX_VIRTUAL

// Implementation

protected:


HICON m_hIcon;


// Generated message map functions


//{{AFX_MSG(CPutfileDlg)


virtual BOOL OnInitDialog();


afx_msg void OnSysCommand(UINT nID, LPARAM lParam);


afx_msg void OnPaint();


afx_msg HCURSOR OnQueryDragIcon();


virtual void OnOK();


afx_msg void OnCheck1();


afx_msg void OnKillfocusEArchfile();


afx_msg void OnBrowse();


afx_msg void OnBrowse2();


afx_msg void OnBrowse3();


afx_msg void OnBrowse4();


afx_msg void OnBrowse5();


afx_msg void OnSetfocusEArchfile();


afx_msg void OnSetfocusESrc();


afx_msg void OnSetfocusEChange();


afx_msg void OnSetfocusEExec();


afx_msg void OnSetfocusEExecdest();


afx_msg void OnOk2();


afx_msg void OnAdv();


afx_msg void OnChangeEArchfile();


//}}AFX_MSG


DECLARE_MESSAGE_MAP()

};

Codice classe CputfileDlg

// PutfileDlg.cpp : implementation file

#include "stdafx.h"

#include "Putfile.h"

#include "PutfileDlg.h"

#include <stdio.h>

#include "pvcs.h"

#include <iostream.h>//inserito per usare i flussi di I/O

#include <fstream.h> //inserito per usare i file

#include "Adv.h"

CString EraseExt(CString s);

//VARIABILI GLOBALI

int num;


//Progressivo del file BATCH

char *testo;

//Testo per i messaggi della status window

char *oldbatchpath; 
//Memorizza la path del batch file

TCHAR cdir[MAX_PATH];
//Per memorizzare la directory corrente

long sec;


//Numero di secondi massimo che può esserci

// tra il sorgente ed il compilato 

bool advancedflag=FALSE;//Determina se sono state fatte selezioni di

// tipo advanced

bool changeflag= FALSE; // Questo flag serve per annullare le

// advanced option se viene modificato il 





// contenuto del campo Archive name

CString rev; 

//Revisione da inserire

char * logfilename=NULL;//Nome del file di log

char *configfile=NULL;  //file di configurazione di PVCS version

// manager

CONFIG *config;

//Configurazione di PVCS

#ifdef _DEBUG

#define new DEBUG_NEW

#undef THIS_FILE

static char THIS_FILE[] = __FILE__;

#endif

// CPutfileDlg dialog

CPutfileDlg::CPutfileDlg(CWnd* pParent /*=NULL*/)


: CDialog(CPutfileDlg::IDD, pParent)

{


//{{AFX_DATA_INIT(CPutfileDlg)


m_strchange = _T("");


m_strexe = _T("");


m_strexedest = _T("");


m_strbat = _T("");


m_strsrc = _T("");


m_strarch = _T("");


m_check1 = FALSE;


m_claimedby = _T("");


m_sir = _T("");


//}}AFX_DATA_INIT


// Note that LoadIcon does not require a subsequent DestroyIcon in Win32


m_hIcon = AfxGetApp()->LoadIcon(IDR_MAINFRAME);

}

void CPutfileDlg::DoDataExchange(CDataExchange* pDX)

{


CDialog::DoDataExchange(pDX);


//{{AFX_DATA_MAP(CPutfileDlg)


DDX_Control(pDX, IDC_C_CUST, m_cbcust);


DDX_Text(pDX, IDC_E_Change, m_strchange);


DDX_Text(pDX, IDC_E_Exec, m_strexe);


DDX_Text(pDX, IDC_E_Execdest, m_strexedest);


DDX_Text(pDX, IDC_E_Bat, m_strbat);


DDX_Text(pDX, IDC_E_Src, m_strsrc);


DDX_Text(pDX, IDC_E_Archfile, m_strarch);


DDX_Check(pDX, IDC_CHECK1, m_check1);


DDX_Text(pDX, IDC_E_Claimedby, m_claimedby);


DDX_Text(pDX, IDC_E_Sir, m_sir);


//}}AFX_DATA_MAP

}

BEGIN_MESSAGE_MAP(CPutfileDlg, CDialog)


//{{AFX_MSG_MAP(CPutfileDlg)


ON_WM_SYSCOMMAND()


ON_WM_PAINT()


ON_WM_QUERYDRAGICON()


ON_BN_CLICKED(IDC_CHECK1, OnCheck1)


ON_EN_KILLFOCUS(IDC_E_Archfile, OnKillfocusEArchfile)


ON_BN_CLICKED(IDC_Browse, OnBrowse)


ON_BN_CLICKED(IDC_Browse2, OnBrowse2)


ON_BN_CLICKED(IDC_Browse3, OnBrowse3)


ON_BN_CLICKED(IDC_Browse4, OnBrowse4)


ON_BN_CLICKED(IDC_Browse5, OnBrowse5)


ON_EN_SETFOCUS(IDC_E_Archfile, OnSetfocusEArchfile)


ON_EN_SETFOCUS(IDC_E_Src, OnSetfocusESrc)


ON_EN_SETFOCUS(IDC_E_Change, OnSetfocusEChange)


ON_EN_SETFOCUS(IDC_E_Exec, OnSetfocusEExec)


ON_EN_SETFOCUS(IDC_E_Execdest, OnSetfocusEExecdest)


ON_BN_CLICKED(ID_ADV, OnAdv)


ON_EN_CHANGE(IDC_E_Archfile, OnChangeEArchfile)


//}}AFX_MSG_MAP

END_MESSAGE_MAP()

// CPutfileDlg message handlers

BOOL CPutfileDlg::OnInitDialog()

{

 CDialog::OnInitDialog();

 // Add "About..." menu item to system menu.

 // IDM_ABOUTBOX must be in the system command range.

 ASSERT((IDM_ABOUTBOX & 0xFFF0) == IDM_ABOUTBOX);

 ASSERT(IDM_ABOUTBOX < 0xF000);

 CMenu* pSysMenu = GetSystemMenu(FALSE);

 if (pSysMenu != NULL)

 {

 
CString strAboutMenu;

 
strAboutMenu.LoadString(IDS_ABOUTBOX);

 
if (!strAboutMenu.IsEmpty())


{


 
pSysMenu->AppendMenu(MF_SEPARATOR);


 
pSysMenu->AppendMenu(MF_STRING, IDM_ABOUTBOX, strAboutMenu);


}

 }

 SetIcon(m_hIcon, TRUE);


// Set big icon

 SetIcon(m_hIcon, FALSE);

// Set small icon

 rev="tip";

 // Lettura del file di configurazione

 CEdit* pEdit=(CEdit *)GetDlgItem(IDC_E_COMMENT);

 char buff[300];

 int n=0;//Determina il campo che deve essere inizializzato da file

 //Memorizzo la directory da cui viene lanciato il prg

 GetCurrentDirectory(MAX_PATH,cdir);

 //Leggo il file di cofigurazione

 ifstream in("PutFile.cfg");

 if (!in)


{


testo=strdup("Cannot find the configuration file PutFile.cfg");


MessageBox(testo,"WARNING");


pEdit->SetWindowText(testo);


exit(1);


}

 in.getline(buff,300,'\n');

 do

 {//MessageBox(buff);

  if (buff[0]!='#' && buff[0]!=0)


{n=n+1;

 
 if (buff[0]!='-')


 {switch (n)



{



case 1: configfile = strdup(buff);




break; 



case 2: GetDlgItem(IDC_E_Archfile)->SetWindowText(buff);

break;



case 3: GetDlgItem(IDC_E_Src)->SetWindowText(buff);

break;



case 4: GetDlgItem(IDC_E_Change)->SetWindowText(buff);

break;



case 5: 




if (buff[strlen(buff)-1]!='\\')





strcat(buff,"\\");





oldbatchpath=strdup(buff);





GetDlgItem(IDC_E_Bat)->SetWindowText(buff);





break;



case 6 : {




  CButton *pCheck1=(CButton*) GetDlgItem(IDC_CHECK1);




  if (buff[0]=='0') 





pCheck1->SetCheck(0);




  else if  (buff[0]=='1')





{pCheck1->SetCheck(1);





pEdit=(CEdit *)GetDlgItem(IDC_E_Exec);





pEdit->EnableWindow(TRUE); 





pEdit=(CEdit *)GetDlgItem(IDC_E_Execdest);





pEdit->EnableWindow(TRUE);





}




  break;




}//End if Case 4



case 7: GetDlgItem(IDC_E_Exec)->SetWindowText(buff);

break;



case 8: GetDlgItem(IDC_E_Execdest)->SetWindowText(buff);

break;



case 9: sec=atoi(buff); 



case 10:if (buff[0]=='0') GetDlgItem(ID_ADV)->EnableWindow(FALSE);




 else GetDlgItem(ID_ADV)->EnableWindow(TRUE);




 break;



case 11:logfilename=strdup(buff);




break;



case 12:




CString s=strdup(buff);




CString app;




//Tolgo gli spazi a destra




s.TrimRight(" ");




//Aggiungo alla COMBO tutti i clienti




do{ //Tolgo gli spazi a sinistra




  s.TrimLeft(" ");




  //Seleziono il primo cliente




  app=s.SpanExcluding(" ");




  //Lo aggiungo alla lista della combo




  m_cbcust.AddString(app.GetBuffer(app.GetLength()));




  //Cancello il cliente aggiunto, da "s"




  s.Delete(0,app.GetLength());




}while (!s.IsEmpty());




break;




}//End Switch



 }//End if



}//End if


 in.getline(buff,300,'\n');


}while (in);

 UpdateData(TRUE);

 //Controllo la correttezza del file di configurazione

 if (configfile!=NULL)

 {

 HANDLE hfind;


 WIN32_FIND_DATA datafind;

 hfind = FindFirstFile (configfile,&datafind);

 if (hfind==INVALID_HANDLE_VALUE) 


{testo=strdup("Error in PVCS Version Manager configuration file. Open file GetFile.cfg and correct it or select the default configuration (""-"" simbol).");

   
 MessageBox(testo,"WARNING");

 
 exit(1);


}

 }

 //Verifica della correttezza della directory di dest. del file batch

 if (!SetCurrentDirectory(m_strbat))


{testo=strdup("Error in .BAT File Destination Directory. Open file PutFile.cfg and correct it.");

  
 MessageBox(testo,"WARNING");


 exit(1);

 }

 //Lettura del progressivo

 SetCurrentDirectory(cdir);

 ifstream in2("PutNum.cfg");

 if (!in2)


{

 
testo=strdup("Cannot find the configuration file PutNum.cfg. A default file will be automatically created");


MessageBox(testo,"WARNING");


GetDlgItem(IDC_E_COMMENT)->SetWindowText(testo);


num=0;

 }

 else


{in2>>buff;


num=atoi(buff);


in2.close();


}

 //Assegno come valore di default ad "claimed by" l'utente corrente

 TCHAR username[35];

 DWORD size=256;

 GetUserName(username,&size);

 GetDlgItem(IDC_E_Claimedby)->SetWindowText(username);

 return TRUE;  

}

void CPutfileDlg::OnSysCommand(UINT nID, LPARAM lParam)

{


if ((nID & 0xFFF0) == IDM_ABOUTBOX)


{



CAboutDlg dlgAbout;



dlgAbout.DoModal();


}


else


{



CDialog::OnSysCommand(nID, lParam);


}

}

void CPutfileDlg::OnPaint() 

{


if (IsIconic())


{


CPaintDC dc(this); // device context for painting


SendMessage(WM_ICONERASEBKGND, (WPARAM) dc.GetSafeHdc(), 0);


// Center icon in client rectangle


int cxIcon = GetSystemMetrics(SM_CXICON);


int cyIcon = GetSystemMetrics(SM_CYICON);


CRect rect;


GetClientRect(&rect);


int x = (rect.Width() - cxIcon + 1) / 2;


int y = (rect.Height() - cyIcon + 1) / 2;


// Draw the icon


dc.DrawIcon(x, y, m_hIcon);


}


else


{



CDialog::OnPaint();


}

}

HCURSOR CPutfileDlg::OnQueryDragIcon()

{


return (HCURSOR) m_hIcon;

}

void CPutfileDlg::OnOK() 

{

 HANDLE hfind;


//Per testare l'esistenza dei file specificati

 WIN32_FIND_DATA datafind;
//Per testare l'esistenza dei file specificati

 unsigned char * archfile;
// Contiene la locazione dell'archivio (path e file)

 unsigned char * srcfile;
//Contiene la locazione del sorgente (path e file)

 unsigned char * bfile;

//Contiene la locazione del compilato (path e file)

 unsigned char * changefile;//Contiene la locazione del file di descr.

 unsigned char * bdest;

//Contiene la dest. del file compilato

 unsigned short v=-1;

 int dim;

 int rvalue; //Return Value 

 CString strmsg;

 CString s1,s2,s3;

 char *vl; //Version Label 

 char buff[300];

 CString ctrmsg;

 char *cf; //PVCS configuration file (swap variable)

 tm systime; //campo data

 CEdit* pEdit=(CEdit *)GetDlgItem(IDC_E_COMMENT);

 CButton *pCheck1=(CButton*) GetDlgItem(IDC_CHECK1);

 UpdateData(TRUE);


 //Lettura del progressivo

 SetCurrentDirectory(cdir);

 ifstream in2("PutNum.cfg");

 if (!in2)



{



testo=strdup("Cannot find the configuration file PutNum.cfg. A default file will be automatically created");



MessageBox(testo,"WARNING");



GetDlgItem(IDC_E_COMMENT)->SetWindowText(testo);



num=0;



}

 else



{in2>>buff;



num=atoi(buff);



in2.close();



}

 //Alloco ed inizializo le stringhe

 dim=m_strarch.GetLength();

 archfile=new unsigned char[dim+1]; 

 strcpy((char *)archfile,(char *)m_strarch.GetBuffer(dim));

 dim=m_strsrc.GetLength();

 srcfile=new unsigned char[dim+1]; 

 strcpy((char *)srcfile,(char *)m_strsrc.GetBuffer(dim));

 dim=m_strexe.GetLength();

 bfile=new unsigned char[dim+1]; 

 strcpy((char *)bfile,(char *)m_strexe.GetBuffer(dim));

 dim=m_strchange.GetLength();

 changefile=new unsigned char[dim+1]; 

 strcpy((char *)changefile,(char *)m_strchange.GetBuffer(dim));

 dim=m_strexedest.GetLength();

 bdest=new unsigned char[dim+1]; 

 strcpy((char *)bdest,(char *)m_strexedest.GetBuffer(dim));

 //Controllo che la scheda sia stata compilata

 if (m_sir.IsEmpty() || m_claimedby.IsEmpty() || (m_cbcust.GetCurSel())<0)


{testo=strdup("You must specify the value of these fields : Sir Code, Claimed by, Customer");


MessageBox(testo,"WARNING");


pEdit->SetWindowText(testo);


return ;


}

 //Controllo che il campo claimed by non contiene spazi

 if (m_claimedby.Find(" ",0)!=-1) 


{testo=strdup("Claimed by field cannot contains space characters.");


MessageBox(testo,"WARNING");


GetDlgItem(IDC_E_COMMENT)->SetWindowText(testo);


return ;


}

 //Controllo la correttezza dei files

 hfind = FindFirstFile (m_strsrc,&datafind);

 if (hfind==INVALID_HANDLE_VALUE)


{


 testo=strdup("The file specified in Source File field is incorrect");


 MessageBox(testo,"WARNING");


 pEdit->SetWindowText(testo);

     return ;


}

 else s2=EraseExt((char *)datafind.cFileName);

 if (SetCurrentDirectory(m_strsrc))


{testo=strdup("The field Source File must be a file, not a directory");

 
 MessageBox(testo,"WARNING");


 pEdit->SetWindowText(testo);

     return ;


}

 hfind = FindFirstFile (m_strchange,&datafind);

 if (hfind == INVALID_HANDLE_VALUE)


{testo=strdup("The file specified in Description Change File field is incorrect");

 
 MessageBox(testo,"WARNING");


 pEdit->SetWindowText(testo);

     return ;


}

 if (SetCurrentDirectory(m_strchange)) 


{testo=strdup("The field Description Changes File must be a file, not a directory");

 
 MessageBox(testo,"WARNING");


 pEdit->SetWindowText(testo);

     return ;


}

 if (pCheck1->GetCheck()) 


{if (m_strexe.IsEmpty() || m_strexedest.IsEmpty())



{



testo=strdup("You haven't specify the Compiled File or the corrispondent Destination Directory");


 
MessageBox(testo,"WARNING");



pEdit->SetWindowText(testo);



return ;



}


}

 if ( pCheck1->GetCheck())


{


 if (!SetCurrentDirectory(m_strexedest) )



{testo=strdup("Error in the compiled file destination directory.");

 

 MessageBox(testo,"WARNING");



 pEdit->SetWindowText(testo);



 return ;



}


 else if (bdest[strlen((char *)bdest)-1]=='\\')



bdest[strlen((char *)bdest)-1]='\0';



 hfind = FindFirstFile (m_strexe,&datafind);


 if (hfind==INVALID_HANDLE_VALUE)



{testo=strdup("The file specified in Compiled File field is incorrect");



 MessageBox(testo,"WARNING");



 pEdit->SetWindowText(testo);



 return ;



}


 else s3=EraseExt(datafind.cFileName);


 if (SetCurrentDirectory(m_strexe) )



{testo=strdup("The field Compiled File must be a file, not a directory.");

 

MessageBox(testo,"WARNING");



pEdit->SetWindowText(testo);



return ;



}


}

 rvalue=PvcsIsArchive(archfile,&v);

 if (rvalue!=0 || v==0)


{


testo=strdup("The Archive Name specified does not exist or is not an archive.");


MessageBox(testo,"WARNING");


pEdit->SetWindowText(testo);


return ;


}

 else
{hfind = FindFirstFile (m_strarch,&datafind);



 if (hfind!=INVALID_HANDLE_VALUE)





s1=EraseExt(datafind.cFileName);



}

 //Controllo che il nome dell'archivio, del Workfile e del compilato 

 //siano gli stessi

 if (s1!=s2 || ( pCheck1->GetCheck() && s1!=s3 ))


{


testo=strdup("The Archive name, Source file name and Compiled file name (if specified ) must be the same.");


MessageBox(testo,"WARNING");


pEdit->SetWindowText(testo);


return ;


}

 // Controllo che tra il file sorgente ed il rispettivo compilato 

 // non ci sia troppa differenza di tempo.

 if (pCheck1->GetCheck()) 

{


FILETIME s;

//UTC Source file  


FILETIME ls;
//Local source time


FILETIME c;

//UTC Compiled file  


FILETIME lc;
//Local compiled time


SYSTEMTIME sts; //System Time Source


SYSTEMTIME stc; //System Time Compiled


long sdate;


long cdate;


hfind= FindFirstFile(m_strsrc,&datafind);


s=datafind.ftLastWriteTime;


hfind= FindFirstFile(m_strexe,&datafind);


c=datafind.ftLastWriteTime;


if (!FileTimeToLocalFileTime(&s,&ls) || !FileTimeToLocalFileTime(&c,&lc))



{testo=strdup("Internal error in local time conversion.");



MessageBox(testo,"WARNING");



pEdit->SetWindowText(testo);



return ;



}


FileTimeToSystemTime(&ls,&sts);


FileTimeToSystemTime(&lc,&stc);


if (!FileTimeToSystemTime(&ls,&sts) || !FileTimeToSystemTime(&lc,&stc))



{testo=strdup("Internal error in system time conversion.");



 MessageBox(testo,"WARNING");



 pEdit->SetWindowText(testo);



 return ;



}


//Nel calcolo non considero i mesi e gli anni (questi devono coincidere)


sdate = sts.wSecond + (sts.wMinute * 60) + (sts.wHour * 3600) + (sts.wDay * 86400); 


cdate = stc.wSecond + (stc.wMinute * 60) + (stc.wHour * 3600) + (sts.wDay * 86400); 


if (sts.wYear != stc.wYear || sts.wMonth != stc.wMonth )



{testo=strdup("The interval time between the source file and the compiled file is too long");



MessageBox(testo,"WARNING");



pEdit->SetWindowText(testo);



return ;



}


else



{if (cdate < sdate)





{testo=strdup("The time of the source file is bigger of the time of compiled file");





 MessageBox(testo,"WARNING");





 pEdit->SetWindowText(testo);





 return ;





}



 if ((cdate - sdate) > sec)





{testo=strdup("The interval time between the source file and the compiled file is too long. See in configuration file ""PutFile.cfg"" the max difference");





 MessageBox(testo,"WARNING");





 pEdit->SetWindowText(testo);





 return ;





}



}

} 

 // Creo il file BATCH

 ofstream out(m_strbat.GetBuffer(m_strbat.GetLength()));


if (!out){testo=strdup("Cannot create file .BAT");




 MessageBox(testo,"WARNING");




 pEdit->SetWindowText(testo);

 


 return ;




 }

 //Alloco ed inizializzo la version label

 if (advancedflag)


{


vl = new char[rev.GetLength()+4]; 


strcpy(vl," -r");


strcat(vl,rev.GetBuffer(rev.GetLength()));


}

 else vl=" ";

 //Definisco se specificato il PVCS VM configuration file

 if (configfile)



{cf= new char [strlen(configfile) + 10];



 strcpy(cf," -c\"");



 strcat(cf,configfile);



 strcat(cf,"\" ");



}

 else cf=" ";

 //Creazione del file BATCH  *** INIZIO ***

 out<<"echo off\n";

 out<<"if not exist register.exe goto :errore6\n";

 out<<"if not exist \""<<srcfile<<"\" goto :errore1\n";

 if (pCheck1->GetCheck()) out<<"if not exist \""<<bfile<<"\" goto :errore3\n";

 out<<"put -y"<<vl<<" "<<"-m@\""<<changefile<<"\" "<<cf<<"\""<<archfile<<"\"(\""<<srcfile<<"\")\n";

 out<<"if errorlevel 1 goto :errore2\n"; 

 //inserisco nel file batch le istruzioni necessarie a generare il foglio excel

 //estraggo la data

 _getsystime(&systime);

 //il nome del file legato all'archivio

 hfind = FindFirstFile (m_strarch,&datafind);

 char *app=strdup((char *)datafind.cFileName);

 dim=0;

 do {


if (app[dim]=='-')



{app[dim]='\0';



 dim=strlen(app);



 }


dim++;

 }while( dim  <= strlen(app));

 //Istruzioni per richiamare il programma register

 out<<"register "<<app<<" put "<<systime.tm_mday<<"/"<<systime.tm_mon<<"/"<<(systime.tm_year + 1900)<<" ";

 m_cbcust.GetLBText(m_cbcust.GetCurSel(),buff);

 strmsg=m_sir.GetBuffer(m_sir.GetLength());

 strmsg.MakeUpper();

 out<<m_claimedby.GetBuffer(m_claimedby.GetLength())<<" "<<buff<<" "<<strmsg.GetBuffer(strmsg.GetLength())<<"\n";

 out<<"if errorlevel 1 goto :errore5\n";

 if (pCheck1->GetCheck()) 



{//Prima di salvare nel file batch i comandi di Attrib, Delete, Move



 //devo ricavare l'intera path del vecchio eseguibile 



char cname[MAX_PATH + 21];



strcpy(cname,(char *)bdest);



if (cname[strlen(cname)-1]!='\\')




{strcat(cname,"\\");




}



hfind = FindFirstFile (m_strexe,&datafind);



strcat(cname,datafind.cFileName);



out<<"if exist "<<cname<<" Attrib -R \""<<cname<<"\"\n";



out<<"if exist "<<cname<<" del \""<<cname<<"\"\n";



out<<"Move \""<<bfile<<"\" \""<<bdest<<"\"\n";



out<<"if errorlevel 1 goto :errore4\n";



}

 out<<"pause\n\n";

 out<<"goto :fine\n";

 out<<":errore1\n";

 out<<"echo OPERAZIONE ANNULLATA Il file "<<srcfile<<" che si vuole archiviare e' stato cancellato o spostato.\n";

 out<<"pause\n";

 out<<"goto :fine\n\n";

 out<<":errore2\n";

 out<<"echo OPERAZIONE ANNULLATA Si e' verificato un errore nell'esecuzione del comando PUT, le eventuali operazioni successive sono annullate.\n";

 out<<"pause\n";

 out<<"goto :fine\n\n";

 out<<":errore3\n";

 out<<"echo OPERAZIONE ANNULLATA Il file eseguibile "<<bfile<<" e' stato cancellato o spostato.\n";

 out<<"pause\n";

 out<<"goto :fine\n\n";

 out<<":errore4\n";

 out<<"echo ERRORE nelle operazioni sul file eseguibile.\n";

 out<<"echo Si e' verificato un errore nello spostamento del file eseguibile.\n";

 out<<"echo Se esisteva un precedente versione eseguibile e' possibile che la vecchia versione eseguibile sia stata cancellata.\n"; 

 out<<"echo Poiche' il sorgente e' gia' stato archiviato, e' necessario riestrarlo e rigenerare il rispettivo eseguibile.\n";

 out<<"pause\n";

 out<<"goto :fine\n\n";

 out<<":errore5\n";

 out<<"echo ERRORE Nell'esecuzione del programma register.exe\n";

 out<<"echo Controllare il file batch o eseguire l'operazione manualmente (da linea di comando o con excel).\n";

 out<<"pause\n";

 out<<"goto :fine\n\n";

 out<<":errore6\n";

 out<<"echo ERRORE Impossibile trovare il programma register.exe.\n";

 out<<"pause\n";

 out<<"goto :fine\n\n"; 

 out<<":fine\n";

 out.close();

 strmsg.Format("File batch created (%s)",m_strbat.GetBuffer(m_strbat.GetLength()));

 MessageBox(strmsg,"WARNING");

 pEdit->SetWindowText(strmsg);

 //Creazione del file BATCH  *** FINE ***

 //aggiorno il file del numero progressivo

 SetCurrentDirectory(cdir);

 ofstream out2("PutNum.cfg");

 if (!out2)


{


testo=strdup("Cannot open for update the configuration file PutNum.cfg");


MessageBox(testo,"WARNING");


pEdit->SetWindowText(testo);


}

 else


{num++;


 out2<<num;


 OnKillfocusEArchfile();


 out2.close();


}


if (logfilename)



{//Memorizzo l'operazione nel file di LOG



ofstream logfile (logfilename, ios::app);



if (!logfile)




{




testo=strdup("Cannot update the log file");




MessageBox(testo,"WARNING");




pEdit->SetWindowText(testo);




}



else{




TCHAR username[256];




DWORD size=256;




GetUserName(username,&size);




logfile<<"action: put "<<"user: "<<username;




logfile<<" date: "<<systime.tm_mday<<"/"<<systime.tm_mon<<"/"<<(systime.tm_year + 1900);




logfile<<" archive: "<<archfile<<" revsion:"<<rev.GetBuffer(rev.GetLength())<<" output file: "<<m_strbat.GetBuffer(m_strbat.GetLength())<<"\n";




logfile.close();




}



}//Fine Aggiornamento file di log

}

void CPutfileDlg::OnCheck1() 

{

 CButton *pCheck1=(CButton*) GetDlgItem(IDC_CHECK1);

 CEdit* pEdit;

 //Abilito o disabilito i componenti legati alla funzionalità di 

 //spostamento del file eseguibile.

 if (pCheck1->GetCheck()) 


{pEdit=(CEdit *)GetDlgItem(IDC_E_Exec);


pEdit->EnableWindow(TRUE); 


pEdit=(CEdit *)GetDlgItem(IDC_E_Execdest);


pEdit->EnableWindow(TRUE);


GetDlgItem(IDC_Browse4)->EnableWindow(TRUE); 


GetDlgItem(IDC_Browse5)->EnableWindow(TRUE); 


}

 else


{pEdit=(CEdit *)GetDlgItem(IDC_E_Exec);


pEdit->EnableWindow(FALSE); 


pEdit=(CEdit *)GetDlgItem(IDC_E_Execdest);


pEdit->EnableWindow(FALSE);


GetDlgItem(IDC_Browse4)->EnableWindow(FALSE); 


GetDlgItem(IDC_Browse5)->EnableWindow(FALSE); 


} 

  testo=strdup("If you select this check, the specified compiled file will be moved in the specified destination directory. If a compiled file version already exist, the move overwrite it.");

  GetDlgItem(IDC_E_COMMENT)->SetWindowText(testo);

}

void CPutfileDlg::OnKillfocusEArchfile() 

{

 int dim;

 char *bfile;

 char *app;

 bool finded=FALSE;

 CString str;

 CString str2;

 HANDLE hfind;


 WIN32_FIND_DATA datafind;

 if (changeflag)

 {

 UpdateData(TRUE);

 //Devo concatenare la destinazione del file batch al nome che creo

 //Il nome è così creato : p<nome_file><progressivo> 

 //Nome File (senza estenzione)

 hfind = FindFirstFile (m_strarch,&datafind);

 if (hfind==INVALID_HANDLE_VALUE) return ;

 str2=datafind.cFileName;

 dim=str2.GetLength();

 app =new char[dim+1]; 

 strcpy(app,(char *)str2.GetBuffer(dim));

 dim=0;
 

 do {


 if (app[dim]=='.') 



{app[dim]='\0';



 dim=str2.GetLength();



}


 dim++;

 }while(dim<=str2.GetLength());

 str2=app;

 dim=str2.GetLength();

 //Num. progressivo

 app=new char[30]; 

 str=itoa(num,app,10);

 //Costruisco il nome del file bat

 bfile=new char[strlen(oldbatchpath) + dim + str.GetLength() + 8]; 

 strcpy(bfile,oldbatchpath);

 strcat(bfile,"p_");

 strcat(bfile,(char *)str2.GetBuffer(dim));//Nome file

 strcat(bfile,"_");

 strcat(bfile,(char *)str.GetBuffer(str.GetLength()));// Progressivo

 strcat(bfile,".bat");

 GetDlgItem(IDC_E_Bat)->SetWindowText(bfile);
 


 //Se ho modificato il campo allora annullo le eventuali selezioni 

 // fatte nella scheda "advanced"

 if (advancedflag)


{testo=strdup("You have changed the archive name, this void the advanced setting.");


 MessageBox(testo,"WARNING");


 GetDlgItem(IDC_E_COMMENT)->SetWindowText(testo);


 advancedflag=FALSE;


}

 //Determino automaticamente (se possibile) il valore del campo "customer"

 str=m_strarch.GetBuffer(m_strarch.GetLength());

 str.MakeUpper();

 for (int i=0; i<m_cbcust.GetCount();i++)


{char pattern[36];


 m_cbcust.GetLBText(i,pattern);


 if (str.Find(pattern,0) != -1)



{m_cbcust.SetCurSel(i);



}


}

 }//fine "if change"

}

//Finestra che seleziona un file o una directory

//type: F=> File D=>Directory

CString Browse(char type)

{CFileDialog d(TRUE);

 if (d.DoModal()==IDOK)

 {
if (type=='F') return d.GetPathName();


CString retv;


char *app;


bool escape=FALSE; 


int dim;


retv=d.GetPathName();


dim=retv.GetLength();


app = strdup((char *)retv.GetBuffer(dim));


do {



if (app[dim]=='\\') 




{app[dim]='\0';




 escape=TRUE;




}



dim--;


}while(dim>=0 && !escape);


retv=app;


return retv;

 }

 else return ""; 

}

void CPutfileDlg::OnBrowse() 

{


CString retv;


retv=Browse('F');


if (retv!="") {
GetDlgItem(IDC_E_Archfile)->SetWindowText(retv);






m_strarch=retv;






}


//Reimposto il file BATCH


CPutfileDlg::OnKillfocusEArchfile(); 

}

void CPutfileDlg::OnBrowse2() 

{


CString retv;


retv=Browse('F');


if (retv!="") {
GetDlgItem(IDC_E_Src)->SetWindowText(retv);






m_strarch=retv;






}

}

void CPutfileDlg::OnBrowse3() 

{

  CString retv;


retv=Browse('F');


if (retv!="") {
GetDlgItem(IDC_E_Change)->SetWindowText(retv);






m_strarch=retv;






}

}

void CPutfileDlg::OnBrowse4() 

{

  CString retv;


retv=Browse('F');


if (retv!="") {
GetDlgItem(IDC_E_Exec)->SetWindowText(retv);






m_strarch=retv;






}

}

void CPutfileDlg::OnBrowse5() 

{


CString retv;


retv=Browse('D');


if (retv!="") GetDlgItem(IDC_E_Execdest)->SetWindowText(retv);

}

//Cancella l'estenzione di un file

CString EraseExt(CString s)

{
bool pfinded=false;


int i;


unsigned char * rvalue;


rvalue=(unsigned char *)strdup((char *)s.GetBuffer(s.GetLength()));


i=strlen((char *)rvalue);


do 


{i--;


 if (rvalue[i]=='.') pfinded=true;


}while (!pfinded && i>0);


if (pfinded){rvalue[i]='\0';





 return rvalue;





}


else return rvalue;

}

void CPutfileDlg::OnSetfocusEArchfile() 

{

 testo=strdup("Type the name (with path) of the archive file. You can select it with the Browse button.");

 GetDlgItem(IDC_E_COMMENT)->SetWindowText(testo);

}

void CPutfileDlg::OnSetfocusESrc() 

{

 testo=strdup("Type the name (with path) of the source file that you want insert into the archive like a new revision. You can select it with the Browse button.");

 GetDlgItem(IDC_E_COMMENT)->SetWindowText(testo);

}

void CPutfileDlg::OnSetfocusEChange() 

{

 testo=strdup("Type the name (with path) of the text file that contains a description of the change made on the source file. You can select it with the Browse button.");

 GetDlgItem(IDC_E_COMMENT)->SetWindowText(testo);

}

void CPutfileDlg::OnSetfocusEExec() 

{

 testo=strdup("Type the name (with path) of the compiled file, correspondent at the source file specified in the ""Source File"" field. You can select it with the Browse button.");

 GetDlgItem(IDC_E_COMMENT)->SetWindowText(testo);

}

void CPutfileDlg::OnSetfocusEExecdest() 

{

 testo=strdup("Type the directory where you want to move the compiled file. You can select it with the Browse button.");

 GetDlgItem(IDC_E_COMMENT)->SetWindowText(testo);

}

void CPutfileDlg::OnAdv() 

{

 CAdv dlgAdv(this,m_strarch);

 unsigned short v=-1;

 int r;

 UpdateData(TRUE);

 //Impedisco di accedere alle opzioni avanzate se l'archivio

 //selezionato non è corretto

 r=PvcsIsArchive((unsigned char *)m_strarch.GetBuffer(m_strarch.GetLength()),&v);

 if (r!=0 || v==0)


{


testo=strdup("You cannot enter in advanced options, because the Archive Name specified does not exist or is not an archive.");


MessageBox(testo,"WARNING");


GetDlgItem(IDC_E_COMMENT)->SetWindowText(testo);


return ;


}

 //Passo un'eventuale revisione precedentemente selezionata

 if (rev.Compare("tip")) dlgAdv.oldrev=rev.GetBuffer(rev.GetLength());

 dlgAdv.configfile2=strdup(configfile);

 r= dlgAdv.DoModal();

 if (r==IDABORT) 


{//Se si verifica un errore nell'apertura della Dialog


 MessageBox("Error in Advanced window open"); 


 advancedflag=FALSE;


return ;


}

 else if (r==IDOK)



{//Se si è usciti dalla dialog premendo OK



if (dlgAdv.m_check1==0) 




{




//Se non è stata selezionata nessuna revisione




advancedflag=FALSE;




rev="tip";




}



else 




{//Se è stato selezionata una revisione




 rev=dlgAdv.oldrev;




 advancedflag=TRUE;




 changeflag=FALSE;




}



}

 return ;


}

void CPutfileDlg::OnChangeEArchfile() 

{

  if (!changeflag)
changeflag=TRUE;


}

}

12. APPENDICE D: Codice del progr. Register

#include "stdafx.h"

#include <string.h>

#include <iostream.h>

#include <fstream.h> 

#include <stdlib.h>

int main(int argc, char* argv[])

{int i;

 //Sono necessari almeno 6 argomenti (nome prg incluso)

 if (argc < 7)


{


cout<<"\nError in register.exe, few arguments.\n";


exit(1);


}

 //Memorizzazione dei parametri

 char *filename=strdup(argv[1]);

 char *action=strdup(argv[2]);

 char *date=strdup(argv[3]);

 char *claimedby=strdup(argv[4]);

 char *customer=strdup(argv[5]);

 char **sircode;

 //i restanti elementi sono codici modifica

 sircode=(char **)malloc (sizeof(char *)*(argc-6));

 for (i=0;i<argc-6;i++)
sircode[i]=strdup(argv[6+i]);

 //li ordino

 bool go_on;

 char *swap;

 do{go_on=false;

  for (i=0;i<argc-7;i++)


{if (strcmp(sircode[i],sircode[i+1])>0)



{go_on=true;



 swap=strdup(sircode[i]);



 sircode[i]=strdup(sircode[i+1]);



 sircode[i+1]=strdup(swap);



}


}

  }while(go_on);

 //Memorizzo il tutto sul foglio excel

 ofstream registry ("getput.xls", ios::app);

 if (!registry)


{


cout<<"\nError in register.exe, cannot update the getput.xls file.\n";


exit(1);


}

 registry<<filename<<"
"<<action<<"
"<<date;

 registry<<"
"<<claimedby<<"
"<<customer<<"
";

 for (i=0;i<argc-6;i++)
registry<<sircode[i]<<" ";

 registry<<"\n";

 registry.close();

 cout<<"\nRegister operation terminated.\n";

 return 0;

}
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